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l'Unit à 
ORGAN O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

l rapport o di Berlinguer  apre a a 
il V Congresso nazionale del PC

MESA E10TTA PB1 UN ' ITALIA NUOH 
i tutt e le forze pnobr ì e denocradch e 

S 

e e cooperazione internazionale per  il progresso dell'umanità 
La i del mondo capitalistico — i dei paesi socialisti — l o a — Gli obiettivi i delle lotte dei i e delle e antifasciste — La 

a del « o o » — l o della a a — Le e dell'unità della a — e ed e il tessuto o 
La battaglia pe  le elezioni i e e — Lo sviluppo del  e le sue nuove à — l saluto di , a nome dei comunisti , e del 
sindaco a — l messaggio del o al e della a e la a di Leone — i di o dei i delle . i e Spagnolli 

 14' o del
si è o i mattina a 

, al o dello 
, con 11 o del 

compagno o -
gue. l o consta di 

o . 
Nella a si indica la 

più e necessità del 
mondo d'oggi: e un 
sistema di pacifica coesi-
stenza e di e 

a tutti i paesi. Questa -
te del o a del 

o i della -
si nel mondo capitalistico, 
del i del paesi so-
cialisti, delle minacce alla 

a e alla pace, del 
i della distensione 

e della , delle 
i politiche ed eco-

nomiche degli Stati Uniti. 
Vi si o anche 1 

i della politica este-
a , le e di 

nuovi i con il o 
o e o le -

ze neocolonialiste, pe  una 
visione globale dello svi-
luppo, pe  un'iniziativa au-
tonoma a e pe
la soluzione del conflitti in 
atto. 

La seconda e del -
o a 1 temi della 

situazione politica italiana 
indicando l'obiettivo che 
deve e tutte le e po-

i e i 
quello di e la -
ve i che colpisce -
li a e minaccia 11 suo futu-
o di nazione a e -

. Vi si esaminano 
quindi 1 i della i 
italiana, gli effetti della po-
litic a di deflazione, la ca-
duta degli i -
duttivi, le à 
del o de, le con-
dizioni di una , gli 
obiettivi i delle at-
tuali lotte del i 
pe  una nuova tappa della 

e antifascista, la 
a del « -

so » e la necessità 
di e ed e j 
11 tessuto o e 

o in tutta la vita so-
ciale. 

Questa e del -
to a anche dell'espe-

a a del sinda-
cato, dell'attività delle coo-

e e delle -
zioni contadine, della -
tecipazione delle donne al-
le lotte, dei fatti nuovi i 

i nella scuola e a ' 
gli , del i 
e dei i politici con 

e o alla 
, al possibili sbocchi 

della sua , al i 
con il , e alle questioni 
della battaglia e e del-
la a non solo politica 

. 

La a e del -
o a la questione 

delle elezioni i e 
e e quella 

o della vi-
ta a del paese. 

L'ultima e del -
o a infine dello 

sviluppo dei  e delle 
, sue nuove , 

e e dello 
stile del , del funzio-

. namento della a 
di , dei i di 

', a e di -
to del o dei militanti 
e delle i co-
muniste. 
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Ecco una parzial e Immagin e del Palazzo dello Sport di Roma, gremit o dell a foll a dei delegat i e degl i Invitat i al XIV Congress o del PCI. Ai lavor i del Congress o dedichiam o otto pagin e del giornale . Nell'interno , Infatti , 
oltr e al testo del rapport o di Berlinguer , sono pubblicat i i salut i del compagn o Petroselli , segretari o dell a Federazion e comunist a romana , e del sindac o Darida . Inoltre , i nominarv i dei compagn i chiamat i a far 
part e dell a presidenz a e dell e vari e commission i di lavoro . E ancor a una rassegn a sul più significativ i comment i appars i sull a stamp a italian a e un articol o sull'incontr o fra i comunist i di vecchi e e nuov e generazion i 
e II resocont o del riceviment o offert o in Campidogli o dal sindac o Darid a alle delegazion i estere ALL E PAGINE 13 E 14 

l 'na folla u\ Un'oratori, di 
 " " ipa/ ;m, di c'tlndnn r'rvi 

 pia da tempo ;,'  > 
.  .

eri via*1i:ia al'e U/.itf si e 
aperta il  lì. Corta re  uri 
zinnale del VCL 11 campa 

 ni retimi' > 
',! Congrego ti mandalo 'Sri 
Comitato eruttale e ristia 
t inimicatane centi a'e di cu 
'rollo eletti dal ll\  Co'igw-

n, annuneiaii'lo che da (pici 
'itimien',a e tuv» alla clczio 
fr dei iman oigaunmi di 
vigenti, domenica prosatila, i 
poteri nel  saiebbcio 
stati as.sfifjfi cianii organi con 
qressuali. 

L'arca planciat ni del n 
de «tendone» di cemento co 
striato dalVurclutclto . \ V n \. e 
ma gremita da oliaci un'ora 
e 'Cmpre più si riempirà. Uno 
alla tarda mattinata, di c/Ua 
dnn romani costictii al nlar 
do dai convaclt ingorgili af} 
qrarati dalla piogg.a bat 
tenie 

Le strutture di coinè grt 
già (lede prandi gradinate 
canccntriclie, sano sobriamen 
te bordate da lunghe strisce 
di panna ; ancora ro^si il 
grande pannello c»i la pnrola 
d'ordine del C . , /ini/ 
cln dove steaouo prc^.dcira 
r Co:nitalo {enfiale incelili'. 

Ugo Badue l 
(Sfpt/1* in ultima pallina) 

Dop o le decision i d i massim a del «vertice » quadripartit o 

Le question i dell'ordin e pubblic o 
all'esam e di «esperti » governativ i 

Preparan o per la prossim a settiman a propost e di mediazion e - Accantonat o il ferm o di 
polizia , contrast i su altr i aspett i - Incertezz e sull a data dell e elezion i (8 o 15 giugno ) 

Nuov o important e success o dell e forz e operai e e democratich e 

Spagna : assoluzion e per tutt i 
i 10 imputat i nel process o Seat 

Sono 8 lavorator i licenziat i dall o stabiliment o affiliat o alla Fiat e 2 dei lor o avvocat i - Le imputazioni : «associazion e ille -
cita » e «propagand a illegale »  I vescov i spagnol i protestan o contr o la proibizion e dell'assemble a cristian a di Valleca s 

Al o del U 
v sottolinea 

l'impegno pe  la pace 
o il saluto dei comunisti i 

o del o Socialista Opo 
mio , il o del S Leo-
md v ha o i i temi -
cipali della at tuale situazione intemazionale, 
sottolineando l' impegno S pe  la po-
litic a di pace e di distensione, o 
la necessità di lina a conclusione della 

a pe  la a , -
mendo soddisfazione pe  lo sviluppo dei -

i di coesistenza e vantag-
giosa <Xfn &i i Uniti . v ha in -

 itola e sottolineato che la ^c  ̂ i1 mdivis b.'e 
e e! e essa non è o e nella 
*o!a a « oliando nuvole di tempesta 

o il cielo di i continenti*-. ' 
o del S ha anche sottolineato i 

succosi ìoali/.zati nenli ultimi . 
dalla a e e ed ha 
nesso l 'accento sulla politica di e 

a i i socialisti, ai cui successi ha 
o lo stato di i e l'inflazione 

da cui è afflitt o il  mondo capitalistico. 
N A 

i una a pol i t icameli 
 te domina ta a del 

i V o del . -
| se sono .slate le i al 
 l ' andamento e al te decis ioni 

del * \ i ce-» o 
di lunedì e pubbli-
co e le elezioni i e 

' . l o è 
 s tato o di -

e nei i i del la -
! s ima se t t imana le e 
| su ambedue i lem:, tenendo 
1 conto *  del ie po-

sizioni e nel o 
a i l eade dei i di 

j . Questa decisiti 
ne e ev iden temente al-
l 'es igenza di e il cun-

o sui lenii e 
pubbl ico da quel le i di 

, specie da e del- ; 
Ja . che avevano assai ì 
acui to la polemica. n . ' 

j la e di lunedì è potuta 

] (Segue in ultima pagina) ! 

Lisbona: sospesi 
il C e 2 i 

i 
t n i e to io>n i iu 'o o' i 
i n i\ : pol i1 * ! C 

* \ lineino , uà; 
nato) ]' \OL t Woc Z oiie 
utio dei due palliti di : 

) e di due i 

-.-ivi n I. 1 . i " .. la palj ' i 'ea ri. hv 
(Parli lo dunucratieo er;st.a:ioi ! 
i i / /a t i \ o del partiti) di 1 prò1 e f i 

opnaia eeniadmai. ^. tratta d 
' dunutiMilana i l a.tro e ' 

e La C ul 
o genei'iile. il g< i S.inelies . e fuggito m Spanna» 

<  p,ì. i din- i s ino eulpili in (filanto u j 
e n e pubblico . l- i sospensione e teni-

. i e i non o s\ e à politica 
pubblica fino alle e ele/ion1. dalle quali si.no o\ \ la-
menta esclusi. Sono eons<>ntite 'e attn ita delle - sop 'e 
t e ne e manifestazioni che non o mi ba'iie'ito 1-
1 e pubblico. N A 

.
O t to i del la T 

i l a p, u i m t a i te ,u iene] a 
a .sjWLinola che 

a su l icenza dell.i » 
e d ue o avvocati sono sta-
ti a.s-oit: dal e del-

e o dopo un 
o jx*  < a.ssoei.vaone il -

lec i ta > e « a ille-
ga le . i sen tenza, a no-
ta , e a d: ecce-
zionale a pol i t ica, 

. .sclt.mlo a quel la eo:i cu., 
d, , sono stai* d ' nn-
m n te in mi. a notevole, -
i o la e d: una ejtmpa-
gli a e d, solida-

, le pene i n f i t t e a -
cel ' t io C u m a c ho e t\^li i 
s indaca l i s t. del a -
so 1 U01 

i p u b b l ua u cusa aveva 
ch .es to c o n d a n ne o.soùJanti a 
: d ue e «li o l i o ami,, e pr^ 
c iNimente o anni pe
Anton io . o 

e !,i a a .sin-
e e 1371 e poi 

] f»nz .a to: t mquf anni pe
Jooè , o e s inda-

cai .s ta di 1, 
vo l te, tze a1*.,. 
Giini o . due j 
S.uito.-.. p i a na 

1 « e : iz ' i t o d i
\u  A: luand' 

i .*. 
«pe-^o. p ò: 

t c n ^ i a t o: q u a l l :o .tnn. pe
Lsalx-1 Lopez, p .u \ o l te e 
s ta ta, m u l t a ta e a

; e anni Ì X T Ad : . ano 
. t ec i . co e s.nd.tca-

. e le t to i on il nia.ss.:i;n 
dei \'(jt : dai i.o.le-:h. e . .coz-
z ia te nel U)71, (| l a t t iu a m. 
pe  Jo.sc s Val l " io . \*'-
n . io e sa lda la ., '.a p n \ o , ;f 
ai l'e.^t.ito, e ncjue ami  ,a 
a\ venate,-, i ' a ' 
A\ il e . A\ il a ì spc ta l l i ta .n 
cause del , più \o','c 

a e m u l t a t a, o t to a:i 
il , \ . A.lx'i 't o V.iì * 
S.uiglius. p iù \n . tv m u l t a to e 

o 
l colle^-o d. d : !e 'a < j ;a: 

d a to d.ì Ca-si:- . 
d e c a no de! ò de-:li av 
vocati di a 

 la t ti o a l l ' o l tob ie 
del 1971. q u a n d o, pe t p
ma volta nel la a del l* 

(Scotte in ultima pagina) 
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 e lotta di tutte 
le forze democratiche e popolari 

per la salvezza 
e la rinascita

l rapporto 
di Berlinguer 
al V 
Congresso 
del PC

Il compagno Enrico Berlinguer alla tribuna del XIV Congresso, durante l'esposizione del rapporto 

 il testo mtearale del 
rapporto del compagno Berlin 
auer al  Congresso del 

i e compagne, 
non è c e i to diff ici l e c o m p . c n d e ie 

, 1 motivi dell e con cui e s ta ta 
i «equi tà l a e di questo no-

o V o e dell a t tesa cosi 
amp ia e v iva p t  i suoi i e pe

li le sue decis ioni, a t tesa di i at 
t e sa di e to i ze e e ant 
fasc is te, a t tesa a di f iducia e di 

e e d u ei anche di a l le t to del la 
c lasse a e eli milioni di i 

 punto e in cui e g unta 
l a e l i si de l la soc ie tà i ta l iana tutti 

o l ' i m p o i U i ua dec is iva del la 
ques t ione comunis ta, e cioè, da un 
la to del la l inea e dell az ione del no 

o pa i t i to e dall o lato, dell at 
t»gg iamento d o„'ni a l t ta a politi 

ca e noeta le nel i i Nel-
1 a di oggi il a del
è d i venu to la a di e pe
tutti ' , o le lot-
t e di e un c inquantenn io e -

o l a pol i t ica, le in iz iat ive e i l lavo 
i o di questi u l t imi ann i, i l o 
comun is ta ha o una ta le fo
A  elle lo pone ai o de l la vi ta 
pol i t ica nazionale 

A ciò si agg iunge che  a t tua le i 
i ta l iana o e e momento di una 

, anch 'essa assai , che col-
pisce tut ti i paesi a e capi ta l is ti 
co e che s e in quel la che non 
abb iamo es i ta to a e una nuova 
l a se del la a del mondo 

a se le i del o paese (li 
pendono m b i a n de a dagli sv luppi 
di que>sta più v a s ta i mondia le il 
modo con cui si à h d i si de l la 
società i ta l iana à un peso no 

tevole sul le v icende economiche e poli-
t iche di i paesi e spec ia lmente di 
quel li dell a e del o 
Ciò spiega e o in questo 
u l t imo , del a i ta l iano 
si d i scu te non solo in , ma an 
che al di la dei suoi confini i 
men te ci si p ieoecupa del o 
del nos t io paese con intenti e a t teg 
g iamcnti di t ipo o d e n e i a le e 

o il o che in a 
i l a dei comun sti e oggi il 
punto ch iave 

a queste pi me cons delaz ioni <i
o g a quasi tutti ì t imi punei 

pali sui quali il nos t io Congiesso e 
ch iamato a e e a e 

Si a anz i tu t to di a„ 'gioina*e e 
o il nost io giudizio suil i s tua 

zione eu iopea e m o n d n lc e di d e l i n ue 
gli obiett ivi che dobb iamo p iopo ici pi
(Une un o o ili o lotte 
e ali a v a n z a ta del mov imento ope i .uo 

e d e m o c i a h co cu iopeo e mond ia le, 
nel qua le s iamo p iesenti e ìg iamo con 
la l inea che ci a 

Nel lo s tesso tempo dobb iamo fai e 
il punto sul la i i ta l iana — nelle 
sue i con la i del mondo 
capi ta l is t ico e con la compless iva sj 
tuaz ione i n temaz iona le e nelli sue spe 
e i l iche p e c u l i a n ta — pe  g unge ie a 
eli l i nea le e megl io le nos i ie p io 
poste gli obiett ivi d i l l e nos t ic jotu 
e le p iospe t t i ve g e n e i ah che noi vo-
g l iamo e ad a p u le al paese 

e il o dov ia a l l i o n l a ie 
il toma stesso del pa t t i lo pei n 
d ue le ì ag iom che 1 hanno l i t i o d vi 

e qua le esso e pei a l l i n ue i suo 
s t iumenti e metodi d lav ino e so 

o pei ut i l izzali in p i mo come 
ha eso i ta to a e ancoi i di i c e mU 
il compagno Longo 1 i no^li » lo za 
pol i t ica e ideale di comb i t t imcnlo e 
di o iganizzazjone ìxi quei lin i di \ i 

e o p e  : i e pe  il 
paese che sono oggi e ma 
l u n e i 

Nessuno può nega le — e in e l le t ti 
nessuno nega — che il b i lancio clic il 

o comun is ta può e pe  ì 
ti e anni i dal e Con 

o e un bi lancio a l t amen te z 
zab le pe  le b ì l tagl ie combat tu te in 
ogni c a m po pe  il p iest ig io conqui 
s lato in nuovi s t ia ti del la popolazione 
pe  lo svi luppo delle sue u 
o igan izzat ivc Non o sia osa 
d i l a to c che questo e e il 
d to di magg io  n l icvo posit ivo nella 
\ i t a t ,d iana di questi ult imi anni e 
un punto o su cui il paese può 

e in una situazione cosi e i i t ea 
i p i c c i na i p i o p uo p e i e he dobb a 
n o fiuaidaie dia v t i di questa si 
l e z i o ne noi comunisti ci voghamo t( 
i n o lontani da ogni compiac imento ( 
s( n t iamo tut ta la à d( i 

compiti che ci sono i dal le ci
costanze at tua li o che tutti 
i i i a cominc ia le d n 
più g land i, o p iova aneli e 
di e i i del la piopi i 
vit a a e de n i e i 
i l paese con qui o s p m io o ti 
cui noi cumunt-.lt abb iamo ci o (li 

e a nel d ibat t i to i 
suah e che e augut amo c u i t t u i / 
zi anche q u e s ti nosti i issise nazion il e 

L anal isi e l.i line i (1(1 i i ppo i 'o is 
su ampio svolto ali i n t i n o ne (k 1(1 
12 d i cemb ie che ha convocato il \ 

o vino st it( sottoposte n ejn 
sti mesi i u ni duplice v e l l i c a qui
1.. del ( l i ba t i l o il i i n t i mo d( e n isl 
o igan iz /az om e (|ue !  degli t\ w ti i nni 
ti Ci sembi i si possa dui elu i n 

e queste v t n l i e he sono s t i le p i 
b inl i 

Ciò n nde possibi le api ne queste, ( <u 
g l i s so ceni un i to loise un pò ti i 

no jung > ut q u i i 
mi in d l i i pi 
] o„ l unni me i t i 
ii in  \ ,J u i 
ni ntic inzi 

s z uni i*  1 e n 
e e s no l ine ce 

i SCO J l  11 

l ipe t izie n 
(Jui I I I i l 

I u lece n i M In > i 
Mite l n i / i 

pa i 
i che 

n ni i u t i l i 

i l i 1 iz i n le i 
d i s un n ai 
>  li np i 
l i b i t t i t o 

il i il i l , 

t e i n a 
e qui un i i i|i i ti 

( inc ise mi c u *> ik l 
'l e mzz.izi ini di i i li 

-pn-4 l l mie l i ti e i ^ i in 
 olito ( l  111  l/e
noe 1  ( l i 11 e p e mie  pi 
l (,lle ^ll mi t l Ul ^i  l 

i|tunil i i i e i pi e e i  ni 
punti i i nzi il i i n ti i n i il 

 si isu di 1 i s i i / i n e lit pi i 
it i i i n  i n!i ni ni n 

ni 

< n 

 - a più pressante necessità del mondo d'oggi: 
costruir e un sistema di pacifica coesistenza e di 
cooperazione fr a tutt i i Paesi 

i - o aggra-
varsi della crisi 
nel mondo capi-
talistico 

l „iUch/ J clu duini») ek l coni ) i s 
» o it duino e mondi i1'1 t i h i 

o a i te una l inea / 
l a ta da una fondamenta li e 
u n i t a na n c a m po i n t i mo ques ta li 
nea si c s p n me nella a di
€ cotnp iomcsbo s t o i c o» in campo in 
i e i n a / i o n ak in ciucila d e l. più a m p li 
c o o p u a / i o m? di popoli o di btati di 
ogn contint ntc 

l a lotta | xi un L 1 U U \ O s l i t t i n i 
di eoe-, tt i / 1 p a u lu i t di coopti i 
n o ne t 11 so! t chi può conscnt u 
di ev i ta ti  d i l i g i l o della g nu a 
a tomica di s p i / A .u l i logica agg tcssi 
va e c a t t s l i o l i ca di  ielle tuo i tnpu i 
l iv i i o p d i p i uc una i chi- lit i 
l i / / tnttt 1 i J >< ma u n in ed un ii 
no L tu t ti h conquisti. < possibi l i tà 
d*.!l a sc i u i /a « del i t u i n i comp ii 
so qui k u il / / i l ni 1 sti -. p 1 i 
Capii inst ici - 1 1 1 \ /1 1 di a p
e de lo 
C1VI e di 
l u t i t o 

Nel 1 . 
Che e tln 
CI  1 
takstico 

e 1 appo 
tu ti 

-, 1 
1 s 

t l 

ni 1 1 1! 

e contini 
p ) in 1 

alt in 
tg ih i n 
in 11 

s l 

I O 

1 

MI 

s 

1 

sOC ile 
Il 1 III UH! 

1 I I I 
l a p t u t 

> ' ( 
\> ti 1 11 n 

<u„ i a a ta f iot t i o dopo o e in ogni 
o aspet to m e l a n d o si assai p u com 

pU ssa e icuta di quan to venisse e 
visto anche solo fino a qua lche tempo 
ta dai \ au i e da l la maggioi 
p a i to degli economisti 

l fat to sa l iente a e dall au tun 
o o e cost i tu i to da una cadu ta 

> s tagno d i l l e at t iv i tà e chi 
si e 01 mai es tesa in tu t ta ! a du 
p u si cap it il istic t svi luppati ment iL 
p u s stono lot ti sp inte ini 1/ onist ic lu 
c s e il e nel e. mix» 
moni tai 10 e noi mo ica ti t i n a n / i an ca 
1 i t t e n / / a ti d i c ion ic t a e di 
s l t e n a te e e a t t iv i tà spi 
eulal ivc 

t c o l a i m u i te g iave e la icccss iune 

11 t t t o negli Stati Uniti La e 
i ndus tua lc che nel 197ì a aumen ta ta 
d  'C*  i m p u to al 1972 nel 1**74 e di 
minu i ta c k l l l ^ o al 1973, ma 
„' i ult imi d.iti te lat ivi al genna io 1973 
wl e ino d ie la cadu ta o al gen 

n no 1974 o g i i de 1 J V Le con se 
geu n/e di questa u cessione si L.nno 
dui une nte sentii» siili o c i upa / i onc mi 
197J i d isoccup i ti e t a no il 4 9  del!» 
1  di o oi i la p e i c c n t u ak e 
s i'i t i ali  2 e enu i u n a setti 
m i l oni e m i / vo di d isoccupati Aneli» 
lei C a p p o ne si e avu ta nel 1974 u ni 

e idu*  i s t n sb t d i l l o , a i 
\ i [ in pini «. ) al l i t e ck 11 oc 
e up i/ione Ni 11 k u i op i occidentale an 
die l i i pubb l i ci i il e Ted i sca — 

cioi il p u st la cui economia seni 
hi i \ i 1 i j> u s»)'id i e  i meno e s po 

i i i e i is — ie gisti i nel dice ni 
 '71 m i i nu/ ionc dell t i o 

 i ; i ' i/ n  du li tak lei n > i 

sp i t t ii ai d ieemb i dell anno p u i e d en 
u e u ni pe icentuale di c i so i eupa / i om 
che i sal i ta dall 1 ì al o\co p an a 
un i ime-io di d isoccupati che s u p ua 
il milione ii quali si devono , u « i u i v eu 
olti e 700 O ] i \ o i i t o i i a o i a no udot 
o e notevoli m a s se di o i sii i 

i t i a i quali molti it il ini c o s t ut 
ti a e nei loto p icsi 

Si si p u n d o no i sciti p i i n u p ai p ie 
s c jp i tahs t t cì CUS\ G ippom d e i mi 
ni i  cxk ì il i l i me i Gì in u , u na 

a e C a n a da si e o n s t i li che il 
i loi o compless ivo p iodot to n i / i ona li 

o i d immu lo t i il lf>73 e il 
»1974 dello 0 j c Li pi< \ t î "l i pe
pi imo semcs l ic de 1 ) u l i t iv c a 

 p le si c i p i t l i s t ici i iu lustu ih n u ni 
\n i doli OCSU (Otg m i / / / ione pe  la 
» o o p u a / i o ne e li svi uppo economico) 
ind ie ino che l i i m inu /m ie eli  p io 
 lotto lo ido d o v u b lx g i n n ' cu no il 
i il che si tu idui i i in un n u no 
si e alle ulami ili o di iute le il. 
l i u t i economiche e del v illune degli 
se tmbi (con consegui n/e chi poti inno 
i e iss ii g' ivi se si p< ns i i un 
[)  s( comi il no^t i' sutli poss b hi i 
n il d u ni i ipi i s i i e moni e . i L \ ' 

h i incoi i pu il ii  tomi n ill i i ni 
menti e ssi ti / limi i < id u i n u n l a io i 
i spoit i/ioni t 

Noli imbtt ) de i p n si di  i t mimi ' i 
i i onomic i m i o pe i vi i s i i l o l i i il 
^ent i i io del  t il - mi i > d 1 ]()7> 
un i nto di ulti e 1 mil om d di 
s o c i u p it l a t e n u ti ( ni l e n /t i n / n 
n il e dell t ! m , i i / e h i ^ » ni 

ne quali p u i i i s in i i m 
^uen/i qui 1 i « \ i l i \ i il 
e i t i h am 

o degli aspet ti ci a l ti u del 
cu i economica in il i o e ehi t imo 
f lu i t e la cadu ta lons is tcnU di l l i it ivi 
t i p i odu thve e d i l l i dom ind i m i c i ni 
t mtc ìnaz iona le e l i tendi l i / .i g in 
ta li al o o a ali ì di 
mmu/ ione d i l l o stesso volumi  s e» 
del eommc ic io mondi ile i n niost m 
te le pol i t iche de t lativ e ado t ta te d.i 
- o v i i m il tasso d m i l a/ me i ni mi 
issai e levato 

 n k i n si igh ult im d it q
de  gè nnaio VJ~'t i ispe o il ,-c nn i > 
1174 e su l l i t i i n t e o s e n a ti eli  u 
m. nto dei p i o / /! al cu tsunio e st i o 
dell 11 7 negh L S \ del 14 '>  in m 
( ut d i l 199'  in G ian l i n i u ia del 
J l o ni a del J-  ne' C a p p o ne 
L sgn i l i ca t i vo che in misii i mclu 
p u ilt. i sono c i e s u u li i p u z zi il i in 
, n i ^ i ( n a di b ui i ì ( . mi d 
c e m b te 1074 n s p e t li il m i si con 
spond ind ekll inno p u e i d u i ' ii 

 progressi 
dei paesi 
socialisti 

i d i ve iso i an /i di 1 lutto op|>o 
sto e il quad io chi pu su l tano . _i 
i paesi dell a i ta s o n a! s ii h iv ie lu i t t 
ehi anche in qu ie ti pai si e p l i t ic o 
lai m i n te in quelli the dispongono di 
n i inou n s o i se o le un eeonomif so 
no magg io im in te k g ile t commi i u n 
i si» o si ha un ce l lo n l l o so di l l o 
mine nto do pi ev/i mondi t di il in i 

t e ne e a il ek 'c 1» a e 

e ehi ni tull i ì p ie i < n, a  s t* 
i ^ li il o un u in 1 l'»7l i_ si pu ve » 
nube pu il f u t uo un l o ue sv i luppi 

p iodull \ > Y)\\ i .q jpoi lo annuale dt 
poco 11 so noto siili ind ime nto i cono 
lineo ne p u si del Comecon i isull i 
ehi nel complesso el questi p u si 
pi e n ile nel 1074 v ali 
m u t i l i dellcì") o al 197* o 

i n ment ii  \ oi i lot i de i p le si e ipi 
i ist u s^no i l i i ianiui l e colpiti d i ' 

i itimi nlo di 11 i d wu cup / onc e di
e itov ' i nu p  si smi il i si li ^ sii i 
n » u ' iu ' i m ,Ji< i init nti in  te non 
il v i l i <lu pop ih e nel a io s u l u p no 
u u k i l u l l u i ak 

L un la t to dunque  mondo i ipit i 
l is t i l o e e la d i si nel mondo social ista 
no \l di l i dei modi e delle istituzioni 
|)oli che in e in 1 t costi u/ onc del so 
i d is ino s i u al / / al i  moi a i e n 

p i molti t s x l l i i l h i s s c i i /u n<
piss imo i s s ue quelu in cui si e i h/ 
/ in n a l tn p u si e legioni del mondo 
si d mosti i cosi che il soc disino it 
t i i u i s o un p m i l i c i / o n i i u i i e l l el 
tiv i due / ione de 11 i conomia n i/ion il i 
n 11 i n t uì ss< ckll i col et t i\ it i e 
^ ido di g a i a n t ne la cont inui tà di 1 
-A lupjxi p iodut t ivo i la cu s i i l a p io 
 cssi\ i d i l b e n e s s ue squa li L inott ( 

l i m ai qu tsi um\ s dme nte o 
che m qu ii paesi i s i su un cl ima nio 
i ile supu ioi e men t ii e souet i c i pi 
t  sliche sono sciupìi pu p te di 
un dee id imu i to di idi al t i e \ al i 
i ni e da p ioc i ssj e pio -nnpi 
di c(»i u/i »ne e dis„i e^ liioiie -

Gli aspetti 
caratteristici 

di questa crisi 

L 'ini sappi uno d ul i li  i d ' 
ni e el i  i e spe i n n / i di  il un» s 

ilo  111 e cheli d<  s i ]j , , i 
,)il ih t co sono »i  is< in e u f s(> 
d« no 'u t ti U conti nidi/ n di  i e i 
mal i/ om c i p al st t i ni i i s v 

se mpic st iti nielli l i  ( n i 
p ieci dm } ii ì i i j pn s i i ^ 1 i \ 
pe io che li pie ws ui  ih d 

sii ssi „o w i il ed ee noni sti d,, pi si 
e i jJi lal isi i u sul nn mi nlo n cui el 
\ tebbe <ni.]  uogo  inizio ik 11 t i pn s i 
s s|>ost ino lont inu.i n u i ti n i\ i i 
la i ipie sa elle ve nn t pu u iiui u i 
|  i il pi m > si nn s i i , <]( l'i7 i \ . 
oi i m t m s i pi i J i t  li " J id 
ehi litui i s ti i o il n )} u l i pi un i 
nn Li ckl "li il i incoi fi u s j i l i 
\ o e e he lutti pie \ L d ino i ununti < 

n  sj n su ui incoi il  ê h i i 

ehi h inno guid ito U poi i  d ŝ  
un ,> itie il i in \ (i non ) 1 i 
di  u isi i i n he v e l i t e l i >i i li i i 
lupi l i su >id i gu» i i n l u 
n p i es t  mi \ il ib nn il i i > i 
p ii,n i t i d i un nn i\ » ij il / <J j 
L sso ul  i/ioni si to n u nl i s ii i >, i 

pu e le \ it i i pi ice ntu i i di d e u 
paL Si \ u i l e l mi bln i i i l noi un 
i icen u n si i e ' i i m n ti di p i i 
i e il i t a i s u il"  Old uni n  d 11 i 

< commi i e ip l i isti i ni pu < 1 
u di i ti icl li ns il i n sp / i 

p e più su'* i con u  t p u 

l )  S] 
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oggett iva di  nuove 1 cluuii 
qu» aia o a e che le 
vi e d ' usc i ta d a l la i s iano i 
i n strette reazionari» o in avventure 
di guerra 

alla democrazia 
e alla pace 

i dei fa t u accaduti negli ultim i 
mesi dimostrano, pero, che una part e 
dei grupp i dominanti dei paesi capita 
l ist ic i tende a muoversi propri o in 
direzione di tentativ i ant idemocratici 
o minacc ia avventure bell icist iche 

Part icolarment e preoccupante è per 
noi l a r ipresa del le forze di destra e di 
grupp i apertamente reazionari nel la . 
pubbl ic a federa le tedesca Purtropp o 
le iniziativ e del gruppo cristiano-de 
raocratico che fa capo a Strauss non 
trovan o adeguata r isposta it i tutt a l a 
socialdemocrazia tedesca , una part e 
del ia quale sembra r ipeter e quel c las-
s ico error e di alcuni partit i socialdemo-
crat ic i che, per  contenere le pressioni 
e g li scarti a destra, si spostano a 
lor o vo l t a ve rso destra 

Negli ultim i mesi ì mass imi dir igen-
t i «mencani hanno più volte r ipetut o 
l e minacce di intervent i mil i tar i con-
tr o i paesi produttor i di petrol i o qua-
lor a questi rif iutin o di diminuirn e gli 
attual i prezzi Quale peso si deve at-
tribuir e a questa poli t ic a di int imid a 
7loni? Sarebbe un error e sottovalutarne 
ì r ischi , anche perchè e s sa si concen-
tr a <n una regione — i l o Orien-
t e — nel la quale è tuttor a irrisolto , e 
può ad ogni momento precipi tare , i l 
confl i t t o arabo-israeliano. E ciò tanto 
più in quanto gli s tessi dir igent i ame-
rican i sembrano puntar e sul la car t a del-
l a div is ione f r a ì paesi arabi p i ù inte-
ressati a l l a soluzione di questo conflit -
to, pensando cosi che s ia possibile 
isolare le forze più avanzate del mon-
do arabo e i l ludendosi di poter  ac 
eantonare i l problema più scottante, 
ohe è quel lo del r iconoscimento dei di -
ritt a nazionali del popolo palest inese. 

Assai al larmant e è anche, negli USA. 
l a press ione per  un più mass icc io e di-
rett o intervento del le forze anna te ame-
r ican e in Cambogia, e c iò si unisce 
al sostegno che continua ad essere da 
t o nel Sud Vietnam al la c r icca cor-
rott a e sanguinaria da Van TTiieu e 
a l l a sua azione di s is temat ica e ver-
gognosa violazione degli accordi di Pa-
rig i 

a giusta considerazione di questi 
penco li non deve però oscurare la 
constatazione del le diff icolt à e resi-
stenze con le quali deve fa r e i conti 
ogni passo verso avventure di t ip o bel-
l ic o , nel mondo di oggi, vi 
è l a grande realtà rappresentata dal-
l 'Union e Soviet ica, dagli i paesi so-
cial ist i e dal l a lor o ferma e tenace 
azione a di fesa del la pace n secon-
do luogo i ricatt i e le intimidazion i so-
no respinti energ icamente dai paesi 
arabi e dagli altr i paesi produttor i di 
petroli o Ne si lasciano certo intimo -
rir e i l popolo del la Cambogia e i com-
battenti del Vietnam del Sud Non 
vanno inf in e t rascurate l e opposizioni 
che i l venti lato r icorso a una pol i t ic a 
di forza verso i paesi produttor i di 
petroli o susci tano nei c i rcol i dir igent i 
degli i paesi capital ist ici  degli 

i USA e diff icolt à « l e resi-
stenza c he si ergono contro avventure 
di guerra sono tal i che da molte part i 
v iene avanzato i l sospetto che l e mi-
nacce di Ford e di r  mir in o 

e a due fini : deviare ver-
so suggest ioni d i t ip o nazionalist ico i l 
vas to malcontento del popolo amer ica-
no nei confront i dei suoi attual i go-
vernanti e, in p an tempo, manovrare 
per  mantenere una poli t ic a dei prezzi 
dei prodott i petrolifer i che, pur  non 
r isolvendo nel l ' immediat o le diff icolt a 
in cui si dibatt e la s tessa economia 
americana, continui a dare colpi più 
pesanti a l l e economie degli altr i paesi 
capital ist ici e innanzitutt o al Giappo-
ne e ai paesi dell 'Europ a occidentale 

E"  signif icat ivo per  altr o verso, c he 
l e posizioni oltranziste del gruppo che 
f a capo al senatore Jackson — posizio-
ni di osti l i t à al l o svi luppo del dialogo 
soviet ico-amencano — siano state re-
spinte dal l a s tessa amministrazione 

, mentre nel partit o de 
mocrat ico sembra r iprender e quota la 
corrent e favorevole a una coerente po-
l i t ic a di distensione e coopera tone 
europea  mondiale 

2 - Problemi e pro-
spettive della 
distensione e 
della coopera-
zione 

Saldi i ogget t ivi e toi.ee e ie 
i stanno dunque a fondamento 

del la necess i ta e possibi l i tà del la di 
«tensione e A favore del 
l a distensione non gioca soltanto la 
paur a del la catastrofe atomica, ma an 
ohe al t r e cause, quali i l peso ormai in 
tollerabil e del la corsa agli armamenti ed 
enormi i economici e t 
tutto , l 'aspirazione incontenibile di cen 
t inai a di mil ioni di uomini sempl ici 
a un e di pace di giustizila i 
di à 

E in o t te t ti dal 1933 in poi l a tcn 
denza c he ha o e quel la che 
port a sia pu i e in modi tortuosi e su 
perando momenti di crisi acu t i ss ime 
v e i so l a d is tens ione e la coes is tcn /a 
E insensato i in qua lunque 
modo di i e ques to o sto 
l i eo  compi to e oggi quello di poi 
tar e t a le o a una nuova f i se c i 
ra t tenz /a ta da ll a t t i va e di 
un solido e o asset to mondia li 
di coes is tenza paci f ica e di coope ia /m 
ne pe  lo sv i luppo dell a umani 
t à e p e  la g iust iz ia in ogni pai te 
del la terr a 

\ \ di fuor i di questa prospettiva può 
essc i vi solo un avvenire buio di ti i 
gedie in immaginab i li e del le cui eli 
mcnsioni tu t tav ia a lcuni s c u n / n ti h in 
no o di e ant ic ipazioni
gh iacc iami e s a m i n a n do le conseguen 
ze che o ali uman i tà se 
con t inuassc io a sv i luppa isi ncll a t t u i le 
modo o e o Un 
d e n /e qu il i quel le in a t to ali a^gi 
v amen to degli i economici ,ig i 
sprechi e al le devas ta / ioni d c t c t n u ni 
te da l la a di una u u i o n i le e 
unitari a a del le e ali f * n 

eie i > di i i ih de n iti i/ione il 
c a i c s t ia i ci sic i t i il d i l i g i l i dt'l< 
ma la t t ie e t ie l tn i t l i i il  eli  ti 
so ld ino e -ti n u l l i * , il i i i i s s i t n pi 
più l ivel lanti ni ,icu i in o .ni J 
d i l l a vi ta elei p u si eapit il tici svili i , ì 
pati 

a se non può esse dubbio ehi 
l a cooix. 1 a / ione e l i sola via pe 1 evi 
t a le q u e s te u a g e d ie dobb iamo a v t ie 
a n c he ben o che e lo 
obiet t ivo di un s is tema mond ia le di 

e e tu tt o c he faci le 
Esso inch iede una lot ta a e com 
p lessa e si t t a l ta di scont igl ie le 

i i e n s t i e t ti ce i t o ma as 
sai potenti che vi si oppongono e lo con 

o secondo la logica a 
ai meccan i smi dell o e del 
cap i ta l i smo at tua li 

n ef fet t i, il t ema del la coope ia / i one 
internazionale e oggi al o dell <it 
tensione Esso e s ta to o nel 
corso degli ult imi mesi s ia da e 
di governi dei paesi capi ta l is t ici e di 
organismi i sia da e 
di governi di paesi del Ter / o mondo 
ma da part e di economisti e studiosi 
di altr e discipline E si è giunti , in al 
cunt casi, alla formulazione di p ioget ti 
o proposte più o meno precise 

Le pressioni 
politiche ed 

economiche USA 
F r a l e v a ne e va attribuit a 

grande importanza a quel le del l 'ammi 
n i t r az ion e degli USA  punto ca 
rat ter i /zant e di queste proposte — 
var i piani r  e altr i — che 
non sono del resto solo progetti ac 
cadermci ma si traducono in pesanti 
pressioni economiche e polit ich e e per-
sino in minacce e ricatt i è che esse 
tendono tutt e a salvaguardare e raffor -
zare la supremazia amer icana nei con-
front i dell 'Europ a occidentale (oltr e 
che del Giappone e di i paesi capi-

v m u n to d uno di pai an^ i sc ios e 
l ic e l i n i squillil i i il i muni i) di og„i 

 s q u i l l i l o  1 il) i |X 1 o„'l l l i 
e n v i um li i < i h i --i hi i d u n 

p t u m t t t i i i li i nni ili io lini nti futu o 
ik  umani tà 

i ce l ti asp i t ti si d is t inguono da 
i t i c e avanza te eli esponenti 

i ed economici dei p i t  c i p 
t .d ist ici avanza ti a lcune idee esposte 
qua lche mese l a dal e del 
la a d a 

Non c e e bisogno di e che 
co i te opinioni del dot to i sul le 
speci f iche quest ioni del la pol i t ica i ta 
l iana sono a d i  poco supci f ic ia li e che 

e comunque ausp icab i le che da 
ta l a de l ica tezza del le sue funzioni, 
egli fosse più cau to nei giudizi sui 
p a n i ti i ta l iani e sulle o impostazioni 
pol i t iche Ciò ncn ci impedisce di at 

e l a dovuta a t tenz ione a l le idee 
da lui esposte in a di a 
zione economica e L o 
spunto di magg io  u l i evo a la 
necess i ta di e dag li schemi che 

o la quest ione del de l ic it pe 
o in i e f inanzia 

i e di a invece o 
in tei mini economici — e cioè me 
d ian te un f lusso di prodott i e -
zi t i a ì principal i paesi produttor i e 

i di petroli o — con un m ec 
can ismo dal quale possano r icavar e 
qualche beneficio anche ì paesi meno 
sviluppati e p iù i di mater ie 

e 

E ' e tu t tav ia che a o 
s i to di questo meccan ismo, i l Governa 
tor e della Banca a accenni a una 
sorta di nuovo piano l Una 
tal e ana log ia è infel ice per  i l segno 
polit ic o che ca ra t te r i n o i l piano
shall e sembra non tener  conto, inol-

e del la dif ferenza tr a ì paesi a 
interessati al piano l (che era-
no i paesi dell 'Europ a occidentale de-
vastati da l la guerra, ma che dispone-
vano di esper ienze impiant i z 
zatur e produttive , tecnologie, mano 

ne i 'n pumi) luogo una di 
spuli b i l i U a l ' i t a t tat v i anche sul 
p n / /o del i ( manti ni mio 111 
imi li itil i e nte il n l iu l o ni un cun-
l iun to con un blocco U pu cost i tui to 
il i i gì indi p u si consum itol i  ed an 
che a * rinunciare ad 09111 aumento 
del latore reale del petrolio O al 
1V80 *. in camb io il i u ni au ten t ica eoo 
pe iaz ione economici n ch iede 
poi sop ia t tu t to chi l i i itiv.» com 

a ins ieme al ì x - t io l o li a l tu 
e , 1 piodotti i 

e la tecnologia il intuì d i de f i nne in 
i i e quindi sotti it i a lk 

e mone tane e al le m i m p u l i zm 
ni i delle p n n c i pi 1 monc 'i 
di a Nel d isco so di n 
c e a n c he una spccit t a a con 

a di condì/0111 di e 
van tagg io p e  u ni i n o pi occ identa li 
che sia in g i a do di raffermare una 
sua propria identità politica » e e e 
l a d isponib i l i tà — p 11 t icolai mente in 

e pe  1 i 1 - 1 m i sum 
e che c o n s c n t . no ai paesi m 

d u s t n a l i / / a ti in i ci 111 col11 d 
e le n e c e s s u ie  fin me economi 

c he p e e la o i 

Una visione 
globale 

dello sviluppo 
o gli i g iuppi d i n cm 

t i dell a oec iden t i le non seni 
bran o oggi molto impegnati ad affei 

e ques ta ident i tà e lutonomi.i e 
neppure a i a l la t i a t t a t i va 
con posizioni e 

n questo vuoto più che mai si m 
pone la necessi ta d- un'iniziativ a e 
di una proposta del movimento operaio 
e democrat ico Noi non o 
certo di parlar e qui a nome di e 
forze operaie e e dell Eu-
ropa occidentale con le quali o 
voghamo avv iare un o Sen 

una e avv i len te a di va lo
autent ici e di e ceti t 
t vi che non h inno punti di i 

i e stabi li pei l a o ini / ia l i v 1 
ì i np i cnd i t ona le sono tutti 1 itt i che in 

a a b b u i no ogni gio-no sul lo gli 
litichi E c co JT so li a in 
cui possono e s o l u / o ne que 
stioni come quel la d e l l e m a n c pi 
/ ione femmin i le che sta esp lodendo co 
me una e quest ione mondia le 1. 
eh no i in la l ti che come \ i sono 
intei 1 popoli che non vogl iono e non 
possono e più tenuti ai i 
del la s tona, cosi le i masse fé ni 
minil i o aneli esse a l la conquisi,1 
di una p iena d ign i tà e à 

Un'iniziativa 
autonoma 

 avv e a n c he e un 
s ^ u u di coope iu / ione mondia le ce 
bisogno del o a t t uo di ogni 
paese del mondo g l a n de o piccolo chi 

d esso può e vantaggi 
conci e ti pei tut ti E' ev iden te l a p 

o che pe  un ta le sv i luppo del la 
e mond ia le può e dai 

paesi social isti e in e da una 
economia sa lda potente e p ian i f icata 
come que l la dell Unione Soviet ica cosi 
come assai e e e il 
m o lo del la a popo la te c im 
se p ienamen te e a t t i vami nte i n - e n la 

e di un asset to a 
z onale di coes is tenza paci f ica e nel cu 
euito del la v i t a economica mondiale 
E o ev idente che pe ì 
e un s is tema di e con obiet 

t iv i cosi ambiziosi è oggett ivamente 
indispensabile che gli USA abb ano in 
esso una part e adeguata al peso deci 
«ivo che la lor o pol i t ica può avere 
per  l e sorti de l la pace, al la lo i o forza 
e potenzialità economica e al l e qualit à 
peculiari del lor o popolo 

a tut to ciò a che qucll o 

g à un 1 i 11 ] -.li 1 <{  1 1 pu-
benevolmente a t t l ni 1111 f e meli 
un pò i possono t mi i 

e noi comunisti it 1 11 1 1 ap 
ixtssioiu u ni Uni  1 a p ob ni eli 1 i 
s i i l o mti n izion il e e n mi '> 'i o 
1 e a qui h del e a n i*  < m i ni nn i 
li d i l mondo 

a vi e anchi un i i s ne ^ i / ione 
pu  e s sj legata i tutt i i s i t <] t i 
 i i . i l i i j l h s > h eli i di i -  i 
li i f itto \nton o ili  i us 

L nolo che i n cu i ito 
il cosmopol i t ismo degli meli u i i T i 
h ini i d i l i n ine u i u ì  < ,i 
z o ne n i/ion k d i l p us  ] i p n i 
s t o ma in cui s i \ . o n 1 m 11 

 lo tmu/ iont di il i Si it i / i n i 
o nota e l i 1  ss uni i i< t un ci 

stesso l e ti sut.li ispt t ti ,xi it vi d t i l t 
cosmopol i t ismo G unisci ni i che i 

e di uno o J li n » eli 
avesse un segno d chiusili i n i / i n il 
stic l e uno i b i e u ^ e  ni 
stito e antistjruo conti u i i «- tilt 
te le tradizioni ilal an rom ine pi 
ma cattoliche ;j >t *  ip U 
poht ismo d i l l a si™ i t fU 1 i -. n!t i i 
eie 11 a può dunque f ivo j l i t i ^ i t 

e del paese se i issi- i 
e * un cosmopolitismo di 'no 

moderno »  il suo passa to - d ue 
a i — « il pooolo iki'iano 

è quel popolo (he nazionalmente' < 
più interessato a una materna fonia 
di cosmopolitismo  i c oi ill a n 
d i/ iune n d is t i ci d ei imi 
noi in i di og î Je l li conni 
mt i um ina n qui sto  il ss um i 
bevo di Gì misci può i iel e u si 1 idi i 
c he gh i tal iani sono fi t più iute 

i ali unif icazione mi neli il e al t 
pace a un o model i u 
Non ci o questo a n c he 1 am 
piezza e ia pass ione c oi cui g landi 
m as e l a v o i l i n ci di giovani di n 
te l le t tuah hanno senti to e vissuto ci n 

o iniziat ive e mani le st iz oni le b t 
tag l ie di emanc ipaz ione e cont io i 
p e n a h s mo condotte d i popoli lontan e 
vicini dall i i ni \ i c t i n m" 

Una veduta parziale della sala mentre i delegati votano 

ta l i s t i c i ), e a e una estens ione 
dell inf luenza , m i 
neocoloniahst ici sui paesi del o e 
del o mondo Ass i l lante appai e 
l a e degli U S\ di impc 

e c he si sv i luppino nei i con 
1 paesi del Te i zo mondo e in ) 
l a i e con quel l. i di , 
in z iat ivc au tonome degli a l tu paesi 
capi ta l is t ici o di loto i 
E cosi che si sp iega anche 1 ins is tenza 
degli Vi>\ pe  la p ieven l i va cost i tuzio 
ne di un blocco o comunque pi  un i 
comune intesa e t i a i p i ni 
c i pah paesi cap i ta l is t ici i e 

i di o .Si ti a t ta come 
e ev idente di una l inea inaccet tab i le 
E s sa si v iene p uò o anche 
in i t t uab i le anzi tu t to e i paesi p io 

i h inno g ià o di non 
e e t t a t l at ve da bioecu a 

blocco a n c he e 1 o t i a i 
p t inc ipah paesi consumato li si i 
assai di l f ieol toso Sta di ta t to o 
ehc 1 insistente p i i ssu ini i m i n t u i i 
ha come u s u l t i to la manc . in /a di ogni 
le ile api itil i i ci i i t i l e 

 di 
nuovi rapporti 

col Terzo mondo 
U idee e anche qu delie in 

ziat iva eli e il alte ii ni p u l e ci vi su 
sono venute n questo ul t imo pei iodo 
da pai te eli a lcuni g o ni ni e eli e s|x 
nenti del memelo economico di a l tu p u 
si cap i t a l i s ta ' l ab pioixistc pili el 
stmguei iuosi  alcuni aspet ti dall un 
p o s t a / o ne ,miei ican i (alcune i d e s im 
pio cele. ino eli ev tuie elle si p ime la 
comi punto di p u t c n /i la lo i m i/ione 
di un o clu gì meli p n si consu 
m a t o u) isp i imoni) p i l o inchc i ^ 
un i 1 t ua ,iss \ | un  net ile e sost in/ il 
mente negativ ì o esse cont inua 
no a c o n s u l t i ne esc us ivamentc o 
q u i si i p i obkn ii elei o che pei 
g i u n ti vengono 1 idotli di l a t to n ' 
-o te t unni i (il pi obli m i ci 
s cidi t to d '  n i i c l i g g uv dei pi noi 

) u u ni t i i 'UU iv u eh 
e impunt i li ind ie i p ioblemi elei p tez /i 
i degli st imbi citil e a l i l i ma li it pi 
mt e dei i i ndus tuah n sccon 
do luogo q u i s tc p oposte esc ludono eli 
fatto un ie l l e impegno eli e i L 
inolici il i (xi u s o h t it un p obletn i 
cosi decisivi) i \ il a t qu il e que' lo d i l 
l . i v v i i di uno svi luppo economico 
in idi no eli i v isti uee p ti e ti i 
te e pive l i d i l ninnilo p ipol it i i l i 
c i n t i l i ì e cent ina i di mil ioni di uu 
mini  i s m i/ione eomplessiv i eh qui 
sl< pat ti el 1 monelli te iteli i i n g i o i ai 
in li m i i l i l i  i spesso i i 
in t i ' tmui t s n  Ni a 1 ugg ia 

à qual i f ica ta e q u a du d ugei it 
i n o di u t i l izza le p ienamente un 
ce i to t ipo t tad iz iona le di fo n i tu te) e 
ì paesi cl ic o osse le oggi 

i a nuovi i di coopc 
e e di sv i luppo Questi ul t imi 

cost i tu iscono un q u a d io ben più v ì 
sto pe  d imensioni i e di pò 
polazioni e la m a gg o e di 
essi deve in iz ia le solo oggi un o 
svi luppo economico eh t ipo model no che 
non può ce i to e il cammino 
segui to nei secoli scoisi dai paesi del 
1 L u i o pi occident le e deh ^ m e l i ca del 
"Soici s ii pe a i 
dei p iob lemi da n s o h c ie (a cominc ia 
n da quel lo pi e del la nut ii 
/ ione) sia e il o svi luppo non 

ò lonc lusi sul la t a p i na di i p it 
si come ha latici jl cap i ta l i smo i 

 t un a ' t io vizio e non meno 1 ile 
vante ne 1 lag iona inen to del a 
tu ie elclli a ci a l lsso consiste 
nel [unie come picsupjx isto del suo 
p iogc l to in a sutsibi li i ilu/ionc del ti 
n on di v t i di l l e (.1 indi masse 1 ivo 
i i t t ic i e pe ipo 'm oi p iesi dell Oc e i 
de nte menti e  veni p iob lcma e quel 
io eli vv i .ut in questi p te si nu n 
n i te tan isn it <conimi ci t soci ih pu 
pi odiat ivi i t i/ion il i s ii ]  i sockhsl i 
le 'a spi c i l i c i cloni nula d ti b ini i 
si vi / i m ig l i o i isponckiiti alle esigenze 
imi piotimele dello sv iup jx) d i l T u / o 
i di  Qua t to mondo s i pei g u a n ti 
u al le Ulisse l i v o i t t i i c i i popolali 
dell Occidente consumi < modi eli vit 
d ivc isj celt i) da C|Uc li a t t u i li mi 
qua! tativ unen ti m u l mi i e in ult im i 
anal isi U  nn chspc nel osi pi i i cul l i t i 
\ it i ti i/ iun il i i pi i  lit i i i t illuni 
t i m indi,il i 

Contro le 
ingerenze 

neocolonialistiche 
 tv idi nu | x i o chi questo iiupl 

l a ehi si esca d i l l i logici del e p i t i 
lisnio pei m u o v a si in i l i i t / io i t e il i 
uno svi luppo economico sue ale e pò 
l i t i o ih t |X) nuovo ut u nt ito v u sj 
il s i c i a h s mo i il e tviclentt anebt l i 
me ssit.i ehi ni i p i i si ekl l e l / o mini 
do abbi ino il sopì i vvu i l o quelle i 
popo l i ti t p i u g u s s i vi chi si bat tono 
pei l iquid i l e e iconomiche e su 
i udì a che i [x i eont]ii st t u una 
ìndipenclcn/a p i n i o ogni nge 
lenza nei) toloni ilist e ì 

Non i i tcn ian io j x i c i o un caso chi 
l i i t pusi/ ion clu v inno ali > meli 
ti 1 ' l e i /o ninnili) sui p iob lcuu elei 
l i coopti i / ioni u ni eli quelle ispi 
i it*  i p ti  il ght ve cititi si i quell i 
i s p i es ehi p i e s i k n 'e humeil i t tu l 
u n nt  ih i i i il i a p c i t un eli

ce d i n q a posizione v i> 

o l i t i o che e comp i i) di 1 nos t io 
o e di questo nos t io o 

e a lmeno alcuni punc ipi t 
n ai quali dovi ebbe i se 

concio noi un p iog t t to eh m 
ne e 

L a a necessi ta ti si min a qu i i ! i 
di cons ide ia ie tutti i temi del la coopi 
iaz ione m i l a o g iub i l i l a sia nel 
senso d e tutti „ ' i aspet ti un 
media li e di p iospet t iva indie a 
na sia nel senso di e e ci 
i ssoc ia it tutti i p iesi e tutte le a lee 

del mondo 
Global i tà s igni i ica dunque ov v i i 

n ien te non lan i tal si ai p iob lcuu pui 
u l evan ti del pct iol io ina e la 

a anche sulle a l tu fonti ene igt 
tiche su tutti t m i t e ne pi me ini 
pioeiotli i ndus tna li ed agi i t o i sin su 
v zi sulla tecnologi i t siili i - i cc ic i 

 tut to ciò no ved iamo non solo m 
t u m u li di si l 'uopo d t „ l t st inibì t il i 
g iusta def in ì / ione d ti i q u i n ti i in 
/ i n i e montt i c lu vi sono tonni ssi 
ma anche e s o p i a t t u Ui n t u t ti ni il i 
ve la e p iopi i t o o pu i/ onc u i so hi 
mi s i mp i piti estesi i u tg miche di eli 
visioni tntet n t/ ion il i le' l i vo i o n i 
pi oc unenti v mt igg i- i i il i i i 
/ uni 

C i t h gì (  i il il te tti t n i v e i 
11 s un mint i) di l l e l i s t i si tk 1 noslt » 
p i a n i ti e clu*  l i so li so lu/ ium t qui 1 

 di f u ni ne ili o st ulio itl u ile n 
svi luppo p iodut t ivo i i i insinui i 
si pi usi i qu il i t is i i l l i l |iotl e bile poi 
t u e u nt e o o | x l i / o iu minici li ivoli t 
i s c o p i ni e e li m ts mi ibih 

f int i di e n e i ^ ia ehi ixis-e io venni 
i i i n solo il 11 ui ut u nu il il i leliogc n > 
t i se p u an toi t i l i s >h d a di mt i 
ni i dal li piofonclita in p u 'i i u 
l e e comunque i n t u i i cosi t 
ne s p u t a te del sottosui ' S pensi an 

che ili o immensi distese il t e ne clic 
p o t i i b b e io e s s i li conquist il o neon 
q tus ta te ali i h i t i h t i e il t coltil i ' 

C c h i no elle un s i s temi eh coopi 
1 m o ni di cosi v i s ti i x u t i t t m in 
t i e c l i ieb lx un mpuls i vigontsn si toi i 
non concepi to il ì i so lkv im in to i a lo 
svi luppo d i l l i t u m e n a ti c u t i i b 
n b i s i sbueelt nuov n u be <s 
 noi i non ton te p t il i ulti t ou v i 

lappo economico i s m a l l i no il i i p u 
si già indust  ihz/ati o i i h i d i 
u b i l i che l i i c u i v i i s o i u piodutl iv i 
di t il i paesi the l i ci si ni alt 
l inde comunque ingente - su g ì 

 d o l i consi ix \n lme nti itnpost it i 
gii nel indo a questi nuovi t i gu neh 
d i l l i n U . l i u m i l i t i L e to l i sola p io 
s ie t t iv .t nella q u i l e si ixissono s t l i l m 
gli i n t u i s si t li isp i i/ioni elei pu 
poh d i l l e a nt u n t i il i con qu i i ] di i 
ixipoh del p li si dell Oc e ni lit i o|x>i il 
i 1 iv u t u i el i l t u e iti gol i nuli 
tu di d isoccupati e el s Ut . e m p i. * i 
v un ut c en i eh lav i i e n e i l u i 
c a t on f intel l oggi cost ip i ti n 

p i ucc iden t i le clu hi bisogno p u i l i o 
i m i di e l i sua in iz ia t i vi au 
tonoma e quindi di i p io lon 
d imente non solo non si deve con t i ap 
p o ne ne ali Unione Soviet ica ne agli 
Stati Uniti ma deve e come 

e posit iva e a t t i va in tut to 
il contesto dei i i n te ina / ion - li 
Ciò vuol d ue anche i il compi to 
di f i v o i u e il d ialogo sov i t t ico-amti 
s a no i anzi di f an tutto il possibi li 
iff inche esso nel q u u l io del geneiale 
p iocesso di d istensioni d ia tutti :
f lut t i | x  l a v a n z i m c n to di ogni popolo 
e dell n t c ìa c iv i l t à umana 

Se v o g h a mo e uno s g u a i do più 
lontano si può p e n s i le che lo svi lup 
pò del la coesist tnzT pac i l i ca e di un 
s istema di e e mtcgt izione 
tosi vasto eli s u p t i a ie n 
l e la logica dell impcua l i smo e del 
cap i ta l i smo e d i c i più 
v i l i aspet ti del lo sv i luppo economico 
e e v li c i t i l i nti a uni in 11 ) 
bc i nd ie le iu le ii u d ist ica 1 ipotesi d 
un saourno mondiale che s a csp ies 
siont ckl eons tnso e del o concoi 
so di tutt i p i t si Questa ipotesi pò 
ti ebbe use i: e cosi eli quel o el 
pia i utopi i n tl C|U ,le si esiline nono 
p iog t t ti e i sogni di v .ni pensato li 
nel o d ig li ultimi s i t o] 

\ dui t imi nte noi s l tssi ci u n ii i 
ino un i to che . l l i e c i au oggi q u e s ti 
ipotesi conlici ic notevoli c lementi di 
t v venu i smo o pe lo clic Le 

n n hi det to che anche i sogni pus 
s ino ave u un v i i ivolu/ ionai o 
 oggi quel chi conta e coglici e e ! i 

v m ie le g ì, neh tenden /e p i o g i e s s vi 
che sol lec i t ino 1 um in t i a consig li 
e nuovi t l a g u i u li e fi i questi ce 

semp  p ti impel lente quel lo di to 
s t i u ut un s istema th t o o p u a / o ne v i i 
v 11 piti . mpii) 

v qui s ii pu sped ii i no comunisti 
 un vogh imi) docili ut l i nosti i 

in iz iat iv i c o s t u mi citi limit i di Ut no 
s tn jxissibili t i e t i t i) mi decisi id av 
v ilei ci di esse lino in fondo Abb iami 
in tutti questi anni lott i t i ) guidati da l li 
v i i it i gì imsci m i secondo 1 i qu ile ne s 
stili i polit ica economici e v ihda n 
t ih i nessun i itinov imtn to e possibi 

le se non a v v ìi i soluz one 1 q u e s to 
tu m i u d i o n tk Oggi il nos t io ci scoi 
si si ì l l u ig t nessuna p o h tu i e v il 
i l i n t ssun iv n / a m t n to o i nnov i 
m i n to e possibi le in Occidenti se non 
t on ta ne in st l i soluzione di i p i o bt 
mi d tl o t Qua t to mondo 

Contro ogni 
chiusura 

nazionalistica 
\ e  a pie sen/.i n a i d un i qu 

si one menci onalt e m il a lotta il 
o i t a h am pe e la st e 

Ci S  imo 1 nnt il i qu i >i p un s i 
1 p  ncipi e c i i t en _e nel i l i ehi si 
eondo noi d o v i i b b uo p i e s u t l ou 
n tl q u a d io d i l l a lo t t i pei la coes is t in 
si pac i l i ca e o t 1/ >n s 
sivt d t l l i m p e l l i ] smo - t l l i u 
/ ione g i a d u a le di un m u l ti e s 
s t ima di c o o p u a / i o nt mondia li i l n) 

o lavoio su questi u n ii — ehc più 
o non hanno a v u ti i d e g n 'i u 

bevo nel d iba lt to p i i i o n g i i ssttale 
tlov i i pi use gune 

\ tal e  Coni t i > L i e e li 
s ua e let to d i l i n s i lo C u n u i s s, p > 
t i cost i tui te un ippi sii i C umm ssio 
ne che app to tond st t i p i o b i mi d i l l a 

e in te in i / ionalt a la 
col laboiazione i ! conti buto eli sm 
illusi i tal iani i sii i m t bt n >n to 
munisti e ]xi ti v in i i n e in i m o 
con foizt o p t ia e e p i o g i t s s s tt di 

i paesi e e i eli p te si del Ti / ) 
mondo eli p u si sui i si e ini hi il 

l i 

 la soluzione 
dei conflitti 

in atto 
\ itil i liut i lit i  up ) i eli i i i 

1 i / ione i a v a n / i tt ut i i il li i sua i 
sul p iano polit ico i uni 1 ni d i t t i no 
c u l m i n i l i insù nn \ i i un ni s , 
inscindib li ih u c i p i oi n l t u l p i n d cn 
/ i i gii i sp idi e e i n t m ie e pi ti 
t i di 11 a l l u m i / mi ili n i l u na i ih 
un s i s t tma il c o t s s U n /i p it it i 

( io sign li t i, i g-i b itt i i si i / ut 
10 pi i un i „ list i si  i/ o ii  i i f i 
u inn i t ti i p t i t i , i t null i i u di i | u o 
ne! d o Oli i i n oi l i i n 
 ssato dal li 1 solu/  d 11 n 

eiuesto munii nt > v v ' un ' ne ' un ' 
vo l t i i i i i l u m i u i i n s i l i mpiLuio ih 
sol dui a la e ili |) i  il ibi e il in 
pai tic ol ne e u il x >>1 p i i si ni si 
e con i e mini s i , | i di m i 
u a t i c ht e n nello s u,, di lsi  t e 
ne 11 nte u ss, più m i n i il 1 si i p 
pol i / ione si ) itlon i e ì e i i g uo l ' i 
11 ptee e pe l i ip i 1 il un t i / i 

 l t tabi i il i l u t i 1 i s n/ ti, i 
p il l t empo i h \ il- , i i un ) it n i 
vi p issi ìv ulti ni i li „ / il sovu t it 
uni e un ,x i i / in di li 

m u n e n ti sii i i i „ u i isi t i mi u i bb 
inipoit inl i i ig-tiui  u u iti t i 
c i t t ì ne le ti itt ili v il \ i in t i il 
Gint v  i i i cui in i i gì u  i il e i 
solici m u nì i cit i l i il s  in i ik l i 
p tee n t*  11 up i \ i ui i t o u' i ! 
i itici /i un ni i u il | i j t  i  i 
e t nt lus v i il i 1 i ( il i n /1 i li il 

v l s me iti i l ni i l il i eh i n l i t i 
di si tui e / / i i o N ti \ i  p / n 
h i t itti ci "si il  i n n ini 
Nil i 1 1 n u l e 
U SA C  SS 11 | (| N t »  J 1 t 

g mi m u l ti d 1 ne u i u lz)n \ 
e s i t uo ) en unente ul 'Ui*  g ì 
i di u „ i sul V i t t n un e a l1 i 

i l popò o e imbog ino possi cu 
mente d e c i d uo del p i o) i ( il u 

 ine! a mo di que s o n u l l o C u i . i s 
s i n s l u ) p u l i il . i l i l * 
il i i si | d i n i t ( ] ( i e uni ì ti 

il ini i i t l i n o ci i nb itt i i
\ il tu un i d i l l i t imboL. i  nnov i 
ino ioni. „ i  m mino il  v i 
/ l imale (li n t  no 1 o p n > 

o i l i p i p i i di  i ]{  mi b i 
i lemoeiat ie i pei ne d i l l i (_ i i i 

i lotta el l iti i  pu .1 n i i 
i i cu /u ne p it il e i n i n i i 

d pi n d i n/ i c!< 1] i st i j) i i ]>! e] j 
to e unii i ne i C ì i jxtp l u i t i ci 

 ne ehi v s i <ì mut n 
di le ci it ehi i il i  ,x>si/i m i i 
st n tl i pixii o el che m ine C 1 ni 

o p t -c o a i e n >s i iu 
sp i l lo a u nt e l se n ente e t in i n l i 
l une nto eie i  i pmi l i i t n i e 
1 l mone Sov ut e i 

3 l nostro inter-
nazionalismo e i 
problemi della 
politica estera 
italiana 

 ^ o wi u tham l u n no i i t<> t
i e tultui i p i t ^ c o no di u m s x ne 

di compk svj d j n U n o i i td t o no ^
1 a fo st un < <jie conta poco 
0 nul la o i l qu il e non u m a ne <.h<» 

i ad n iz ia t i \c u -
po t de complesso e o m t 

 m isse di c i t tadini o in una p u e 
dolio e Jn q j t ^ i 

O n i n no o p e il o a t inn i to n 
i i d i m o u d l t! e inch  m nn, / / > 
al le m a ^c popo l i li c o n t i s ti sul le 
questioni mte inaz ionali t sull t t l o 
e i/ iono i  11 lut i l a t i i i > 1 t 
e s ' t  \ i sono sta i su qui. t i 
111 gidimcnti o anche l o i / a tu < * 
s u mo d e , x i u che ó\ un co i to Um 
ix; in co i i sc^u tn /a ck i mu' unenti p 
s t ni i n k m n u ti e m i l a vi ta i n t u i i 
/mn il e e nn appoi ti poi ic inU *"> 
'e dn sioni del passtUo — die h min 
loca to tosi i danni a1 lo swlupno 
politico <lt 11  od a l ti s ui n / i 
\ a intt i na/ ion tl( - jxisst no n sj 
X o e sono mzi „ a n \ i ih ni 

i \ imento  comunisti n i n no f i ' t o n 
questo ) l i loto p u tì cui t ' > o 
lotto e in iz iai ve cui l i lo io pò t ea 

a *. a n c he c oi un o J 

'e lo io posizioni fino i q e csposie 
nella e d i l CC <k o o i 
t i mb"o 

La
e l'indipendenza 

Non e noci ss i no n p e t c 'c qu i e n 
s ide ia / iom t i  i^ on^mui ti n 
> imonto s\olti m n i ni t o-
so del d iba t t i to u \ < * i 
i hanno o a s\ l u p p ne h i n s t i
posizioni s u lh quest ione di bUxc'i i 
sul la funzione dell a ni 1  iti > 
i t l in t ic o E un e considei i i t 
|x>s)/ioni ì st s u n ti i s -t s mi) j
ti in un i \ is ot e *l*  in i i k s i il t 1 \ > 
lu/ ionc delle i t i i / iom n tc ìn t/ ion i i s 
ile uh i s m a n i e n te i it i *
masse i e popola  del  i l n 

Non e atlli i n t u e s s, i i , 
i pu e del le m t s se ] t 

i i dell mtei i n i/ione e 1 nt i i 
n un i p >s / ione d osi i vi i so 1 l i 

ne bo\ ictic i o u ] so UJ S  »t i 
L in he ;x qui su> che ibbi mi i il 
l u m a io elio noi n oi ^ u no l i qu 
stionc dell useit i ik l l i i <1 il  *< ' 
U lant ico in qu m *>  qik - a e u i l i i 
t i e ogni ill i i Usci*  unii u n k 1 

1 uno o d ^ l al o b o v ni m n i * ' 
/ ione come quel a a non sol
non sono offettu ibi mi  i i ubbc i 
pei osi icolaie o pei sino i< \f su n 
qu< ] p-ocessu (] U i t e mi 
/ jonale c hi ns|x>nde a«li in te iessi di 
tutti i popoli e chi si uose ì i e n
t tmentc come 1 i sola \i a l ti o 1« 
qua le si possi „. unpe i il ^i iti U n 

o dei blocch stes i 

n quest i q u id o n >i i v il i i i 
mn il nost > p-ofomlo O tb

i Ju£Osl, i \i t SJC d i s ti m in tt n_ » l i 
colloe  e l i 1 ne i di \*>\  l . i 
le  n ile ehi ^U.UÌ. i n l o c e v i 
da molti anni 

Sul piano nV t i no pò poi  e n 
p ic^ iud iz ia le 1 obict t ivo dell use ta dal 

o \ t h n l i co sj^n [ eh u b i *  i i 
 un solco i n 1< ioi/<. ;x poi i - dt 

moc  u iche d< 1 nosu u p u  t i n 
i ì n d ie s->tto questo pu»| <o s u s.h 

he un jndeboh i > j n \ eu cu. n i 
lujfxamcnlo e  ì l f o i / imu i to i 
« i in il b 1 d < l> i ci ni i 
si e u n i t i l e d i l l o Si ito de mne l i t i c o 
i ta l iano e quindi dell \ su \ i fk t \ \ 
mdipcmien/1 <- SO  t i i u \  i in i 
e < io  eh e dv ini ho un i ! i n i i i> i 

s o u ni lo t ti un t u n conti  oem 
n^i u n / i sii ime ì i 

o \  ̂ su ssd pos / -, li -sii li < 
su i t a ci si nbi i inipoi i ile  i os 
si i  s \ J o le f i l e t \ i  1 t l *T 
i i i h i m i l i i ]> spi ì .i . a vi 
ti un p ioccssn <h de noci i /  1/ on<» 
oe 1 i C> numi i e a ojx i v J V L l i 
i n i <>ci de ut i l e icqu ^ p i n t i i 
in t < s\ i»]„  i un i ni/ t \ i ]« i v i 
u l l n t e i i ss d i l l i t i dt l i 

e mpeia / ion, n i t u n t / u i i Niieli p< " 
fini s i s< i ) i i d ) i 
l i che SJ piuimi n t \ \ e n un n 
 i e >nw i£ t .n /i  i ì n i i k d \* 

s. f J! /"- ti 5 ! t <ll s 1 | >1 „ 

s sic» dell i i p i - p uu il d s o p ii 
di d i l l c i cn /e e d \ c i _ m /i k o f ^ i e he 

delle pisj/  n jx 1 i li i n < 
pissimo — non s u lt b t st il \
bi n n ' ( -n ni i pe  i b i \ ) e h n 
i i s i n di in \ n i > <1 ì 
co e nel! t pi i s x l t \ i ck 1 i ti su iis i 

 ek 11 t ci>ope i / 4) io ì ti i n / n t 
i di  SU]X 1 T llell t J di 1)1 t-Cll 

n t il i e» is dc  i / i u n ci J i vi 
s ino ^ i h me nt i s-.t j / (k i i 
spos ti chi d imo i i„  ntei , i 
\ i so l k\ ti eh i lcun c u i p i um q ui <i 
i quelli chi u h mn * |x>s' i j ^ up 
>i ed ( s|34iix nti poi t 11 ti i i qu i i 

p l i t ico ! i n 1 on L i  di i 
L md pi nik n/ t n i/ n i i i di  1 i e 

i n beni < m > pu lutti L,1 i 
h noi c< mu usti — chi i b \ t i 
ni p e ni u on ni i p i \ i „  i ini 
ni i e nt muli di un ìu U i / i 
s \ i m t i di 1 p >,) l i li 

\ in/ 11 U  i - - o i i m lui -
\ i t i i|_in ile uk „ua » il k x e e 
p me >l mt i d< l li il i d i li t i / 
J  t u bi e i n ni un i doali prop 
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del m» \̂ meni (  [  il i 111 
s iamo c u m i ni di i s si t ti i t più ti 

i e int lcss ib  issc i to ti i p iopu^n i 
t ou di U md i x n d c i i / i ti i / ionalc Ce 
chi spccios unt nti ob ie t ti e c e chi 
nuche e e che  it 
t ua / i onc del t comp io ne ss > stoi ico 

e indi l l o ne l i |  ~ / ione i iUe ini 
7tonale dell t l ' i a i e O pi op ini 
il o u a a\ uto un s ui 
j x so nel la v i t i et l lo ix i e i n o n d i le 
q u a n do la pol i t ica i ed es te .a 
dei suoi i h i pog„ a to sul con 
v n so pm o delle masse ix ipolan e 
del le e p tog iess is te e qu indo essa 
non si e a m* li i s i p u to 
a n /i i nse l l i si nella e oeist tua 
de l le i t ende mondiali Cosi a u t i mt 
nel secolo scotso qu indo la lo t t i l i 
/ ione del lo Sta to u n t a no i ta l iano coni 
e lse con 1 a l l e n ii u onc di a l tn St it 
nazionali e cosi , vvcniie dopo 11 a 

a da l la t i ianniele lascisi i 
q u a n do 1 a p iese il suo posto nel la 

e c o a l i / o nc delle p o U n /e al i t i l a 
i m t e , o nel contempo a get 

e h l ondan ien ti e di uno 
b ta to o del la a e 
del la Costi tuzione 

Quanto a l le i mi dell O 
e La a d i e pai la di un * in 

elebolimento » più in e de l lOeci 
den te come ta t to sal iente dell a t tua li si 
t ua / i one m t t i n a / i o n a le a noi sen ib ia 
che sia più e al la l ea l tà 
dei fatti e quan to TV vie ne 
nel mondo e nei l a p p o ni mondiali co 
me un p oecsso molto più es teso e gè 

e di o degli equi 
i a le v a ne a tee del mondo L" 

Velo pn ce l ti asp i t tl elle 1 Oce ile n 
te cu iopeo non e più il o p iessochc 
esclusivo del la vita mondiale  coi 
so d e l li s t ona mi non da oggi poi 
ta d ia i ba l ta incile a l ni popol i l t n 
paesi a l t e i di monelo del 
1 Oliente e dell e uiisle i o n u n d i o n i le 

a questo la t to clic e comunque ine kit 
t ibi le non e negat ivo tutt l i t i o Lsso 
tende m u t i a d a te piena e p» n di 
kni ta e ad e u ni v i t i  be ni 
.1 nuovi popoli i nuovi Stati a masse 
immense di uomini i di donne i i i 
t i o non consegue necessat lame lite che 
1 Occidente i m o p eo debba conosc i le 
un decad imen to del la p i o p na lun/ione 
Cosi cento a v v i n e b be inevi tabi l i tà lite 
se 1 Occidente non sapesse i n s t a u n uc 
un o nuovo con le g landi ica lt i 
che si a l l u ni un» nel mondo di oggi e 
se non sapesse tiov ne in se stesso li 
l o t / c capaci di iinnov ite i suoi issetti 
e conom i 'i e soci ih i modi del suo svi 
luppo e i suoi niel l i i / / i politici 

 la sconfitta 
dei regimi 

fascisti 
La in una condì/ione e i scoti! itta 

dn ìegim e delle lot/e tea/ionane 
e fasciste n questo momento vogliamo 

c anzitutto il nostio pieno 
sostegno al a tito comunista spagnolo 
e a tutte le e e e anti 
fasciste che si battono pei e il colpo 

fin ile al legnile fi inclnsta La caduta 
della tu innide Liscista pottoghese cosi 
come di quella dei colonnelli g eci e 
stata una e vittona della causa 
dell i deinocia/ia in a Salutiamo 
le loi/ i che hanno o a queste 

e e l u di i sse i comunisti 
i denudat ici della Gucia gli
combattenti dill a Clune i i del 

o dell Angola e del o 
comunista poitoghesc e di tutte le dite 
loi/ e annusas te La dui ita ultia qua 
1 antennule della dittatuia f iscista in 

i toga o e il modo in cui issa i 
stata abbattuta hanno apcito un pio 
cesso politico assai complicato  coni 
pito di consolidile e costtuue un ìe 
g me effettivamente dcmociatico non 
e ceito facile Occonc ceicaic di coni 
ptendeie queste diflicolta e non e lecito 
da patte di chi mai ha livato la sua 
vixe conilo la dittatili a ini amo di Si 
la/ai e di Cactano engeisi oggi a giù 
dici i lu//osi e i della condotta 
dill e loi/c antifasciste i pm 
e inseguenti che o le vie pe  im 
jxduc il o della ìeazione e pe
g. e la sovianita nazionale h 
linaio che le condizioni dell a sono 
di  tutto d ivnsc da quelle del i 
togallo ducisi pe  stona e tiadizioni 
dvc tsi pe  il modo in cui e avvenuta 

 i due paesi la liquidazione del e 
e lascista e pei le e clic ni 

sono state piotagoniste, divetse pel 
stiuttuia peso e oiientamento ideale 
delle e i politiche C tutti 
sanno del o pe  quali a 
si distingua la via che noi abbiamo se 

guito e seguiamo JX  il [innovamento 
demociatico e socialista di 11 a Au 

o caldamente che il popolo poi 
loglioso impedita ogni ntoino del 1 
seismo e d na salde ladiei i un legnili 
di hbeita e di a 

La nostra 
solidarietà 

internazionalista 

i questo Congicsso d >v i i vn i i i 
un 1 innovato impulso a tutta la i 
iniziativa pei sostine l i i combattenti 
della libeita in ogni p u le del mondo 
e specialmente quelli chi opinino ni e 
condizioni più d i i il o un 
pegno più sentito e anco! i una volta 
quello ve iso il popolo del Cile eh si 
batte conilo una delle dittatine più 
inlami 

l movimento opuaio italiano e il 
nostio paitito hanno salde i 
inteinazionaliste alle quali intendiamo 

e fedeli Nessuno pensi che pos 
sano e o di noi un qualche 
accoglimento solkcitazioni o esoitaz o 
ni a e con i i e la pi itica 
dell intei nazionalismo pioli t i no a n 

i da quella linea di solidaneta 
i di lotte comuni con tutti le i 

e socialiste e e di 
ogni paltò del mondo che noi abbiamo 
scelto e intendiamo c pe  no 
sii i 1 a scelta i nella pienezza del 
la nostia autonomia n questi ultimi 

inni le nostit lelaziom inleinazion ili 
si sono ulte noi me lit i sviluppale ed 
estese non solo ..on i paitili comunisti 
ma anche con tltte foize del movimi n 
lo o i socialista occidentale < 
con movimenti di libo i/ione e govu 
ni dei paesi di 1 Teizo mondi \ v 
diamo una testimonianza mila stessi 
pi esenz i a qui sto Congusso di i tp 
pie sentami di un cosi su iole! nai n 
nummo di put i ti e piesi u qu 1 li mi 
novo il caldo i altettuovi s ilulo ck 
comunisti italiani Nessun o i 
italiano ha contatti e nppoiti micini 
zinnali cosi vasti e vali come quelli 
che noi abbiamo e noi pensiamo ohi 
ciò sia stato e possa e e 
 u un latto vantaggioso non solo pu 

' i classe a italiana ma pei gli 
nteiessi nazionali del] a 

Nel o che ha apeito la di 
seussionc a e abbiamo fat 
to anche alcun» i ci ìtiche su 
eetti momenti e modi della nosini 
piescnza nel movimento o intu 
nazionale i che qui punì 
mente o 

 movimento 
operaio 
europeo 

\1 cenilo del nosti» impegno in cam 
|x> e dona csseie scmpic 
più 1 iniziativa nell a occidenta 
le nello o e secondo le indi 

i iziiin i di i C ii 11 11/ i d  i \ 
(  V)H \ mi vi h ino t i o mieli 
de lei in (|in  i n lj U l i ) ov i l i 

a l i l o mpe „ n i e il i l i si m io s 
l i l piomoli 11 c 

\ ime nt< i l i i p i , i 
i i i n z i eli p ut t 
li lu t t i i p i si ( i n ipe 
mi nti < hi i niov ini 

0 | XO OCUl l l 111  e S 
v i l e i un compi lo 
i iute pi i i m / i l i v 

d  il 

n t i e ip mio 
 d 1 i 

mun sii i 
i n<

nt i i|x i 
, di boa 
 uà pm 

i s ta! i in» 

C. n 
q u i 

)b i 

I e 

nd 
e di l udo  m n ime nto d u n ' i n ip 
zone dn n uni to li e d jxi p il Qi 
to i possibile i condizioni chi 
i t ci esca l] suo peso polit ico e quin 
 i s ui unita ì  mie ino di sin 

11( si e in tutt i ' u< i di 11 Eu iopa ou 
t il e 

l cammino v i i so 1 umt i non i ei 
 i t i l e sia pi i il peso ehi » s ue n 
inco ia l i an t ichi meompi ins ioni e ci i 
li apposizioni spesso c s i s p e i a te dei il 
u n ni passati sia e nella vi ta d 
movimenti i e dei loio i si n 
flettono lea l tà economiche sociali e il 
t u i ah e m i n i si nazionali i i 
qua lche volta » i a o „ 
l i condizioni i e intei ne 
sono dive - E lespe e nza v i ino 
s t i ando che e possibile d u v i l i ni 

i/ioni un i tane e a i 1
e possibi le ancno d e impulso a un 

o e a una n c e i ca comune 
sul le v ie di av i n /a ta dcmoc ia t i ca v i i 
so il social ismo e di e del 
social ismo affl i clic esse p ienamente 

o al le ti adizioni s lonchi 
e alle pecu l i an ta at tuali dei singo 

l in il s s n 
ni i 

uni i d i 

p n i / / i ( e i / / l 
i > in i l i .. i (1  ni il \ il 
 s\ i lupp i cu Un in n < i l in
> i s i u no 11 unii n o v( m| i * i 
il il o pi ì coni J  e ode i pi ni i d i 

ì o n d > c o n t i m i * l me > ( |x i i l l i i u 
Id i f o o d u n i n i e i i M< o l t 
--oi l l i s i l l Q u i st i v i l l i > IHi t i n » 

l 1 stipi imi il !' i u e t v i ' i i i ( i 
i (  ipeil i colil i ni i ^ i di il t i l 
nuovi concezioni e pi i i n vii * xi 

> s ico n iu incili in 1 m 
imcnlo n\y i i ( occ dent i li ( i h in 
l a ni inTlui nz ino u ni p u tì i . i si 

u i sia d s licni il / / i / on 1 v 
il i tic ho ( su 1 ist c)i( d( ll( cui e

. u n i /o hi v i l l i n o < munì i . ' 
n v imi nto ( pi i i i i n mi \ i ne 

suo insiemi 

 - o che deve unir e tutt e le forze popolari 
e democratiche: superare la grave crisi 
che colpisce a e minaccia il suo futur o di 
nazione libera e progredit a 

 rischi della 
crisi italiana e 
le condizioni di 
una ripresa 

\ i sono momenti in cui dal o 
degli eventi a ed e un obiet 
t iv o e su ogni a l t io e i l coni 
p i to del le e e e di ò 

o e a quel lo di e 
tu t te le e e 1 obiet t ivo s ia 
l a g g i u n to Cosi e nel o che st ia 
mo v ivendo L obiet t ivo naz ionale oggi 

e e di e che la e l isi 
de l la società i ta l iana i ve t so lo 
s facelo di e la ch ina e di a v v i a te 
l a a e il o naz ionale 
' o di ques to o 

obiettavo e un eccez ionale o 
o di t u t te le fo ize del nos t io 

popolo 

L o del la s i tuaz ione eco 
nomica i ta l iana — come abb iamo seni 

e o — e in a n n s u ia il 
i i t l esso del la i el le a tu t to 
il mondo capi ta l is t ico a e anche la 
conseguenza di e i del 
l a società i ta l iana — a da 

i i t da pesant iss ime pò 
sizioni di a e o 
nonché di n lontani e vicini coni 
piutt dai i e ci u i d i l 
l a C 

E anche in conseguenza di questi 
e n ou se oggi s t iamo v i v tndo la più 

a c n si i c t c s s i va del dopo 
a E s iamo pi ivi non solo eli st i li 

menti adegua ti di mte iven to e di con 
o ma o di dati essenziali 

di conoscenza Non e ce i t o un caso 
se nel momento in cui si d i spu 'a 

o a l la tmanza pubbl ica e al la 
sua composizione l i n c e i ca più a 
condot ta su questo tema imi n f c i i s ci 
il i ampio studio dell t ) deb 

ba a n n o t a le cht «nessuno può dire con 
eiatte;za quale siti uuni in  l am 
montare del prelieio listale e delle al 
tre entrate pubbliche» e che nemmeno 
e patibile diro a quanto ammonti lo 
onere annuale araiante sul cittadino 
per gli impegni a sunti dallo Slato e 
dagli enti pubblici» Qui sta e una del le 
t a n te conseguenze del n i n no ostin ito 
ad a t t u a le anche alcune sempl ici n loi 
me l az ionahzza lnci i i d a ie al eit 
tad ino la g u a n / ii di quel la t i a s p u cn 
7a del la gè suoni pubbl ica che e u ni 
dei foi idatnenn di un o demo-

o 

Agli n pass i ti si sono .gg i i in l i 
quelli compiuti nella polit ica econo 
mica in questi ult imi mesi a lase 
ìecess iva già iniziata 

Noi abb iamo i conosciuto che e ia ni 
c i s s ai a un i / u ni | xi c o n t i n ue | n 

e (g iun ti in a lcuni mesi del in 
no passa to a lassi del Jì e p i l l i n o 
del £)  e p i m q u i l i b an il d i l i c i t 
de l la bi lancia dei pag mietili che un 
nacc iava di s u p e i a te i b n u li unii neh 
di l ue Ni l i b isogna pe lo d iment ica le 
che nel 197.2 7 i gli stessi gin t i ni l imi l o 
ing igant i to e 11 inno g intui to a 
men te il p iocesso in l la t t ivo e che pei 
quan to n g u a i da l i bil incia elei p a gi 
menti 1 i cleticit imi ci i dovu ti 
solo ali aumen to del p i c / / j del pet olio 
ma a i m i t i don ibil i t u on eli poli t i t i 
economica i in pa i t i co la ie eli pol i t ici 
« g l i n i che li  e o s t nt j 1 t il i i i 
m. issece mi  d pi itlott i a ^n 
coli e di b ini al imeiit it 

 nos tn i v ini ino <>i i di 
e s s t ie nuse i ti a l i e n i i i i n l l i / i i n i < 
a e il deficit d i l l i b l inci ì de 
pagamenti i a p u le  l i t i o ehi i 
m i g h o i am lui e intuii ^ ni j iss u pu 
b l tma t i ci i eo!iiunc|ite di ci ut n ni 
assai e (.nel g e m i no UT) d i p i 

e o quatt o unsi di p >li i d i 
t u a il costo de la v t i t i s i l t i unni n 
ta to del l~> 1 l u p e t to al gemi i o d i 
1 anno pass ito) e o che coni i e  i pò 
bUca ehi *  i  itl a e le su e »ns 
guenze vicine i i  stes i n du 
n o ne del di tic 1 il . i b un i i d i 
pagamen ti e dovuta ad un e O  li 

v i n t e del volume del le i m p o i t a / o ni 
p iut tosto che ad aumen to citil e t spot 
ta / ioni il che signif ica che la l ieve 
diminuzione del def ic it e s ta ta e con 

a ad osse le p a g a ta dal la collct 
t iv i t a in i di e del la 
p ioduzionc dell occupazione e dei con 
siimi 

a la cosa più scanda losa e intuiti 
ì ibil e e che e in un pei lodo 
in cui a ind ispensabi le il mass imo 
n g o ie f inanz ia i iu ed e v i t a le ogni spesa 
inutil e non si e avv ia ta la benché mini 
ma azione pe e sp icchi e 
lussi s p t c u l a z um Non , pe
esempio, che si s ia n s p a i m i a to un solo 

o di benzina nell e incont iol 
la to o d t l l o S ta to ne che siano 
s ta te l a t te e le bollette tele i 
che a quei numeiosi c x m i n i s tn sot 

n e alti i s ta ta li ni 
quali e s ta ta lasc ia ta la concessioni 
g i a t u i ta del teli tono anche dopo la 
cessaz ione dai o i ncanchi a pa i ti 

a sono s ta te opposte tenaci 
e a l la dec is ione di c 

enti i mutili ne e s ta ta av 
v ia ta a lcuna polit ica pei e o idi 
ne nel la «giungla » pei i o 

, in modo giusto la mobil it i 
e il decenti amen to del pei sonale al le 

i pe e dupl icazioni e ap 
p i san t imcn ti i 

Non solo dunque non si e la t to nul la 
pei e snel l i te e  m i no 
costose le pubbliche unminis ti azioni 
— cominc iando col d au esempio dal 
1 a l to — ma si e giunti a questo de 
c i t o momento del la v i t i economica e 
del la l inanza s ta ta le con la m a c c h i ni 
f iscale inceppata salvo pei ciò che ti 

a i icddi ti d i lavo io d ipendenti 
su una pai te dei qu il i p e si oggi in 
ni >do più g tave del passa lo il cumulo 
f iscale» E ciò a causa vuoi di inali 
d i ta insipienza dei p iecedenti m in is tn 
delle f inanze vuoi di p i t t i si scelte di 
classe pei noti u i t a le ce l ti i n t i l essi 

Gli eletti 
della politica 
di deflazione 

 min is t io del o e il G m e in 
t ou del la a d  dia cont inuano 
<i l ipc te ie che la polit ica di d i t l i z i ) 
ne segui ta ne!1 ul t imo anno e ia indi 
spensab le O l i che lossc io in.ee . 
misute selettive di e e di 
vontcnin icnto delle impoil i/ioni d i l l i 
spesa pubb l i ci e di alcuni consumi 
noi non lo ibbi un > mi l u n a to e t t 
m i s uu an /i p i o p no noi ibb iamo t ini 
sto tm dal a i e n em h uni > 
ag i to ta tdi e male o si t eoniin 
c ia to a i n t e n d i ne qu indo l i n l l / u ni 
< v t va t iggiunto i t im i i e 
q u as ingovi t n ibi li n secondo lueuo 
le i i/ioni cieclili/ac e monetane 
sono state at t inte, in modo indiseli 
nini it » si i v i a lcun e n t e l lo di se U 
/ ione i ci p n o l i ta i anelli |x i 
( l imi t o i nmt i l i i le dimensioni le u 
s t t i / iom adott te sono .meliti o t e 
o„ ni pundc ia to e tlcolo e c o n d u co « 
 n a n/ ai io i n ti di  i di 111 e

dizioni posti dal t o n do mone l li o in 
t e i n a / i o t u le i d i a tu c i ed i t on es ten 
a ^ u in/ a di i p u s t i ti p ittu ti 

Gli t i economici e soc t'i di qui 
st i poli t ica di dell / ioni sono sotto 
eh occhi di tutt non et uosa i o i „ i 
n / / a / i o iu non ce de l im i to i questo 
mist io C o n c u s so chi nm pos-1 do u 

i t con d i t i \ i \ cune et e s p is 
so eh.mini itic i ì i l i t i u ali i sua pioviti 
e i i al suo comuni il i i  bbni i ne 111 
qu ile Li voi i alla sua sii ss i l i m i t i l i 

\nn in/ i tutt }  eont mia un i p u o e cu 
panti e idut i d i l l i p iodu / iom indù 
sti ik che nel ui nn no 1(>7) e i mu l t i t i 
n 11 ol» del 14 t ispet to al u i n i o 

 * i idu 1 occup i/ n 
U on di e i-s i inteL,i 1/ on eh 
1  st it i in tutto il 1()71 1 >f 

ni  0111 AW ni  1 11U 11 ss melo olite 
101) mi! 1 u >t itot ) s )iio st iti n t l s j l o 

 di g e m i l i) ) milioni 1 J"> u h 
\ ut si coni p u il numi 10 di  ih 
b u c hi c lu nduc >no l i j)i >du/iont < 

o e i u p i / o iu o sono m i n i c u a te di n 
s i n o„m i tu\ t 1 pun i ta iv i Cu 1 in 
m o di m i pu sioiiatife a mi si di >, 0 

\ ini e e che non t iovano la 
\ o to A ciò si aggiunge il o di 
Livoiatou che ciano U ali o 

La a e le lotte del movimento 
opeiaio hanno in e contenuto le 
conseguenze sociali della caduta della 
occupazione ed anche !e sue dimensio 
ni e in questo senso agiscono anche k 
conquiste sttappatc con le lotte dc ĥ 
u'timi mesi (salano gaiantito aumento 
dell'indennità di contingenza ecc ì La 
della/ione di tipo e non ( 
pi 1 una medicina valida e dal 
punto di vista sttettamente economico 
in quanto la fotza sindacale e poh 
tica della classe opeuua non consente 
che ossa si spinga e cotti limit i a 
meno che non si voglia imboccai e 
una via di a a del o 

o che m a e 
a uno sconvolgimento di tutta la vita 
economie, e civile del paese Contio 
chi si illudesse di pote e questa 
via si e peiò ugualmente la 
totza possente imitai la e invincibile 
della classo opeian dei i del 

o Comunista e eli tutte le fo ze 
aliti fasciste 

Non ci slugge natuialmcntc che nel 
eoi so delle ciisi economiche 1 capita 
listi ceicano di utilizzate la icccssioni 
pei indebolite le posizioni e in 
tabbuca e e e 1 
usiddettt equihbii aziendali» e intan-

to e a tentoni nuovi campi di 
att vita Tale e a luci 
dimente da \ L a\ come «.riio\txtuzume 
aell esercito industriale clt riseria») ha 
costituito una i a poi tante della 
dinamica del capitalismo a questo 
tipo di opeumone e più e 
peiseguibilo di quando h classe ope 
i n i li sue oigamzz iz oni 1 suoi pii 
titi sono schienali sakhmcnte a dilesa 
dill e hbeita e e lottano pei 

e 1 obiettivo della piena occupa 
/ione o comunque pei e btu 
sdii colpi alk conquiste contiattuah 
< il potete  dei salati Con 
1 1 1 assa iute 1̂ azione salai 1 pi 1 isem 
pò la disoccupazione diventa in a 
l u t i sussidiata o indennizzata e ces 
si quindi di csseie la via p ineip ik 
pi 1 supeiau la cusi fa conti addizione 
i h u n ti massima c in t inni di migliaia 
di opitai che giustamente difendono le 
condizioni di v ita loi o e d< e loio fa 
muhe vincono p igati si nz i i 
i ciò piopno quando il piesi av u*b 
bi bisogno dell utihzz izmne massimi 
i tutto il suo potenzi tk pioduttivo 
 di 1 iv 010 

Caduta degli 
investimenti 
produttivi 

Ci» n 'il toglie e!n le colisi L,U  nzc 
di ^ u s u i z o ni dell a t t i v i t i a 
.11 itil i it i s iano ss 11 s nti i n di 
o^gi t si t n a n no sent i li . incoia più 
 ivi min te ni 11 a v v e n ni i 1 le me 11 

ti dell i si tuazioni a t tu i le p i o i t l a no 
1 010 ombi.i sul lu t ino l 1 e iilu l 1 

de „h invest imenti i in asso u 
t 1 e in 1 p p n to ali mi la i i i int o d i l l i 
sp si pubb e 1 c o l u t i ti il muta lo i ap 
pol lo ti i capi ta li inclusi lah ili  un 
l i t o e dall a l i to lato cap i t i li a 

 b meat 1 1 comi  1 e ih v i n l a ^m 
di qui-.ti ult imi il i i l k n t imi t i l o d t l l a 
n ei ci se ìe nt i e d i l l i innovazioni 
li cno'o^iche il t i t an io 1 l i e 
mi p iocesso dt fotm izi ne o quah li 
e iztone p i o 'i s«,ionak del la ni modopi 1 1 
a tutti 1 livell i 1 ig^i n a to squihb i 
ti i d e Sud con un ulti no ie in 
di b*>  mento del tessuto i n d u s t i nk dt 1 
\ k z z o g i o i no già colpito nel dece m i o 
fj | 71 da una d munizioni di o l tu il 
>' c di 1 n u m uo delle unita pi intuitiv i 

 sol loe amento pei mane 111/ 1 di tond 
e eh mutui u di que e iniziai v e 
di Comuni e u (si pu ist alle, 
svi 'upix) citi t i i s p o i ti pubblici t agli 
i n v e s t m e nt in ) chi i v u b 
be lo potuto coni i bu iu ali i nc i i i ncn to 
di N i t t ivi t a piodutt ive e al sost igno 
qu lill e ito e s e k / i o n a to di impo i tant 

 t t on di 11 1 v ta f conomiea 
i d i l l i e t i s ( ^u in /i pm u i n i di 

qui l 1 |>ol t i i i h iliniin u t i 1 tmpi 
 tiv ' 1 di l 1 11 U  11 u > ni tt 1 
 1 011 il e 

l u t t o c iò non s ign i f i ca che ne l la v i t a 
i c u i o m i ta e sop ia l tu t lo f inanziai ia non 
accada nulla di nuovo al conti i no 
sono m at to p ioeessi dt 1 sii u t lu ia 
zione di g landi dimensioni che si 
i s p n m o no p uò sop ia l tu l to in (>|xta 
/ioni speculat ive e in spostamenti dal 
1 uno a l l a l t i o gì uppo di posi/ioni di 
comando nel me te .lo n invi i no al 
(h luou di quals iasi conti olio 1 con 
sapevole di lezioni polit ica 

n ques te u l t ime se t t imane lo stesso 
gove ino ha avvc i t i to la g iav i ta dei 11 
sebi contenuti nella pol i t ica de l la t l i va 
f inoi a fat ta e ha pi «spet ta to alcuni eoi 
iet t iv i che si sono peno ti adotti
no ta ni misu ie espans ive l imitate e che 
pei g iunta si sconti ano con ja ti adi 
zionale len te /za con cui lavoi ano i 
goveint i e con ics is len/e 
bu toc ta t iche t i sc luando e di di 

i m pai te v i i 0 pos /1011 
di tenti ta o nei cana li c l iente la li del 
sottogovc 1 no 

o 15 mesi t he sf p a iU di un 
piano pet 30 01)0 au tobus nulla e stato 
la t to ne sul p iano o ne 
sul p iano legislat ivo intanto la F iat 
p iopone la ndu / ionc del la p iodu/ ionc 

t dei veicoli m d u s t n ah i quan 
to a l a g n c o l t u ia d i ! cui u l an 
ciò si a da tanti mesi vengono 
s igna la ti fé nomi ni p ieoccupanti di 11 
duzione di 11 a t t i va \ pei sino nel set 
Une ?ootecn co delle zone più svi lup 
p tte del Note! 

i e a c o non può d e s i ne 
m e i a v i g ha che le p i e v i s om pei il 1975 

siano assai pess mistiche pe  il led 
di to n tzionale si p e v i de un e il o ehi 
s icondo 1OCSC dovteb lx e s s uc de! 
 1 Tj' f e secondo il Conni to s c u nl 

fico de  Ì piogi mini zinne addii ittu 
1 1 del 2 5 
Von mi sem ina ne ce ss mo di l lon 

dc isi t ie l lesame degli a l tn c in ipi 
de a vit 1 del p u se colpiti i ndi issi 
d i i t i s i 1 p u n i s si ci decad imento 
lo tbb iamo gì 1 a t to e o f ice iamo 
ogni e oi no Cosi e pi 1 p teoccupanle 
aumen to d i l l a e i i m u n h ti specie ne Li 
sin foime più e t tecnicamente 
s e m p ie pm | x i l ez ion i te u a p mi li if 

 di s tu ix taeen ti i di pi 1 
sona) Cosi e pu J i t t t tnt ti U n o 
i is tn clu cont inuano di c u ci su t\n 
ni semza che le lu tou la di govi ino 
s n no i iusciU i i nd i v idu i l e 1 colpuc 
k ce nlt ah che ni in movi ino 1 h 
Cosi e pei / l i e p sodi eli v oc t izi 
squadi is t ie 1 | iscisl 1 ehi issimiono lui 
me pm  1 icot uiti 1 cosi 
i n he pi 1 lit i t 1 n U  e n si ve n 
„nnn d i l londendo di v i>k i i / t c u ci 1 
di 'cppi-.nio 

Cosi 1 pi t ti qu uh i 1 vi ti i 
ne  ammimsti i/iotu di 1'i cmst i /i 1 
ih  1 qu ile ie e mio z » 
111 e lungaggini dovuti 1 e i i i n / i k 
gis , t vi e a e ilpi di 1 „ «ve ini s m >| 
tipli c no conti  eh mi i z/e> 1 con 
i 1 tix di 01 ni un nt j d ie c u in > sii 

(lucia mi citt idill i colpiscono l i cei 
tezz 1 di 1 d i n t to i il mito tu _o 1 e p 
s )di se md dosi eonn 1 tont nui 1 n 

 di  pnnev> > pi 1 1 1 su t„ i di pi 1// 
1 ont in i \< n U  110 s nlom it e 1 tloll 1 
e >ndi/ in i ct isi in un vi i i n i c ut 
01., un n di ! luministi 1/  s t i i u 
( il  u to chi dopo min 1 anni di colp 
vok ibb imi no di  n is tmi ib i le p i l i 
mon o a t t i s t i io e cullil i i k d 1  ih 1 
n m si <  e ip ici neppinc o^gi eh pi n 
de e ni sui ( uh gu te di pi t l i / io m 
i n n l i o  1 sua de J,\tu\ /unii « e mti 1 
1 lui li st e p ti i qui 11 

Uno sforzo 
unitario 

per la ripresa 
C s può d u m u d au 1 o punì 

se il p ie se ibb i piena cimeli nz î d i l l i 
gì iv ita ( elei 1 selli de l i situazioni 
\. noi s u n b ii che u ni p u le di 1 e il 

l dini avve it que s ii d i a m m i t i c ta mi 
un 1 p il te incoi 1 mo to  11 u 1 no coni 
vi può ved i le nel 1 ili o che nonovtanli 
l i gì inde p iova eli 1 espoiis ibiht i eh 
st 1 dindi» l i classe ope i aia pei si sto 
no 1 si t s spi 1 ino sp nte p i i l i c o l i n 

e nt 1 m nido economie ) ne 1 p 11 
i n nielli 111 si tloi 1 d  m o di 1 

l i v i t o o e a n de e nel a vita eco 

nonuea soci il e e nelle pubbl iche am 
nunis t iaz ioni il peso di inteiessi set to 
i ial i e di i co ipota t ive 
L Uoppo g l a n de e nella vita dei pa
til i del la z i t in t 
del la C la e chi h inno 1 giochi 
di e e i le ome t ta 1 bi 
z numismi k logomach e i uonn 
ni politici hanno pei so la c a p a c i ti d 

i conto dei pi ob l imi e degli 
s t i l i d m imo leali elei c i t t id ini e eh 
g n a u l a le Tgh i n t u i s si i del la 
nazioni 

Tut to ciò vuol d ue clic una \ e ia 
e n sape volczza d t l l a  ita del l) s 
tuazione non si e c i e a ta in misu ia 
sufficiente* e che quindi manca anche 
la coscienza di qua le a e di quali 
camb iamenti vi sia necessi ta pe  assi 

c la salvezza e la a del 
1 a 

e s tanno le u s p o n s a b i h ta di que 
sto cosi e stato delle cose 
e del le cosc ienze' 

Voi comunisti pu  essendo un pa
o di opposizione, non abb iamo esi 

ta lo a p a l l a te al paese ti l inguaggio 
del la v e n ta a e 1 dati ogget 
tiv i e la g i av i ta della e l isi e ad
ma ie a v i t a m e n te di e alla c lassi 

a ai l a vo ia ton ai giovani la ne 
cessi la di uno a eccezionale e 
u n i t u io di tut to il popolo pe  g a i an 
l ìe la i ind icandone con e 
u s onc le condizioni e le a 

a qu il e e stato im ecc il coni 
po i tamen to d ti i ' e loio u 
sponsabihta passa te e del la loio poh 
tica e specie in campo econo 
mico abb iamo già del lo i sino k 
pa io le sono state a! di sotto di ciò 
chi il paesi a v e vi il du i t to di a l ien 
di 1 si i e luoghi comuni piedi 
clu insulse (t da che pulpiti pensale 
1  miho Colombo che da più di 2i) 
inni h i 1 o lesponsab ih la nel 

e impo dell i polit ica economica ') in 
v ice che il l inguaggio della v e n ta e la 
p uc 1 sione degli impegni 

Le responsabilità 
del malgoverno 
democristiano 

\A 11 spoiisabil la maggio 1 ne idono 
sul i e moci  1 ci isti a 

Si si g n a u la agli ull mi inni dopo 
 g i u s ti del l i l h n u n t uc e o 

o dt c e n t u i d e s i ia non si è si 
put > v v 1 11 e un e t mb an it n to ne _ 1 
nul l i / zi e nei mi lodi eh o ni p 
pio do|>o 1> s c o p po d a i j x l i o 
h t u 1 

 1 g u a n l i a mo s >pi i t t u t to ali t con t i' t 
t 1 pol l i l e 1 eh ehi h 1 d u e t to in q u e s to ul 
tn in pi 1 indo ti p u t i t o i isti mo Si 
p n i s il c i p u b io u l u l o di un a c c oi 
d i y>i\ e v i t a le il u l i u n d um sul di 
v 1/10 con il n s u h i l j c l u 1 tUcn / ione 
eie 1 p i»  e l i J < 11 i poli*  ic 1 si sono 
c o n c i m i a te pi 1 v i l i mesi t l lo i 110 i l l u 
pi iv 1 sul d i v t n/ » in 11 1 qu iU pi 1 

a la c e s u m za c i v i l i del popo lo 
t ih ino li 1 u i l l o un 1 s i lu l 111 k zi 1 
 1 e 1 k it di  in lo l k 1 anz t e (k o 
nli e disino 

 comi 1 ont mo 01 1 pi obli ni 
1 dn u t nl di  i C 1 i qui sti il 

i f m i m i ' Oggi pu  ehi u 
il metodo d o v u b lx e sse u quello dt 1 
1 e s mie ogget t ivo de k qui s toni e d 
u ni ionio con k posi/ ioni di tuli 
p il tit i di moe 1 itici tu  i 1 ice u 1 con 
t nu 1 < p izienlt di tutti k p< ssibil 
Ulti si me he p u z i ih Oggi pm ehi 
un o e i u no dovi ebbe e o n i i b u iu 
( U l t e ne 1 p lese ti 1 1 e it i itimi t ti 1 
 p Ult i t lunoci itic i un ch ini d ihsUn 

sion e di so l id i! le ti o d m u io di niu 
tu 1 e mipiel isioni 

 1 eondotl t de gli ilic i i 1 chi u n 
d i l l i C si imi*  vi in i tutt 
opposto n luogo di e s i mi l u e l t i v 
i iltl l 1 1 tu u 1 di conl ionti 1 nte s( 

u su u tiv " v i i soi i t e put imi lit i 
p iop ig i (come e avvenuto su 

 ob li 111 di 11 e m un 1 si \ i 1 pi 
s u i ti it it i v i n i pt 1 m p i c h ic o n s i i 
t u e mie si t lu si u il // ino su sin 

h t i n i 0 sul p i . ino locale ( c h i no 
t o so il e iso di \ eiu zi 1) i s \ 1 id 
ui 1 e s is jx 1 i / i o ne di tult^j 1 c l i m i 
pò tu 

Qu ii e il s t i l i quale e la log ca 

che 1 s p na u ni condo l i! di qui so 
ge t ie te? 

A g i u d i c no tìd e molivazion si 
l i a t t e i e b be di os taco la le e e 
che il o delle cose poi ti i 
m i n te v i i so il o o 

a se pei o si e cos tn tt 
a fa  osi icolo al la soluzione di p io 
blenii i e si debbono  i  coi 
11 ìe al paese i gì avi q u e s ti sa 
u b be p i o p no l i n p i o vi che pu s n 
sul p iano n n m i d i a lo non c e st id t 
v ihd 1 luon del «e mip iomi w> slot co 

n lea l tà tu t te le e s e ne coni 
p iendono che la p iospt t t iv 1 del coni 
pi omesso o e cosa di ben p ti 
v i s ta i che non pim che p i ^ m 

o lo i di p ioccssi pio 
londj i o no che si ino 

L a v e n ta e dunque che d ie t io 1 i 
condotta a t tua li di 1 d i l igenti d imen ìi 
s t imi s tanno ben e p u o c c u p a z on 
la a di t n t t u s si di e u pp 
icotiomici p n v t k g i a ti 11 su vagu i t 
dell m i c io s i s t emi d potei e della C 
la spe ianza di ì e a e l i 
tendenza al la flessione dil l e posi/1011 
e h democus ti ine e inTine  i 

e di t t t e posizioni <ì 
coi u n ti di g i uppo e pe tsonah ali 111 
t e mo s t i sso della C 

Li sostanz \ di questa condona e 
gì stessi modi g iossolani con cui viene 
p i o p i g a ti e i s t mo dui ami nte al p it st 
pe  k aggi iv i k li nsiom e ci nomicht 
sociali e poi tic he che ne de ivano e 
pei il ehsot u ni um i l i o che c i t a no in 
vasti settoii dell opinione pubb ic t e 
ne i s t t s si i / ione citi pubb  e potè 11 

L cosa più issmd 1 e clu cinesi 1 
line 1 chi pui p iod iui cosi gì  dami 
non ha d iv mti i se ncun i p iospt t l iv i 
di successo in q u i n to mi 1 s u n pu di 
più (on t io gì indi i i m b mietiti posi 

t che sono mie n i uni 1 coni nu mo 
a p ioduisi ni  1 \ i t , i , tah n 1 

Un  vitale 
che si batte 

per la democrazia 
1 ini il  n imost n i ti l u t t i ]< pi v e 

cui t s o t t o p o s to d  anni m < „n i e un 
pò i l p u s e pui e i lp i i o ( p i o l o i ul m u ti 
l i tu b i l o non si e ice isei ito e v it di 
non v i i di stt 1 < s 1 t L non v 1 >on< 
sohl / io i ll de sii 1 u st 1 it i tee i l o il i 1 
e n i si i 11 pi nei pi d 11 1 de m on i/ i 1 < 
11 in h st ) / i hi 11 nu nte d vi l eu 

e hi e s-s i si s\ i lupp i s (  mi 1 
l i e o il si_n 111 no d 1 tu un il i p u 

mtxii t inl i di l1 t v il 1 |)o!it 1 . ili 1 
v i i uv ili d qui si ult ni ni 1 t d 
qui st ul lmu nu si 

il  illin n nt 1 u tiv . 1 U 1 <p d 
tk 1 te ni it iv o di 11 u l to di 1 il 1 
ve se mi nt i di 1 _ \ i no l e il i 

1 l ) p onl  V „ l OS l 1
Un li) che 1 ut \mio d i inni gh itt i n 
t iti tt n o t i si < 1 ( | \ ,.U 1/ f is sti 
il 1 V\\ 11 1 1  1 1 1 i Ì 

-  st l sub ti d d p o l i t o d 
 iv\ ( litui 1 u l t l \ il ( u s 

th govt 1 no 1 no di ulti ti 1 intuii 1 
se ust) qu nel 1 p 1 1  |x 1 1 1 
b il i 1 h 1 dui il 1 b ui tu iti s ( 1 1 
S1 tut > il U n itiv o di s >J t ) 
dil'< C m i n 

 1 v sono si il i un lu 1 t 1 1 vi nt 1 
11 n nu no impoi t il i 1 n h 1 m > ti m 1 
s 1 ito qu mio p ol< tu! i si 1 n, ì ipol 1 

 111 ini nti il i 1 e uis 1 d 1 libi it 1 
ton i l o qu 11 < >i i  ili tu * 1 1 » tt ni itiv 
di nd t u 1 ( i n t i ipp >si/ uni  i it il 1 
qu mio ( s'i s 1 s ,1 l i \ p in t di p nte 
e p  m di mot 1 it 1 1 S t ^ 1 di 11 
fk  1 e i n i p un 1 t il i 11 1 s . di  t ! 
t nclum sul d vo z o m i p ns n 

< lu il i gì indi i spi 1 ( n/ d  ( 1 
/ ione dt gli o i g m i v mi s( i^ i u Qm 
sii i v i nt l i  111 h mi . gn d 
' n e e s so mni t S » e in*  JJ t ^ m i st 
de  1 b di u l 1 de in 11 t u 1 li nuov 
sii il i de  n 11  z ni ) t d  1 
ni e d s tudi lit i Tuli e i ' n v ut 1 
un 1 i !< so un. h 1 li 1 i un nt 

tu che 1 e 11 l i 1 n q u 1 d 1 v 1 1 IH 
n i n i < on l i 11 i m i 11 i n i ! 1 

1 m u 1 1 
M i un I Ul li h i ) 

K di nti i e h 1 1 u 1 111 n ni i di 1 1 
gì IV ( M l i l l i IU ( I 11 I 
m JV ini*  n to s i n d ii i k n u o l l m t o l n t l i 

t i p iov 1 di ( o m b i l l i v t i ma h i q 
to e ihzz t u n u o vi concili s L t i n i 
ehm la sû  umt 1 

Anche p i  qu mio n u m i di 1 ipjim 
x il it it 1 e s ou ism 1 111 il i mi n m 

d i t o v ìlsj i impedut l e s t t n d t î  1 
con lun i to <h ' di ilo-, > ili un 1 1 
di c o m p u i s o ni u t p i o t i t meh 
e i h / z i i si di iute si conci 1 ti 1 

p i t t i t i denioci itic i nei Coni in 11
e nelle i m  t v i p 
e nelle l n U u J ic c oi 10 1 

se sino < ]  1 dn t uba u v 1 e m 
e v sto inci l i n i gh ult im ^ uni 11 
111 C( ni u u iz i unii i n e k k i . 
ti ihani su) g 01 no 

Gli obiettivi 
principal i delle 
attuali lotte dei 
lavoratori e del-
le forze antifa-
sciste 

1 -1 t endi n zi ) ) ie\ d e n ti di que st 1 
m inni e s i< i d u n q ue m  / 
di un i u le i i o t i e sp i ns inui d i \ 1 1 
d u n oc a tic 1 u ni ti nde nz 1 g i ideine ì 
U posti v t e s gn 1 e it v 1 ini li

e che p u nì ino 1 s o i l ot i u o a i 
sti 111̂4 u 1 1 v t ck m o ti il 11 1 p 
cessi u n i t a li s mo s i m pu i e 
co lost a ( e un l i t i o i ^ » t l 1 il l i 
q u e st )ni  1 si t-^sa i s p a i i s i om tli 1 
d e m o ci izi 1 1 sc lu 1 d d 11 h i o „ o 1  o 
n un t u s i i n ti di p m n u i sm il i n 
g h < di t di _oi t e quindi di i 
v st 11 1̂ in un p u t i s si ck^en 1 il v 
(jinlo i 1 k spinte de l ìnei il clu mi \ 1 
g ino conveiultUe v t i s . obe l l iv 1 1 1 
e u m hi ulti 1 1 olitimi ] 1 m ini  i l a 
sommi li eie o st iU> u ni d z U  » 
t e i t i p ne di 411 ìe ni U tutt 1 ! 1 \ a 
tk  v t so  ni i 1 il i  sy to e 
tivo nel qu il i p<»ss 1 1 e n stt s t 

i indi ni u eo 111/ 1 d< v » 1 o 

Una nuova tappa 
della rivoluzione 

antifascista 
 1 q  s tu i / o iu 1 i t v 

„ i ne 1 e i l i iì*  1 n du 1 m 1 e que a 
ehi ibb mi ehi ini i l o un 1 nu n i qi 
p i di 1! 1 1 ivo uz U mt  isc isi i , u oò 
di un 1 nuov 1 l  ih s\ h ip l |v t 

de m  1 iz i e li Ulti ulne i n i ut 
u u di 11 1 s i ». t 1 n l i d sii b 1/ ne 

tl t 1 u d i i t i  i 1 i b u ihn <li v 
ne l1 e s 11 / i 0 |, poli 1 n i t i u izi > 
in il un 1 < n-.  v li dn 1 z nu el 
e i mp 1 ^ v< |j u it e  1 » 
de o  i l upp t 1 n. 111 ^ 1 1 1 le 
mi nti p opi 1 (k s  u u ni 

 - ì m u g ni 1 > un nu <] . 1 i 
l i b i l a / oli i ( N i l i u ) il 11  1 1 ni 
di 1 t umi li sji ti i  u i l i  5f 

 i m o * \ if [ tini io n » j<)  1 a 
p'i'Ui  lapjxi dt (juì!(i  1  1 h 1 Ì 
rii  ui'a pr f udì tin^fi nt 11 < d 
m n rat ( a ni lìal a i i non *t ^n 
U  v i t i udì t n lu si i it ìe ». n ) 

t s( | qui s th-. uni no t i di imo 
chi i t u 11 di -1 4 b u t v 1 ssi nz il «
qu 11 1 t l u J« J i l i t i d< nuv 1 1 o 1 la 
p m 1 l ipp 1 di u n i voi 1/ 1 m d 
m e t it t s, - in 1 1 i l i / / il  1 n 
 m u nì i il un . Si il o dt m m i 1 

t p< \tu iv 1 sui i s iti - i l t li 1 d qu 
s 1 i[x 1 1 t 1 p ot ig n > il e 1 
v i 1 1 s 1 n 1 1 1 

g 1 d u ni 1 1 1 t si th uve 
stt il ti JO di sv 1 hip ) 1 e 1 )i 1 o s 
u 1 1 qu s nn 1 d i 1
1 1 ip 1 1 1 d k 1  1 d 11 n mi b 1 
J11 1 di is t ui 11, ! 11 U 1 mu pi o ui s 

 il i 1 1 e iU 1 n iz n il i 1 >n lo 1 
 it J 1*11 1 C l t iz e ne 11 pubi) e ma 

1 il 1 d \ v 1 ne un i s tt jnda t ip -
,. 1 de 11 i vo luzom d u n u a a l i ca -
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tlT  k s l l e i t lU l  \ 1 dt 1)0 ) 

cons i s t i li n un p i xx i sso t | l t p ,nti p ii 
s \ i iu i i i t i .ìcl use u i d.ilUi « 

g l i a d n m i u . i n i s mi d i l s is tema e ipi 
ta l is t ico e quindi ni a p iena a f f a n na 
xiono <lell i fun/ ioni chtifit'nU i n i/ion i 
1« del la c lasse a e del lt e i s si 

i 

i Sul t o mi del la a tfenei i \ 
o a e ( x  qu in 

te a g\i ob ie t t i li delle lotte che 
ci a t tendono nel o o \ i 

o due o e punti sui quali uwsl i 
mo s u b to e e e 1 no 

i in tend imenti 
a necess i ta è quel la di assi 

e 1 o e noi ma le funziona 
m e n to del le i s t t uz i om e e 
H e un c l ima c iw l c nel la lot ta 
pol i t ica 

i i hanno 
g i à o i di legge e e 

o in iz iat ive su a lcuni dei i 
i pe  un più ef f ic iente s io lg imen 

te de l la \ i t a a e ist i tuzionale 
(modi f iche al la legge sul m 

e del la a del le c a m p a g ne 
i e dei i del 

1* e ecc ) l o e con 
Tegno sui i de l la lotta o 
l a à e dell o dei 

i di pol izia ha o le e 
e il o impegno le e 

i n i z i a t i l e m o l te a e que 
o e dell o s ta ta le a n 

e pai eff icace la lo t ta o la -
m ina l i tà pol i t ica e comune nonché ad 

c la tu te la s indaca le i i 

 la d ign i tà degli i ai co
pi di a 

 fatti di ques te u l t ime se t t imane 
o e la necess i ta di una 

p iù a e a az ione o il 
f asc i smo e p e  il o de l la le 
( a l i t a a Sapp iamo che di 
ques to t e ma si è mo l to d iscusso nel 

i i e e si -
à a n c he in q u e s ta sede c 

ma è acu to a n c he e vi sono 
e e o in q u t s to c a m po de 

bo le7/e che in ta luni casi d a n no 1 im 
e di e e con t i nenze 

di i i a l la d i l i sa di ì 
ne democ i l i t i co Ci sono p iob l tmi di 
a d e g u a m e n to di i l i g i s l a tm e 

' Noi a b b i a mo più volto 
o l a a disponibi l i tà a di 

e e a b b i a mo a a v a n z a to a l-
c u ne e e in ques to senso 

a la quest ione dec is i va è un a 
o e t u t te l e à del lo 

S t a to devono e senza ten ten 
n a m e n tt e ambigu i tà a e un c l ima 
g e n e i a le e a e un o 
pol i t ico che o tu tu i pubbl ici pò 
t en a e e il lo i o d o me 
Ciò e ad e pn na-
m e n tt la p u ma condizione de l la sa lva 

a e del conso l idamento di un o
d ine pubb ' ico o e più in ge-

e di u na lot ta più e f f i cace con 
1 o e e di à l a mo 

bi l i taz ione e la in iz ia t iva de l la c lasse 
a dei i e di tu t ti ì c it 

| t a d mi onesti e di sent imenti a 
 t ei de l le i i e di 
m a s s a, degli En ti local i, in un

' te di f iducia e di a a 
n o ne con i pubbl ici i  con gli 

i del lo S ta to 
L a e a deve e nel 

e sul o è ciò ven-
ga fa t to nel e a a e 
comba t t i va a l le i di t ipo fa 

a «do t tando obiet t ivi e e di 
lo t te — di m a s sa e e un i ta 

e — c he isolino i e -
i di ogni a e sconf iggano 

Quanti nei , p u n t a no a ut i l izza-
e e di o taU da » 

a i i de l la popola-
s e ne e tu t ta l a s i tuazione pol i t ica 

Accanto a l le comba t t i ve e t e m p i s ti 
Te i di m a s s a, ovunque se 

e i la necess i tà ( va lga 1 esem-
p io d a to nei i i da l la c las-
se a m i l anese e da l la eua -
d a mobi l i taz ione o l a -
s ione f a s c i s t a1 ) , e o ìm 

i in u na a e cont inua 
e di a e di conqu is ta a 

tutta i c i t tad ini ut i l izzando ancl ie la pe-
t iz ione l anc ia ta dal Comi ta to a 
s e n te an t i fasc is ta o nel coi so del 
l a a man i tes taz ione di o 
c hp ho a o 

7 compiti 
prioritari 

e più urgenti 
o scopo di e in un mo 

inento cosi de l ica to la i del le 
i e e oggi essen 

Siale che si tengano al la scadenza e 
v i s ta da l la logge le elezioni a 
t i v e e i v ig i lando con una con 
do t ta a ed a o e 
p o is bil i tentat ivi di e ass i di 

o la e al voto di tut ti 
1 giovani al di sop ia dei  anni e 

o e esse si svolgano in 
on c l ima non o che consenta 
un o civi l e il qua le abb ia comi 
ogget to e gli sp ic i l i ci temi di 
ques ta consul taz ione 

Nel c a m po economico ti compi to pai 
e è quel lo dt p a s s a le nel mo 

tto pai es teso e in tu t to il pai se 
a lotte e a in iz ia t i l e pol i t iche 
 s indacali che abb iano al lo 

) o la ni u s s i ta di use 
e da l la e e e v i d e n t e mm 

te e la a di fesa d i ^ l i 
i più colpiti da ll aumen to del co 

Sto de l ia vi ta e da l la condizione di cu 
e à e pe-i sino di nusen .i v i i 

so cui l i n t l az ione li ha sospinti (.mai 
a d i m e n t i c a ti cli t v i v iamo in un pai-
se in cui il w pe  cento delle f imi 
g l i e ha un o al di sotto dei d ui 
mi l ioni annui e ti  pi  cento (che 
nel o sa le al 30 p ti cento) 
a dd a al di sotto di 1 mi l ione e 
mezzo ali a n n o' a insiemi a questa 
d i f t sa e anche in (unzione di i s sa 
l 'obiet t ivo sul qua le e le e 

e oilgi quel lo d i l l a *  stoni 
e dell o dell appa .ito p i ) 
dut t ivo d i l l o sv i luppo i investi 
menti dell o di 1 a occupazio 
ne nell ambi to eli u ni nUo iosi politi 
ea di ut ihzz izione d tut ti le uso ise 
e il i s imu l tanea p iog e s s i la e l imina 
n o ne il i i p u n t e ci p ti issi 
t ismi 

[ ci iti u di à stilla basi di
quali s devi p i li ibb amo indi 
et i amp iamente mi Comitato i il i 
secondo una l i m a t he n i ssuno i st t 
to iti o di contesta le t e he
pis nde g in icamente i pu v ni ispi tti 
deh i v i ta t conomica t fin (tizia i t ivi 

i i pioblenit m i m a ti ni t d i 
p s o l v en (on co lagg io d i l l i « ga ing' i 

*  b um i i di  i m o b i l i del liwit* * 
9 del o e del la i q i n l i l u a 

presidente e il segretario generale del PCI, Longo e Berl inguer, tra i compagni chiamati alla presidenza del Congresso 

7ioiie del a s j x si p i tob lua Secondo q ui 
s te l inee p i o s e „ u u i i no con c o i u n za 
l a a i / ion? av ine lo ben i 
che essa esige oggi un p u -itt vo impi 
gno di el (binazione e di in iz iat iva d i l 
mov imento o p i i . uo t del nos i io p u l i t o 
sui p iob lemt sempie pai p iessan tt e 
vi tal i de l la e economica in 
funzione sta di quei mut imenti nel la 
d iv is ione in temaz iona le del o elu-
si vanno de l incando (m u come ogi'i 
pol i t ica a e pol i t ica economica so-
no s ta te tan to e connesse) 
s ia de l la necess i ta di e nuovi 
sbocchi nel o i n t i mo e qu indi 
du i lo e

e e la soluzione di questi 
i non st può o e 

1 avven to di un o di svolta de 
a  ques to ins ieme di obiet 

t iv i b isogna i subi to o 
di e già oggi in t u t ta l a a 
del possibi le sugli nel 117/1 del la poli 
tnca economica e sui metodi di o 
e di e del la cosa p ub 
b l ica 

a prospettiva 
del compromes-
so storico 

Si può d ue non passi g o mo scn 
7d che esponenti di i i e 
t ano il o < no > ài compi omesso sto 

o o lo o e a 
ci si deve pu e come ma 
nonos tan te questi i e in ta luni 
casi o ossessivi i n o » i l com 

o o continui ad * 
da un anno e me AZO il toma i 
k del la lotta pol i t ica it il i ina  uno 
dei i che susc u no ' mt* i 
dt l più la igo o di c i t tadini C< n 
tu t ta ev idenzi nun s t ti a t t uo d 
u na del le t a n ti nuxle polit iche eh 
vengono e vanno La spicgiz ionc st i 
secondo noi ne! l u t o che l i pi opus 
ziono de 1 t sso slot ico h 1 in 

u da una pai ti 1 i s p n a z nu 
e pm di l u si \ u i un m u t i n u nl 

g e m i a te di L jx' l i t ic o sne l l ii e 
mo la lo e fiali lit i i pai ti si e p i 
v nt ita  e st it i U t uni nu mti 

a) comi 11 sol i o * i mi n i i spi 
l o a tutte le \ t i politiche 
s p en ment ite d i oli i e vi i t i t inqui*  anni 

o p t i c hi l idi i del compi onu s 
so stoi ico ha o u h a i taceli i 
il i a del U m po coni nu i 1 e mimi 

n i t o ed i oggi tto del e i s c i n ti intt 
i*  sse anche dc*'  st imp i eh alti i p u 
si di o i i lomim a l i t i c i sti ì 

i \ lUuulmt utt e sst ndusi e tu 
un i n t e n do cosi v i-t > ne mio  un 
d i s c i n ti consenso n< n s >n(> ni ini il i 
e non ni i n u mo * in oin >i*  nsiom i 
voluti d e l o i m i z o ni Ogn t i n to s hi 
la imp i t ss iom che tu ti 1*  po>s b 1 
d i l o t m a / i o ni s mo u t ' t e n u ti  d a 
ti m i \x>i ci si u t ngi e li« liti *  n 
co ia i m m m i g u ib i tu v i n g ' i n n 
ve nude 

S n e b bi ni|>oss b li i  idi  i tu 
U queste conti d fa / ioni i non ni v i 
U n tppu ie i p i ni pi i ehi il i une s 
no t lini» ntt g ossol un clu > s cu 
d i tano , s d s ti l u t i ino d i si st< ss* 

i c U f o i m ui <» sii n o L m i nosti i 
p opost i si e ih tt ) tut to e il conti i 
t io eli til t o vale, i pi i p o il  t 
l o chi il < ompi  s in ci \ i n 
p u sentati un i voli n>m< mi pui i 
t enUt i vo d i l ! ' ( t ci e  st U S 1 
su.i i ti tt i di pò i i i tosi i (  ai 
aci tt ne eh» tult > e intuì n conit p i 
m i e il ^ o no 1 > o ni u i t i ( l i * 
stesse [ x i s i t i i ) s » 
co d \ t i i i i un i « 11 i eh  \ i pi 1 s JV 

 tutu» i i sch icc i i t e O^lll 
alti i l o i / i p J tu i x nun v i 
1 i pen t di i spini k i . i (| i st ti ul 
alt ( „ i U m 1 i elu N e in i ddie
CO  p u n i t i mi n i l a >t > non i t ». i 
t in itil i n i dovi i  \ o 1 p ,. 
si dovi i s w i i l t u n /i di in 
et  pu i su s < hi ii ne i i 

u na i ippi »l indin 1 s nit JC Uu ck li t 
n i _t n i i pi p N  n > 

 \ i t » h i n li p i i / i 
e >.hia ini i ti i >l> t n » il u > nuli si < 

i t i a v u su la pa Ucip. i / june i*  11 con 
t i ibuto di molti compagni il dib itt i t o 
i n u mo di p a t t i to e il con l ion to con 
a t u to i /c polit iche ma anche con j^l 
UU e le conc ie te m i / i a l i v e pol i t iche 

eh questo pei iodo a noi s iamo gt i 
te p<ì/u nte e tenaco e o m 
coi t a^h i e n ea la nos t ia 
l inea e app io londendone il s ign ihca to 
e possibile che o anche a n ut 
t u e m luce qua lohe nuovo aspe t to 

 politica 
e linea 

strategica 
i v»dono nel comptonu^sso s tou 

co essenz ia lmente la a di una 
nuova a l leanza e a di o 
che a il n ques ta in 

e si coglie indubb iamente 
un e lemento essenz ia le del . 

O o e non e o 
n o t i t i di [xxo conto g i u n t e le oggi nd 
una a e e di go 

o che includa la e z i u n no 
v o del o comun is ti i la 
le mtepptct i / ione non cogl ie inte  i 
mente la po l l a ta e non espi ime tutti 
gli aspet ti de l la linea del s 
s> slot ico J i qu t s t i one dell ingi essi» 
del T i di o e in 
dubbi miente d u i s iv i m.» n u n t ie i 
b idianio che noi si uno n ogni mo 
men to pionti ad e u» e 

t i dobb iamo a e 
e che il m o n u n to in cui questa 

«ven tuah ta à i non d ipen 
de soio da noi Noi non s iamo nò 

o m u dei pos tu l imi e e 
vi t una i a L a sem 
it i l i e ogget t iva e nelle cose e nella 
gì w i t * del la i che il paese a 

i i ques ta a ibbumio con 
s i p e v o U / z» V. o <h non es 

i soli ul n o l i m i s ippi mio m 
i h che il e nnmino o una nuovi 
n n ^ o i inz i di o non può esso 
Jt faci le t pi mo aneli* u p i  il 
nos ' io m g i t s v) in ta e m a g g i o i a n /i 
ibbi imo tnehi noi li ni li *  condizioni 
d i poi u 

 i si i qut ^lion di 1 i p u ti c ip i 
/ i tu d i l  a lk d i u t te t spons i 
b l i di „»ow i no e se tizi dubbio un 
is|) i t tu t inti della s t i a tcg i dt 

comp  sso s t o l e» pi u hi qu ts to 
t \ i n l o ì i p ) i i s i n i comunque una 
s\ li i pi i ciò clu nu si mio e  tp 

i i n u mo s i u b bt un c n ou n 
du i i t ] mtt i nost ia s t i l l i g l i u n i ci 
mi n t t qui sto i^pi o 

i un  iso infatti l i sti it i „ i 
Cl(  Compi illll l Ss ) ) \ i ol t i t l i 
qui t di a p u e * ip izi ni (. >m ini 
st i il o e pei un d i to vc iso 
invi e i i già o - j , t può t v s tu s< m 
])i e m u - i o i m t n lt n i l l i n m u d ito **utei 
i o un i nt i v il ci i il (li 1 i dt 11 foi 
m i/  ni d una nitov i m ig noi in/ i 
un i lini i ninni i id il 11011 m i i iso  i 
i t coi i e t t i mi nte i nos t is in iui t t i p io 
bit mi p u pu ss mli del p

1 p i o p no li q u t s to d u p l kt si uso 
i h incoi a l i t e ntemcnU ibb a mo 

i n ti ehi- n >n i del tut to giusto 
p u l i i dt compii une ss ) st ii ico sol 
e  d un i i i t tanU mi n > 
i on ie eh un i pi o t ti i l i tgli di t ti p n 
it i di ime l i t i c i C ' i to il s 

so s tonco (  u ni ptoj>osta mi 
 i e ni SL J più  u „ o » \) u al to 
n tju ini » s 11\olgi i l t u e u ti pai 

t i i iutt i i tt itimi d st n u mi nt 
 mot i il i ic a tu t to i p u s*.  \ m 

*. he i p i i p t to pi i questo ni i 
i uiu ido|X i m i l i ! ni in d ->f' (iti 
il  ! e <li un i sii i t gu non .̂o » pi t 
i l ni i p i il p lesi iute i< |* 
! ut i t ti 1 1 dia d di i c i i s p i n 
 \ i! i pi l i h u e e s\ ilup]) t u 1 

dt m >c i  i n t|Ui sto >enso e m 
pi uni sso sioi u o L un più iv m/ U< te i 
u no ili lott t i l t il u mix. st*  s 
in i s in li clu il o < miunist i n 

\ gì i tu tu le i l t u loi zi tkni i  i i 
l i tu i sopì i tuitto i qm  i elu s osti 
n in i i m iute m u l i v il i politic i de 1 
p li si < m io vecchie lo imuk pu o ni 
n  i \ i teliti o m i„  ii i t itt u 
v st< nuo\ i in i i  h inno in i un i 

ì n tip*  i ib U di !»  U / / i i i ' 
V iu> tut te piut tosto a lunj,o e l i eo: 

len tcmei i te e e di e s s e ie 
tu t te ta l l i t e 

Un vastissimo 
schieramento 

popolare 
 i base del la s t ia te già del c on 

pi i sso s tonco non pe  caso o 
p i o s p t t t a ta in modo pm o dopo 
ì i avven imenti ci leni ma e 
in o al la à del la si 
tua / ione i ta l iana sta un concet to mol 
to sempl ice in a pe e l i 

a e p e a e un a 
le ì i nnovamen to del la s o c i t t\ e del la 
v i t a pubbl ica sono e d 
lot te eccezion i h i e un impegno 
del le pm e e i o 

o e a ta le o si op 
pongono i economici e polit ici n 

i ma assai potenti e i 
è ind ispensabi le i e c he 
essi abb iano basi di m a s sa ecco pe
che noi sosten iamo che si d c \e a 
l e u ni g l ande ma^giowinz-a che com-
p u n ti i t u tu k loizt popolali e demo 
c i a n c he t che t u i ^a conto del la di 
\ u s i t i di m a n i ci ideali e di ti adi 
zoi l i poi t ichi in cui esse s dicono 
scoilo t si o lk u n // mo 

C e chi asti i l t an i tn te ob i tt i du ci 
e ad un i magg io ianza tusi lai 

ga non et o qu isi più lo i / e 
di opposizione*  poiché col o 

o x meno una noi ma s in 
/à dubb io ind ispensabi le al la dialetti 
ca pol i t ica e a a questi 
appa iono pm t sei c i tazioni di logica fot 
male che i politici ancoi i 
ti al la c o n t i eU à i ta l iana 11 gioì 
no in cui Jc ioi/4. dcmoc ia t i che ìn l i a 

e sse tx> insieme una ef fet t iva a / io 
ne di o del la socieUt e del 
l t vita pubbhc i non m m c l u i e b be d i\ 

O 1 opposizioni de i i pnvi k 
giati o |x i t au e ai ì 
scili di una l ile opposizione manti 
n i t ido nel contempo - ceco 1 alti a no 

a  ande p izione - un q ui 
d io di ga ianz ie d tmoci ilichc e eh pie 
i n n s j x t to dt tul le le l ibe i l a eost i tu /u 
n il i la maggio  a n /a su tui si i i g g t u b 

 il i avi ebbe bisogno del più 
impio consensi) t>opolau di 11 t pm lai 

L. i pa i tec ipa / i oni ed inizi d iva delle 
masse l i vo ta l i t c ì in un saldo i ippoi lo 
di l iduci i t i a l i „uida pol i t ici del pai 
st e 1 popolo in tutte k su*  p u nì 
p il t s pu siom soci ih [Xihlich i ed 
idi il 

i si il compi onu sso s tonco si ni 
Ui i i noi i unic i u l i g i n i i p i o s p i tm i 
pi t il i iv ui a l la i ) i m a / o ne dt 
m o c i a t i ct d< 1 paesi e pei g u mt 11 i 
i s so indù i me lu  lodo giusto pei 
i l ' t o n t i i t e t i s o U iu p i ta le mi od i ti 
n e più pu ss mi dt ' p u si 

4 - e ed 
estendere il tes-
suto democrati-
co e unitari o in 
tutta la vita so-
ciale 

\ tilt» d ci uni t  u clu qu 1 
ii s ii i p isizioin d 11 isi un |) il 

> „mp|>) di moc i die i nei 1 de 
l i 1 ni i del l o m p t o i u s so stoi co i 

 e u ì ih !t pm imp i nu se pi i L, 

 intn e uno s\ luppo ^i nt i i t 11 11 i \ 
i ek m u l i ci i„ ^ e un i lue i ssit i 
n n  può t ss< ii m - tt i e un >b 

b e l i no e he n n può i w l i conti i st i 
to st nz i  u d nino t p i si ]n lit i i 
n i n i ni pi i n s oh 11 » i pi *bk mi p * 
i i l . l l i e i i> i a s t i li i l e l o i 
l i m i t i t i ] i l l i c i n i / ioni d ogni o
_ m sino di  \ it i civil e e di ogni isti 
tuz ini fxiliti c i il tonfi unto v la n 
i t i i t d k p u i giù col! ib >t i/ ioni 
v mo o^g] il olo nu lodo \ ilid o Qu in 

) p us il i  u 1 metodo d i l l i iol i 
li ippos /ioni t p i t i ii on l i s >lu/n>no 
deu p i y l J nm u s t a g na * la vi ta i 

t i a l i c a ì xg i t d i s ce t i 
l u t t e le*  nost ic pio|X)ste tutte Ji no 

s l u in i / ia l iv e k nos t i\ lotte e le su s 
v* e polemiche tendono i debbono 
toidcie*  ad u i i il n i t 
lodo e 1 » pi il CJ ali umt i 

L ev idente che t i o d tw- i f f u i n i 
s anzi tu t to nei i puoi ti a ì i 
e nel la v i t a delle istituzioni ì a j j p u sm 
U t ve a non VJ e solo questo as j x t to 
sul qua le o l i a o ce ne 
t un o non meno e che 

a 1 i n t t i a società e ì n 
ti che in essa si svolgono L, impo i lan 
za di ques to secondo aspe t to e i 
n m a s ta un pò m a nel d ib t t t i to 
sulle e del p i c se m i che m 
noi o sia ben e 

n effetti o un a di di 
cenni si e andato o nel nost io 
paese un ampio e o tessuto de 

o Su m ciò uno dea i 
m e n ti i del mov imento soc ahs ta 
e anche di i mov imenti popoli i 
t o me quel li di e cat to l ica 

l o e questo tessuto 
di i s indacal i, di associa 
zioni , di coopeiat ive clt casi 
del popolo di i di a ma la 
s tessa t n a n n i de l a i c i s ta non n u s ci ai! 
*  hminai lo del tu t to e in pai t i to la  t 
non m i s ti a c a n c e l l i li nel le coscienz 
d u Javo ia tou il o di quel lo clu 

ih i a m a no n 
t i t o pei la di fesa di i e i 
cazioni conc ie te pei e  seni 
menti di à a le c lassi a 

i pe e la o cu l t u ia e pe
e il o e del la

cieta naz ionale 

Ciò e a e e 
ne 11 immed ia to a e m i 

a nel o s tesso del la lotta di li 
e uno dei i impegni dellt 

e a v a n z a te del mondo del o 
sia s ta to o a e un tcs 
suto solido e v a no di i demo 
c ia t ici 

Questo U st i l l o e s lato in e m 
tacca te nel o ci t i l i a d 
(U e del lo scissioni p iemcdi taLe ed 
o igan iz /a te a o in quegli anni i 

i nel vivo di e pok 
miche o nella sua e * s sm 
/i de quel U ssulo hi b ui tenuto ed 
h i tenuto mclu qu indo si e t en t i lo 
nel pi imo ) del ce nt iosmis ti i 
di in t ioduiu. in l o tme nuove e lement 
di divisione nel mov imento e nelk oi 
g im/z izioni d i l l a class*  opi t n i | 
ultimi ami - con h i dei pu 
cessi un i ta li soit d i l \ t \ o dell i ns<os 
si o|x t n i e i d i mov imento gio\ inni 
t s tudenti s ci d i l l i cosi mli nt/ iat iv i 
de]  d i l  di mento dell i umf 
e i/ione s it i t l dcmoc ia t it i d il U iv i 
glm ili  1 mondo e i t to l i t o il tessuto 
di mot i d ico e ioni ito i i si t 
s « n o di i nuove e on 

i di pai tee p i / iont e di ni g i  // i 
z ont 

L'esperienza 
unitaria 

del sindacato 
Ni 1 e st ntli  si ) di 11 dt 1 in li  f 

no ia e most iuti dt 1 p io ti sso di ni 
g in izzaz io iu < atliv i/z iziont d< i pu 
\ U e del la po|x 1 iziont si nu 
n i t i s i i ndubb inv nte  1 * 
sce is di spinte pai t ico] il isticht e d 
t pò c o i p o i a l i \o mi il siL.no tondi 
m ini di di qui st > p i oc t sso e insi l iv i 
n (guanti i sso e s ji ini*  1 i si mp i m i^ 

^ oi» \olont i di p u ti i ip i / ioni di pu 
 nza e eh tuz itiv i d moc t e i di 

e it i tdini 

Qualclu inno l i pu i de U  n 
e ssil,i chi si eie ì -sc io i s Z 
/ i s s i l o ice mto ali i g l a n di tot zi e, 
i t p p i e s m i at i d u s C il u x i n i 
t u t v che o il p* 
so ne 11 i vi i s o n i li e p o l l i c i el il 

e e ut goi ii Ovfg poss i imo co- i 
t tu chi le t osi sono melate i\ m i 
p i o p no n q u e s ti d i lez ione the 1 >i 
g i n i / / t/ioni  (  i in /i tiiv ì tk l l i v u t 
e ite L,O  le de h l izioiu  i t n 
sono e i se iute ehi s s ino sv i lupp i! 
impi mo\ ani nti che o n 
t( 11 sii di e se ttoi di  i soc it 11 - s 
pensi ti m o v m u n ii pi i l i i n a n e i p iz
u dell i d imi i « i n s mo ti  i 

te so igcndo e sv i luppandosi anch*  fo

nu nuove e oi - m al sui p n ti i l » 
na ie e sul p n no s i x n li di ì sot iz « 
ile di lavoi Uni i di cit ul ni t di c< 
muni ta locali 

 smd te i i e ' p u i 
l i t e gol ie de n d pende n'i h m 
no o in qui su anni un ulte 

e o l i L hi 
a u m e n t i lo i -.uoi is ti itti d i 1 m 1 om 
t 4t>l mila i d tl 1%9 i *>  m 
boni 7 000 i del 1***7> e mche 
le alti e conitele  izioni sind ic il i hanno 

o positivi unni mi di Jsen ti 11 
o di inu la m l l i mtonom a de 

mov imento s indaca le ha o m \ 
anche o alcuni momenti dilTi c 
h e cont inua a svi luppai si Tut to ciò 

a che i l inea che lo g i 
ni7/aziom s m d i c ah hanno poi ta to i \ an 
ti è e n t i lme nte gmst Ì ed e 

a e sos tenu ti da i 
Che questo a v v e n gi noi momento n 
cui la i acu t i zzi tu t te le tensioni 
e me t te in moto sc inte e è ns 
sai e Ognuno e che i 

i posti dal la i o 
più i e n s ch osi si ssu avessi 

o i smd iei ti divisi  Jn l o f i i 
loto 

 compi i t imcnlo pt u io c o n i 
d f \ e tut t iV  impeciaci di vedi t pu 
blemi e limit i o i 
l i a pai te cip t/ ion d 'i vita o
g a n i z / i ta elei smd ic U d i m p e g i li i 
tecnici - l i cui impoiUinz i v i c u 
scendo ne lk az iende - in secondo lue 
L,O ] mov imento s i n d a c ik l U l n n o non 
e a o come nn< ce è t\ 
venuto in 1 a a d i  v i ta a foi 
me specif iche di o  uanizz ẑ une
ca le di quvi i i az iendali 
che cons tavano k e i  i t t cns t i che di 

i d ipendenti in te izo lungi 
u m a ne u ni e in s m t hc i 
ti autonomi di ta lune e ! 
tu t to del le a m m m i s t  i / o ni e de*gh enti 
pubblici n movimenti del (8 (W t 

a l i n u o vi pos tiv i a dt i 
Consigli di t i ma negli uUim 
tempi — st x e p u l i t o net i con 

i — st sono avuti nella o i l t iv i 
t i momenti di d i f f ico l t i che i 
Ì  anche m d i c au che non e si i o d ap 

o ben o ] i chi l i 
i o  ip i con le masse dei U\> 
i d on iU un lato i con le e ist n 
zt de*! s m d a c i to - \ ssn limi " ita t con 
lomio t i t i i n< n b*  n dt i i 

i e s p tm nz i de Cotis L,1  di / ni i l i 
molti coligli ssi di sezione i d fedi 
t iz one e st ito no t i lo no l tu the u ni 
m d i n t e sd mUi t di l l e decisimi 
u lative il i m e o m p i t ib h1 Ì dec is o 
n che noi non e il imo c u lo
d s t u s s o ne - i ischio di n i m e ti t i 
Jun casi 1 impi gno p e no ni '1 i v i t i 
di i i di g <n in qu id  opei 
i l i o po l i i bb iu> nvect gì mdementi 

e dk b i t t i g l c l t iche i 
u 1 nf i nuovi m l ' i v i l i dt i pu 

ti 
n ilcuni e i i n i n i d 1 

i v e i U n/e e lu più h timo i ippie se n 
l ito moment m|X> inti del ^ e l i n i t 
n i v i m e n to volto i i n p o iu ui nuov 

o di poli' e i tonoin it i lib uno 
u \i o oi Ì sp n e toj poi u v t p il 

u non u i issoi 
l i t i in obe t l i vt unii e in i o l i sp n* 
noci n t e a su-ge stimi s iumi-a. 

c hi 

Noj si mio e un int i ibb mi > dt 
i) Coni t ito C( ni i ih e lo 1 ib ul i n 

qui the il mov m in i o s u d i c i e il 
i ino e in gì ido d supi i m li d i l 

i )lt i o^gt tivt e U i n s i l i d qui s 
pt 1 lodo si m in i ni ni  i n o < i 
i itt i n spi e il ico dt 11 i su i [un/ e ni m 
v i t i uni i m il in no nt  i d i n zu in 
l i i conte nuli i d* 1  f un i i tk Ih 1 u i 
 suo t u itt i l i d ni is i u sp i 

n i/ion i d i l l i s j i  nt i l i 11 i < 
cl< 11 u n i i t d un i ilk „ uni n o u>i 
t mio uni li ,-t ti i i i i / 
il t ss \ mien i e n tk l fieli i „ i i 
li m it.^101 111/ 1 di j j i il in 

Cooperative e 
organizzazioni 

contadine 
\ t hf nnv 11 t 1 n t * 

i d i ii z in m I i i 1 1 d _ 
1 t ini i i « ) < . 1 1 1 

fjuen^a per i l mng^, or n u n u r i dr li 

p flt  \*> t hi ogi! » g 1 1 //1 e a 
' a (XXh pe  il numv io tiei «oioi ^oca 

e e confi ci*  1/1011 hanno < e a 6 
n om d ì n 1 d t u J m  oni « 
 12 m i h la J ega n a/ una 1 del e Coope 
u v e e e ) pe  1 g o di « f fan 
e v» a ] e ga del le t \  ha o
 un o in mio d af fa  di 2 500 

1 1 i di linei Sulla b a se di e*p<* 
*  n?Ar d e h a gh T 
 nti è n possjb le e 1 j i t tan 
1 e i i di o de] mov 

m o ed è anche ptw^lbile * 
antt ne] o o a ,e eoo 
"at ive del le v a ne i 

 quan to a iJ nw vi mento 
o ali a e «ci u to o d#l 

Alleanza c+te a i a 
1 20 pe*  cento dell» a at t iv« in 
. *  n accompagna la c  v del le 
vecchie impontazioni » e clt^n-
Tela  o>13a i il che ha o 

nohe m questo c a m po e di 
e *  l obiettavo dei m 

'à nell autonomia dell o mo-v imen 
fco contadino i ta l iano 

ù in e nel le c a m p a g ne al 
o ] azione congiunta del le a 

i contad ine e del le a 
liv e e **i può oggi e ad 
un Tasto mov imento «uj a 
p ù a \an7» te che a 1] pes ) d 
tutti 1 i del la a nel soste-
gno del le o speci f iche nvendic i7 ionJ 
e nel le ba t tag l ie pe  una a a 
i o ne del e e e l 
ve e dei i in o o 

a lotte e e de 
le e e z one d sboce-hi 
r i di e alo 

t 'n balzo in avant h uno t o mp u 1 
ni 11 ult imo anno a n c he le o-gan z/azioni 
degli inquil ini e quelle de^li t g a 1 
degli i 0 dt pecu li mdu ti a 
l peso delle e. 1 „oi e dei ce 1 m< d 

i d iventi u b bt a u to 1 pm hi i n 
de se si <mdass( eoi ikgio mu ìu 1 

e ussoci Uivc t conso l i li d i l i c 
sto gì 1 spt - imi nt it i 1 ni sin 1 -.so 1 i 
qualche pu v ine a ehi d i u b b t io i 
e s te v in la^g m lutti 1 e imp *- il 
p iano d i l l a tomun* n ei i tecn 'o-

a e dell mnovaz ont di  acquis to 
del le e e e i 

e più 1 t z i o n Jc e pu 
a del le vendi te sui i 

i e o e inf ne dei i 
' po l i t i v i con le istituzioni a 

t lv a locali e i e con gli s tess 
enti economici pubbl ici 

La partecipazione 
delle donne 

alle lotte 
\ comp le ta le 1 quad io dell es inde 

si e i del tessuto dcmoci i l e o 
del paese sono i lo ibb imi» 
detto fatti nuovi in i d t t c t m m m ti 
do] popolo e in i mt ic-i de 111 v 
l i nazionali 

Viene al pi mu posto l i s t c n s o ni n 
v a ne e assun ta da' mov imento di 
emanc ipaz ione del le donne che segn.i 
1 e nel la società della quest io 
ne femmini le quest ione su  1 quale 
tan to a lungo o i qu^si soli 
a e fa t icosamente  1975 e si i 
to o dall O Nb anno a 
zionale del la donna ma già 1 anno 

, in 1*  e s ta to un anno 
o da una n 1 pai 

tec ipa?ione femmini le al le .otte sui p o 
p n i e sui temi i d tl t 
società m ha messo ni 
ev idenza l i m e t „ < j i di u ni i 
nuova a le i masse femmini li 
e hi a s s u me st imolalo u ni u l t c n tm 
p u sa di c o s c i e n ti del la condizioie in 

e di sub a 1 d ia alle don 
ne « Se toiVfe" dare un effettuo aiuto 
olì  d et va Togl iat ti nel 1011 >)n > 
1945 rivendicate tutti 1 diritti  deUe 
donne lottate per il  riconoscimento 
completo di questi i » Una ta le 
indicazione diviene i o 
di movimenti e pm vasti ne s< 
no a 1 impegno femmini le e eie 
/ ioni scolast iche nel le lotte del o 
nell az ione pe  il nuovo o di fa 
migl ia, nei mi l l e episodi di aziono su) 

a del la emanc ipaz ione e che 
questi movimenti si cstend ino che a 

e di u ni u / i o ne iuto 
noma e u m t a na delle donne qu l̂ e 
1 Unmne delle e e v il 
pm vas to sostegno o e chi 
al t empo stesso si svi luppino e ini 
z iat ivc o e di associaz ioni e lotte 
anche p u vaste  noi e m i n u p a z io 
ne della d o n ni s gn fica e <* 
cose e le idee e la condiz ione 
della donna pe  quel che i il 

o la fam g in la società \<u 
o d 11 i speci he i 

condizione femmini le pe ! e 
pe i anche nell immedi to nel 

e modo oggi possibile i con 
e s i p p i a mo chi ognu 

no di questi temi dal o al o 
die nuove scel te p t  1 consumi colle* 

i v i e 1 i sociali sol leva i 
p iob lemi i e al tempo stesso 
modif ica? oni via via i nel mo-

 di e nt 1 i um**ni 
nel cos tume  movimento o dp-
\* dunque p i cn imen te e t he 
d d mov imento femmini le so igo e deve 

i u ni so l lec i t i / ione chi ti iv 1 
n t ogni p inb lem* specif ico o e 

un  nno\ im tn lo complessivo elei 1 so-

Fatti nuovi 
nella scuola 

j )ra gli intellettuali 
1 a*ti nuovi the s in d i s t i n ti i %e 

e modil ic i/ ioni gì indi e pos Uve 
ni UT v it.. ck moc . d tl paese e 
he già 1 hanno p io londnnen te s< g ni 

l i sono i vv tnu ti inthc nel i s cui 1 
con l i p 11 tecip izione di mi si a l e 

k / i on scoi ist t he con i 1 le / v  ̂ 1 
de cui*  ili m gì 111 di docmti i 

studi nt 11 o i gm di t pò nuovo
a u ni c s p e i i t n /a n n c-

c 1 di i insegnamenti d CS>  <
Ì comi ha o 1 compagni» 

! onuo con « un mino  (ito gusto per ìt 
levimrazia i la gestione autoritaria 
(i rsdtisn sta della cosa pubblua lun 

ai dall affici olire ìia reso vm*nai ptit 
 aie* L i i t il i i s i x -nen /i d i m i -

n u ì ha d mosti ito come 1 u j j u nn
sp d e ittachn tiach/1011 l imonio lega,-
li n 1/1 in di n lit i o e ant hi ih d*« 

t n l luen/4 d i pi , ud ì/ si poa» 
s nn \j>osiai  so p o i / i o ni più a v a n *» 
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(e n s tu i d i i t . itu i t i ani o 
i  il i ni sui » i i e u s i  v / / ino 

p i e p i io ni un L  il ioni > sono eli .1 
ni il i \ veli ,n ni pei snn i 
\  i de l ìnei i t i t i e  mp< 
li n t ,i loi do pi i co i ti b um i ! 
v i v t i e t  q u t s 'i o t u m i s mi nn >\ 
n ' t i n c hi non u n i l ius i i . i t . i u n t i p i s 
Giulio e p t u pi / lo l l e pi>|X)l.l!c e s l 
no su ix i .i \ i \ i ^1 i li inculi di con 
fus ut» chi l i p ni i  h , d q u i s 'a 
i s p e n c n /u hi k \ i t . ib i l intnl i nu sso 
luce 

\1 tempo su -, i < o  c o j u i i il 
senso di qu ii Un i n idi n v isti s t ia 
ti di ni» i ni is , di i si _n i 
t pa t 'e unp i il i i.t u loi i s d e n t i ti 
u sono coni uni n > n  n. di n u l l i 

i .i lti i . l . A i l ' i l k t t u a l i — co-
me ì n iotn ( |„  i _ et ic ni i con li 

o o ^.in / / i / om c un colle 
gamen to con il ni Aitit i nlo di i l.ivui i 
to  \ i e dunqut ini spinta di nlo 
e t a t ea un bis ^no li i ttov si in 

e nuovt d s p i / / , ,, i \mco li di i 
l s 11 ) t  - i t toi disili i clu 

a a inp i e u n un ni 11 < stende i si 
e mu l t i p le u si d ce i 11 d in iuci itic i m i 
c a m po ( i i i t u i . i t d i l i ne i . i / ione dei 
lo t ni 11 ulti t iole pio.;! i sso l Ol 
gan i / /a / i o ti u n t ai u i uni 1  e 
l ! TS

Anello pe  quan to i i j l i i .ud i 1 o u . u n/ 
i d un ti ssulo d> ni )e  d ico .ut 

co la to a l u c i l o ti i n t o n i t i s tanno \ i 
nendo a\ aiti i s p c t i e n /i nuow e ò 
met ten ti (comi tati di q u a t ta te const 
g ì di /una t di c o n p u n s u io comu 
mtn montat ici clic tappiescnlat iei una 
posit iva a t t c ol /ione e ck coni l ami nlo 
nel la c i t i sti ssa de o s ta to e in pa t ti 

e in 11 m i l i t i d i l l i i o (k i 
Comuni e ap tono nuovo possibi l i tà dt 

c ck i c iU id ini ck 111 v i 
e c i t o f o ni o de o i o t ^ . i n i / /a 

i a l la v ta eleni u t . tic i e al le deci 
suini dei poti i i pubbl ici 

Noi o che in tut ti li d i 
n o ni ind icate * d i ve e si p i o eompit 
o a un ^ i . n do ca tnm no 

l i i hcvo che d iamo a questo t e mi 
dol io sv i luppo dolk v i n o tolt i l i di 
quel la che poti ebbe i sso it eh a m a ta 

a di basi non s i g n i t ic al 
fa t to l ' accc t ta / iono di e t e o n / /a 
n o ni a una a d i l e t ta che 

e 1 un ica genu ina e che e 
e necessa t l amen to in conf l i t to con 

l e ist i tuzioni del la d e m o c i a / ia -
sen ta t l va 

> svi luppo de l la d e m o c i a / ia di ba-
' o e da noi c /ncep i to invece come 
qua lcosa che da una pa t to e 
a e i p iob lemi con l i pai*c 
c ipa/uone e 1 iniz iat iva più amp ia dei 
c i t tadini e che dati a e può da 
e fondamenta più sa lde a l le istituzioni 

e o al lo s tato chimici i 
t ico  comunisti non hanno m. i conce 
p i to il o e 1 t co la / ione 
come diminuzione del le funz ont ptoni t-
nentt di o e scel ta m / t on il e 
c ne spe t tano ai pote ii i del lo s ta-
to o Non a b b i a mo ( ho eh 

e quan to dotto al Comitato Cen 
e Noi s iamo pe  una a 

e a ma anche -
te e e sostenuta dal la Fulu 
e ia e da l la in iz iat iva dei c i t tadini e 
da l le o v a ne i ma fo
te a n c he è gli i del pote-
e poht ico ai quali spet ta la gu ida 

e del paese sanno e con 
tempes t i v i tà i e a 
1*  decis ioni che ad essi competono 
 sanno e e da tut ti 

L o sv i luppo del la a di b.i 
se, l 'estensione di un tessuto d e m o e ta 
t i co ne l la soc ie tà c iv i l e non solo può 

e al più e l f i cace tunz ionamen 
to del le ist i tuzioni del la a 

! (e questo 1 mst 4 ìamen 
to che viene a tutti dalle e 
i i c c h i s s mc compiute ni le i gioni ni 

e da l le sm is t i ci ma può d i -
i impulso al n s i n a n i e n to al la e 

, al 1 innovamento dei pa til i pò 
litic i in una a elio e loncl 1 
t a su s is tema elei pat t i ti 0 sulla o to in 
sost i tuibi le inizi liv T 

5 - Partit i e rappor-
ti politici 

Ne 11 1 li > il h ittl t p i i n i u < s u il i 
su t e mi d i l eompio iucsso s tonco hi 
l i u t o p u l c o i a ti t i l levo 1 1 s mie del la 
p o l l i c i ck 1 v 11 p it i t e del unsi u 
l a p p o !' 1 cui e ss 

\ 'u 1 t ,x te temo (ini an il si e ^ neh/i 
li a t s c u s si mi ci lini ti temo 1 n 
f i s t i a te 1 cune nov l 1 o .1 d uo i i s i o s ti 
ad alcuni nitct lOLf.i'i v 1 so ti nel n i s t io 
d i ba t t i ti e tu eon l ion to con . t 1 posi 
/ ioni politichi 

n pil l i l o i l i mento eli l e „ l s t l . uo e 
che la et si de li pos i /o l ii o elei p 
pi di d i s ti si o ' a t ti più tenta 
Cont tasti si ni in i t is ta i io nello stesso 

 anelli 11 emisi 4111 n /a del voto 
p t  il no dato eli numeiosi 1 ettot d i l 

 1 11 l i n u d i mi sul divoi/10 e 
dello colmivi n/e ci ime  venuto 111 
luco 111 qu is ti u timi ti mpi t i a 1 spo 
111 lit i del  1 g iuppi i l u o p i i mu 
sul t i l i n o d i l pu io t u tonsille) 0 delle 
violenze c ' im ina 1 1 a c n si che si 0 tu 
si a da una o spinge g iuppi 
del  ve i so m/ iat ive di ca ia t te 
le s e mp i> pili j g g t i s - j vo i a 
t o n o, da ll a l t ia 11 s tnn ê 1 busi d con 
senso che esso e ia nusc i to a conqu 

e spcc ( 111 a lcuni e e 11 
gioni Ciò d i vo sp ingesti a una m ag 
g i nn e p ionta nspos ta c o n no lo squa 
cl i ismo o a cont nua ic nel conti mpo su 
una l i m a che punti sop ia t tu t to .1 to 

e al  ogni b.toe di massa 

Neil amb i to dei i ant i tasc is ti 
e il decl ino del  e,  si e an 

coni accen tua to i l a sua u a a 
ta di un cos iddet to «b locco l a i co» 
e cadu ta nel nul ia) S  ha su 
bi to una nuova s i c ca sconfitta, nel coi 
so del la i g u v e i n a t i vi da esso a pn 
ta nell au tunno o C e da a u g u i a
si a n c he se non c e da i o 
che le e e di o 
e di insipienza dell a t tua le o d ui 
gente del S o nel le fil e 
di questo o un o del 
le e i degli u l t imi 
anni e pot t tno a qua lche a s ia 

e l imi ta ta 

e posizioni e nel e 
o del  ci s iamo già oc-

cupa ti in modo o ne l la e de-
d ica ta ai temi i e in mo-
do impl ic i to c o me tu t ti o av-

, in i i punti de l l 'espo-
sizione sui i i ta l iani 

verso il  mondo 
cattolico 

Veniamo ola alla C Nei congiessi 
e m molti i pubblicati nelle -
bune i si è sottolineato come 
noi comunisti non o la que 
stione cattolica alla questione demo 
cnstiana anche se al d i del pa
tito alcuni non 1 intendono o fingono 
di non o e e il 
modo con cui distinguiamo i due aspet 
ti pu  vedendone , non è 
tosa di poco conto pe  chi voglia com-

e e la a e 
già e la a condotta politica 

Fin da i abbiamo o a 
e la a decisiva della 

questione vaticana e cattolica in a 
e tutti noi lappiamo quali sviluppi ab 
biano dato a a e in 
questo » a Togliatti e poi 
Longo C è una questione specifica dei 
1 i a Stato e Chiesa e dei -
tati che li , e da questo pun-
to di vista dopo anni e anni di ine
zia dei i a e a 
na e di e sollecitazioni o 
atto che un negoziato po  la i 
del o pale csseisi finalmente 
avv .ito anche se e le espe 
1 en/c passate vi sono molti motivi p i
nutnic scetticismo sull cllcitiva volil i 
ta e e ipacita dei nostn i ili 
pollali avanti la a con  imp< 
gno e la à i a non vo-

l m i ) oin n i c ol c e ' i t t i ispotti 
i k l i l qui si olle ca t to l i ci si non pt t 1 
c o n i ne i lutti e tol/e 1,111,111 e di 
inociat ichc o a di issc t 0 chi 
s i m b t a no i s s u s e ni clune i n e t ehi cìi 
t i l t quest ione occoi ie semp ii lene e 
conto s ii petche si ti i t t i el seni! 
nienti del icati e eh c o n i n / in pi itoli 
di di g l andi ni issi con li c|U il i 1 
n i t e s s a i io e possibi li s t a n i li u ni ic 
1 p i o ta compie nsione 1 un ! ipfwn b 
ixs i t iv o sia e la eleinoci 1/1.1 i t i 
1 ina non hi cc t to bist. ii » ne o~gi ne 
nel tutu 0 ih k c e i a/ ai sul te l i m o 
l i Noioso 

a sopì attuiti» noi v u j uno t qui tu 
pio|x)s! lo n eh a m a ti < 1 t o n i l i ì ia it 
una a posizione ti p n n c p io la 
quale pe  cosi dm C 1 e giusti! 
e a le posizioni pol i t iche s p ia acci n 
nati e cioè il n t i u to di o„  1 lu t ici 1 
l ismo i.i a ledell.i al metodo del 
la a e citi ì i s p t l to di ogni tu li 
v m o m e n to e di ogni t u i e n tale 
n l i u t o e un tali inetoik) cost i tu iscono 
il solo lenon i) ada t to al l i b i t o o lit i i 1 
sigonte, quando t o con 

o delle ideo ed al la con 
qii isl a di nuove tonoscen /i e il più 
1 levate fot me di civi l t à 1 sono dia 
base del p imc ip io s tesso che noi af 

o del la l .ut i tn d i l l o Sialo ,111 
t he del lo Stato social ista chi no vo 
g h a mo e 0 cioè di uno Stato 
t he non può e non deve id in t i f i ca isi 
t on un o o una n con 
tez ione pol i t ica i ideologica ne pi 1 

o una lede i t l ig iosa o una cliu 
sa o una c o n e n te e a scapi to 
di e ma devi i le condì 
/ ioni fondamenta li pe  un o svi 
luppo e inte l let tuale e a 
le di ogni à e del le e 
fo i inazioni so t iah in t ui si e s p n me 

 quan to ci a poss iamo di 
e che anche di t i o abb iamo tenuto 

conto in tu t ta la nos t ia posizione sul 
a d i l o nel la stessa con 

dot ta del la c a m p a g na del m 
e da ul t imo nell impostaz ione che ab 
b inmo da to al la quest ione dell o 

o anche 1 at tenzione con cui 
o di e gli -

menti e la a di tutti 1 mov imenti 
dei cattol ici i ta l iani e e -

e che abb iamo a un dialogo con 
quel l i, a di essi che o ten-
denze e sp in te a e l 'asset to ca-
pi ta l is t ico del la società o comunque a 

e gli aspet ti più i 
di ingiust iz ia e di à 

1 possibili sbocchi 
della crisi 
della

a al di là di questi ed i aspetti 
anche , della questione 
cattolica, noi siamo chiamati a 
mente ad e il a della 
 C Si a di un a dalla 

cui soluzione — e questo nessuno lo 
conlesta — dipendono in a decisi-
va gli sviluppi di tutta la vita politica 
italiana a  C si è discusso am 
piamente in tutto il o e se ne 
discute ogni o in i , nel 
la stampa, a 1 cittadini o ne -
ò invece e sia è molti 

quesiti hanno o a nel -
so stesso del dibattito e 
sia poiché a me a che alcune 
questioni siano tutto sommato più scm 
plici di come sono state a volte poste e 

e e tutto, il tema della 
a discussione non è o quello 

della denuncia delle schiaccianti -
sponsabilità della  C pe  i guasti 
che la sua politica ha o nella 
situazione italiana, cosa sulla quale non 
v 1 è o a noi comunisti e anche 
molto al di la di noi comunisti disac 
tot do  tema o e quello della cu 
si attuale della  C dei suoi possibili 
sbocchi degli obiittivi che noi dobbi 1 
ino i e del modo con tui dob 
biamo lavoi.uo 

Aitim i compagni 11 alcuni congiossi 
si sono domandati a so la pohtic 1 
della  C, può cambialo a può un 
maixista e che vi sia un qualsiasi 

aspet'o della à sociale e politil a 
( l i s t in i 1 i non m u t a l e' l u i qui ov 
v inicnte s amo pe lo a a un punto 
p nl min ne anche se decis ivo e d 
pi neipio Venendo al eonc io to pioble 
ma clelki  C si può consu l t a le anzi tut 
to che nel coi so del la sua s t o na e s si 
h i l iu ta io non poche volte p tt a s p t tt 
p u n e n ia 1 e pe  aspet ti gon f ia li a 
volti in negat ivo t a volti in posit vo 

suo o n e n t a m i n ti e i i ciò 
che più ton ta o t he o in q u e s ti 
pi 1 lodo la  C e invest i ta cl.i u ni ci 
s e ci i i quanto m u pio londi 

i the se vi e da una o una di 
l i / i nn i o a b b a l l i n a ta 1 
u ni pu l i t i l a i t t n v a vi e anche d a l la 
ti 1 e non solo al la basi 
u ni l i s c ia più la iga del passa 
to eli dubbi di nso ive eh opposi 
/ioni e e comunque di i 

i dil fusi od i sulla pol i t i l a 
1 stili ident i tà s tossa del la C Gli 
aspet ti i di ques ta i e li 
su* v ine ludici t mani festaz ioni sono 
stati a m p i a m e n te esamina ti in tu tu 1 
nos tn cong iessi Comune pet Comuni 
p iov inc ia po  p iov inc ia e sono s ta ti 
anche l a i g a m e n to al i nella no 
s t ia s tampa E questo e s a me à co
lamen to a n i o ni apn io iond i to — 111 que 
sto o C o n p e s so e dopo di esso — 
p o t i l e s iamo eh e ad una i 
t h i non e o des t ina ta a i 1 si 
lae i lmen te 

a dunque questo esame, ma 
su. o t he n C — pili 111 i 
e nonostante la tendenza a un logoia 
mento del le sue posizioni pol i t iche 1 

i in g l a n de m i s u ia o 
da l le nos t ie bat tag l ie — a i 

ssai es tese in vasti i del la popò 
laztonc t i a 1 quali i di tu t te 
le e 

E , in a con tu t ta la 
nos t ia a e e con la 

a pol i t ica di amp ia unita o evi 
den te che 1 obict t ivo p u n ti pa le non può 
osse le a l t io che quel lo di e in 
tu t ta l a a possibi le — non mi 

o che ci possa c s s e ie s 
sione più a d e g u a ta di ques ta — un cam-
b iamento negli i e i 
del la  C. in senso e de-

o e an t i fasc is ta, nel senso del-
l a a a una pol i t ica di e e 
di in tese con tu t te le e i 
e . Quali i o svol-

i o del la  C in conse 
guenza del la a azione pe  questo 
obiet t ivo e di i eventi non è da 
to e l , tu t ti -
mo quan te volte Togl iat ti ins is tesse sul 
1 insegnamento di x secondo il qua 
le al o del o non com 
pete e e ma e una 

a a e i n 
t e m e n te p e a E i pe
l a a che noi o più 
g ius ta pe  1 e e e de 

o del paese o — 0 cioè 
pe  l a a di un mu tamen to 
posi t ivo del la l inea del la  C — si 
gn i t i ca e ed e la 
in iz iat iva a combat tendo l 'a t tua 
l e pol i t ica del la  C 

 rapporti 
col partito 
socialista 

La l ima di ampia unita à 
tua e popolale che noi o 
non solo non ostacola ma stimola e fa 

e una più solida unita della clas-
se a e dei suoi i E' ò 
pno al fine di e avanti un ò 
cesso di più elevata unità politica e 
ideale a le e fondamentali della 
classe a che abbiamo o 
una discussione e un 1 o » 
sui i t ia il o o e 
il

Nel o di questo o vi so 
no molti eli menti positivi di e 
sui giavi i dill a società ita 
lian 1 e sul modo di laivi fiontc, eie 
menti the abbiamo più volte o 
ma compaiono anche aspett. di confu 
sione the destano qualche a 
mone Si sono avute a posizioni 

i l i o L i g i m c nN co l l udi \ mo ul in a 
a c c i l t a / i o ni del iste in t del soline 
vo ino (con (unsi ^,u( n/( i 1 g u s t i m e li 
ti t n t t . , te da ton ip ig i i i sue insti nel 
 1 lo io n ei lite < o ite cn/ i (li ole, in i / / 1 

/ lune) e ciò ne momento stessa m cui 
iffioi.i v ino posizioni d v i c c l i o e un 1 

vo niassjm il ismo \ lin i almente com 
pi ondi, mo p i n a m i n ti non solu l i pus 
sibili l a m i l i s i g e n /i che 1111 i 
(lemoei itici si d iscuta o 1 d i vu 
si ipotesi polit iche ciò facc iamo .in 
elle noi  p i l o imposs bik segui li 
j) u linee ne lo sic ss ) momenti) 

\ e 1 11 sp ognuno (v il t en ta/ one di pò 
l i m i c i s i t t ma s ii pi e essa e sp 
i m i ebbe una visioni a ed u 
ioni 1 elei cl ima i elei i che di 

o i s i s i ue il i i n t i mo del movimon 
to o e , sia i 
111011 ni osci l lazioni — i 
uni li m e n i a mo tali — non mu tano 1 
ni s uo giud zio ili fondo e cioè che il 

 ì app iesen la una fo i / a v i ta le ed 
essenzia li del mov iniento ope ia io 0 (k1 

la democ iaz! 1 i ta l iana 

i questo ins ieme di cons id i t a / i om 
1 a la nosti , sollecitazione ad 
un d ibat t i to che tenda ad e 1 uni 
ta idealo e polit ica a 1 comunisti 
1 i soci i l is li e cioè a fa ie avanza 
i o un p icxcsso di co l labo ia/ onc di 
c tescen to unita delle o l ondamen tah 
del mov mento o i ta l iano, pu  mi 
a autonomia di e i a s i u na di esse N ini 

lo di più f.ituo e i dt-lk 
posi/10111 di quei nos tn a i t i ci che hanno 
visto nel la nos t ia polit ica del o 
messo o la l inea di un o 
t i a  e C che tenda ad esclu 

e 1 social isti Al o noi con 
l op iamo l 'uni ta polit ica del la c lasse 

a come asse della s t i a teg ia d i l 
o stoi ico C e qui una pai 

te essenz ia le di tu t la una nost ia a 
logia e e e che qua lcuno si osti 
111 a non c o m p i e n d o lo l o an t ln 
111 tu t ta 1 a dc l l 'Eu iopa occ identa le 
noi t i mucv iamo con questa medes im 1 

e nt l l o o pe  un avvici 
n a m e n to a le e in t ui si e 
nel le e l e a l tà nazionali la classe-

a e ta le da e pu ampio 
intese e 

Questo o o non n t i ascu 
o e non a un o 

o sul la s tessa a s tona C o 
da i che, inveòe di e an 

a e su i « nodi » 
che o sc iog l ie te, si va lu ti nel 

o l 'evoluzione del o pensie 
o e del la a azione e si a 

con impegno anche da e dei com 
pagni social ist i, a una n l less ione en ti 
ca e più a sul le vi 
ccnde del o o e del mov imento 

o i ta l iano ed o nel suo 
complesso L a quest ione essenzia le che 
si pone in egual modo ai comunisti 1 
ai social isti e di i dal punto 
di v ista degli i i del 
mov imen to o e del paese La 
m e ta da e insieme e quel la 
p e  la qua le hanno o -
zioni e i di i di -
c ian ti e contadini , di i 
di g iovani di inte l let tual i, di tanti va 

i mi l i tanti social isti e comunisti 
e l ' avvento del mov imento 

o nel suo ins ieme al la e 
pol i t ica de l la società e dello Stato 

a e di esponenti di v a ne fo
ze pol i t iche ci si con t inua a e il 

a del le e che noi sa 
o in o di e o agli 

obiet t ivi e al metodo che d ic iamo di 
e e p e  l'oggi e pe  il 
o 

Confesso c he la tentaz ione è qu i l l a 
di e con una ba t t u ta polemi 
c a- ma gli i c he a s tanno 
d a n do al paese di non o a l la o 
v ina? Cile a danno o che 
nel momen to in cui la a m as 
s ima p e  lo sv i luppo o s ta 
nel c avanti un o di p io 
fondo o sono i nel 
la e del vecchio e a tutto 

o i di i 
ti e di p o s t i' 

a poiché, a quanti insistono sul 
o del le c vi sono in 

dubb iamente anche uomini n buona 

l u l f \ , l n i , i 1 1 1 11 
0 i \ 1 pt 1 1 

1.1 r. 'i 111/ 1 eit 1 l i 1 11 
1 i hi l 1 1 (jl l te 1 i i l 

l C  11 t  t t|  O 
q u el ( 1 nu 11 ! li (| t 1 i  1 
s ua 1 ni 1 tk 1  111 1 . 11 1 
no tu l o i n ' i l i - 1 1 / 1 11 
111 t 0 ( n i ob uno  i i l in 

. s 1 inc i l e 1 1 chi i t t i 1 11 
1 1 1 s i s ti n /a il un \ 1 o i i 11 

! i t o t i s s ul 1 i l i ni ti 1 le 1 ce 1
m u ni lit i i h i il ini in e ] 1 1 1 
ni 11 1 e 1 e 111/ 1 i l i t i e i  i 1  11 1 
ni l o i l t t e i ne n l o il i 1 1 be 1 1 1 
i d a ss e in 1 (. (|iie 1 l i il s i\ i ^ 1 

1 111/ l i ! l ( si , 11 ) noi ( O  1 

i n s ti 1 el u un h n u e 'i *i i but 

6 - e questioni 
della battaglia 
ideale e della vi-
ta morale 

Li qui s' 01 eli 11 1 e ill'u i 1 1 e. 1 1 1 
 mieliti uh il di 11 1 vita mo ia e 

sumono un v ilene s i m p it p u ,1 mie 
nella b diagli 1 pu il ns in imi n'o
1 mnov ami nlo d i l l a sc ienti i t i b i n i 

A tali questioni e - l i t i di i m 
gennaio una sessioni d i l Conni il o C 
n a ie e Ue' li Commissioni Centi 11 
di Conti olio 1 amp ia n ' a z i o ni del t mi 
p. igno Napol i! ino t la n t t i discussiti 
no che si e svo l ti in quel la ìi i inio n 
consentono e le io mi limit i a qualche 
b ieve considei i / ione su di un p 111 > 
elio mi s tmb i .i il più i 11 

e al la a 1 gì nei i l e eli 
noi vogl iamo api e al p ie si 

b amento il dato pi imo 1 eh 
111 a o u ni s p m '1 mtoi 11 b 
lo di e hb i t i \ i o quasi u ni 
esplosione di aspnaz ioni e d m t ti com 

i da decenni e pei sino ci 1 si col 
e camb iano e costumi 1 
modi di vi ta Anche 1 a sta (km 
que f ina lmente compiendo 111 questo 
campo un balzo in avanti 0 111 i 1 
questa a civi l e e e po l la 
pe  molti aspet ti 1 a di un 
movimento o e 
avanza to del le c lassi i 0 d 'i 
suoi ideali 

a o con a l ten / ione in 
che ta luni aspet ti i n 
nanzi tut to, 1 o a le i a 
una vi ta più l ibeta e ad un asset to 
sociale più giusto e 1 esis tenza di un 
s is tema di leggi e di modi di gov e-
n a ie \ ecc lu 1 supe ia ti questo acu i s te 
l e tensioni e a a volte le spinte di 

a ad i 111 fo ime esaspt 
ia to , ali o di ques te sii s 
so spinte, ved iamo e non solo 
lonomeni d isg ieganti e asociali e tasi 

i di c ieca violenza ma ulti 1 il e 
menti non posit ivi — li ho i 
già in questo o — o comunqui 
di segno amb iguo tendenze a 

e e , e di egoi 
smo nel o di ogni a tempi 
ì a t n ce e del la dovuta m 
degli i i del la colle! 
t iv i t à 

 noi comunisti non 1 o d io d i 
f i l i l e e le e l u si più p io 
fonde di questi i nel le t 

e del la società nel le ingiust iz ie la 
i e nel e i ne' 

l ' a t tua le asse t to mond ia le e nel modo 
con cui si e sv i luppata la società ita 
l iana, nel la decadenza del la i del 
1 egemonia e L e di 
un nuovo e sociale e la lotta 
pe i o di e 
su basi i anche la v i t a cul tu 
ì a le e e a no non poss iamo 

i ad e questa v e n ta \ i 
e m l i t t i 11 noci ssita di u ni b a t t i g l i! 
specif ica sul o c ed ideale 
la qua le sia e con . nosi 

i e con le o p e- li 
quali Javo l iamo 

o compi to e e quel 
lo di e il mass imo o i]3n 

1 t t 11/ -\ 1 
I i h - . u 

 1 1 /  s  s )  \ \ 

1 n 1 » 1 1 1 b i 1 

t n ^  / l s s i i 

iv 11 ' i t i 1 J J  ' 1 

1 1 t 1 1 11 1 1 i p p i 

t i i  / ( l ' i ) 

 - e elezioni regionali e amministrativ e 
VbbuimtJ „ <i 1 ittn un u n no alle 

o e i/n>m l e j i n m ni 
c u b i d e n do h i che t w 

»i t e n t i no ,,!lt. p i t \ stt? sui k n /i co 
stiUi/ iondli t di l n ^ ( 

\ nd iamo o i una i ( 
impef inat iwi bat tag li i ! e^ î d ibbnno 

e con si  età ' U nostic 
i pe  ta te in modo c lu 

la vua u ^ t^ni nel n isti 
paosi un n ' t ta a w m/ it i d i l l a doni > 
C ta / ia 

Non e nt<_t-.su 10 i sui \ a 
« complessi aspet ti di questa b itt.i 
g l i a o t n ' u n u mi a t i 
compagni t l tt a t t in ie a^p tt a m u i 
« ! 1 Non ni i i 11 o^n 
c a so a q u e s ti 'a vidi pei illu» 1 
i i  pu sento. e iw a-; i t l t t 

i 

Noi and emo alle e ie/ uni n il i e 
w con t 1/ une p > 

l i t ic a clu 1 sulla el 1 tut to qu ulto si 1 
mo \ inu* i d t endo hnoi 1 mi il lem 
pò s tesso i it ino ti ton ten i e 
Afi' i scopi s p i u t i ei 1 t o i l e t t i so :> 1 
: qu il i 4 JT  ,n ; U n i o ne pio1, ne ii 
po  piovine i ton ium pt. toni in 
gli eli t tou U imi > tl i ani iti  .. u l 

e o a f li cicli ti pi t i \ > i u 

i i m o '111 ci o 1 ( i s p i n ,, 
l l l t l l t p  s< [{ i  1 (>„ ! 

U n t a t i vi d tli i m n i a t / / a ie n c a m pa 
„*na t l t t t o ale pet a in una 
so i ta d t t o u a ta 0 di plebisci to n 
q u e s ti d u e / i o ne -*  vanno muovendo 
quel le fo i / e e quegli uomini che, 1 
cominc ia le da] s e g i e t a no del la o 
u i i / t a ci isti ma \i>t o fa ie m 
t u i d t i e che m giugno non s vote. 1 
pe v chi debba e 

i e t Comuni e in clu 
modo d i b b . no e i i 
e n st inno a t t al le popolazioni 
ma si d e c i d ua invece se 1 comunisti 
d bb ino o no i n d i te il o del 
p i i  ' lu t ti 1 n u / /i s 11 inno tent iti 
d t co lmo che vogl 0110 sp ing i le k co 
si i q t ksl 1 e non e st n 
so il n u / /) di e e e p ovoe i 
/ u n F iesp inane queste m 
1 poi un e s c m pu il ( l iscoiso at suo 
i« in t u m u li poht ci e appel lo ali 1 
1 i_mni qu* sti 1 compiti nostt 1 fon 
d imi n ati 

l l los ' lo p lesi |)L 1 jj >u 1 f u l i ' nlt 
l ' i gì i\ t situazione a t tua le t l iscile 

d dia el isi li 1 bisogno anelli, d ani 
m i W i a / i o m les ionali p iov ine an 1 

i il i 1 t ieut composti di no 
mini un is ti * t ip ic e su lai 
„!>  intese tk n i o c i a t i j i t t su un v 1 
4 ss ino consenso di massa t sp iess io 

n di un a t t uo ito ' t s s u to democi it 

<o l a d i s u i m u i a n ti pol i t ica che noi 
u v a n / e n mo e di cui tut ti n 
dono [1 p io tondu giustezza e t i a chi 
\ uol e pei e 1 ptoblemi 
< quindi non ni iuta le intese politi 
d i e a questo fine .nd ispensabih e chi 
invece met te in pi mio p iano la n s sa 
ideologica e h e l i i 
t de avanza i e quindi fa 
ostacolo al la i di quevk i 
che sono i pei a t l i o n ta e le 
conci e te quest ioni che issili ino 1 ci t ta 
timi dannegg iando m ta1 modo li sin 
, ok comuni tà loc.i 1 t  in te io pat si 

Arricchire 
la vita 

democratica 
\ n ind iamo il 1 piov 1 o ile n 11 

1 tl i m / / a tU 1 i pioposit un 
t 111 ni 1 . indie ton  1 t o t /a chi t i 
v u ne dal modo comi ibbi imo govi 
nato in tante i e < ( o 
munì it il ini Non  ti i t ta qu di  i 
11 u ni p i o o i g a n di più o meno abi e 
ma di avva le te) di un ncnnoscim* nto 
unan imi a m bi i n t i t na / i nna le Lo sio 
/n e t he abbi imo compiuto 
i l ovi ibbiamo immin is t ia to ni sf ni 

b ui quel lo di avei a l i a i ga to il tessuto 
dcmoc ia t i co cosj da consent i le la più 
la iga pa i tec ipaz ione dei c i t tadini di ogni 

o polit ico o wi/d o al la 
d iscussione a 1 più i p io 
b l tmi del la vita assoc ia ta e al o 
d i compie te pei i e nsol 
v t i l i Su questa l inea inti ud iamo p io 
ccde ie nel la conv nzione che 1] dec tn 

o e 1 m del .1 demo 
c i a / i i s iano condizioni essenziali ni 1 
i innov u t l i viUi soci.ile e civi l e del no 

s t i o p i t sc \ l i a i g a ie l,i vita c 1 
j>ei i it pa i t oc i pa ie Comuni . 
1 i a l l a / i o ni che 1 m ei ss in.) 
pu 1 ti e il paesi dal la 11 isi < 
pt 1 .il i lo iVau 1 1 isolv cu 1 pioli e m 
de  g landi citta ma anche du piccoli 

i di e impagl ia e eh mont igna 
questi gli obielt \ i c 'u o ah 1 
b ist tU 1 p i o g i a n mu che nei p ioss mi 
„  nini p i t st lite a mo ign elet to li 

i li i c i m i mi t i no 1 t i t t i 
dini 1 d scute e sopì 1 q u e s ti p u n ii 
e spi 1 ie n /a d e inqui inni 1 t pi » 
s|xt t ive che og„i s ipu no \neht ini 

p 111 j di ha a eleltoi di non ni 11 
o di s o t t o l n e au i iv uni a gi 

e let to li il gì inde va lou in nov divo eh 
hi avuti) dopo due dcc i imi di lotta 
 istituzioni del le n 1 ^ a t u lo o

d 11 11 io e 11 poit i ta dt 1 1 ivoio un i ti 

110 clic e s ta to compiuto a 
/ ione <. m i ] app iova / i one degli Statuti 
n et i le , nei o insie 

me sono s ta te i di uni ta ant i la 
sc is ti e punti di n f e i m i e n to pe  mol 
te lotte del le ? e con 
tnbuendo a e u e ed e sk 
sa la a a l le e tve»jsi \e \n 
t he 1 s indacati !< associazioni con ti 
dine e e le n 
elei ceti medi i hanno o nei 
consigli , sostegno 0 difesa 
Si e cominc ia lo e a passa te 
— si 1 p uu con ["lidissime d l ie i tn / i . 
l i a i ( i - a una visioni 
 e gion 1 le de 1 pi oble mi di o s\ i luppo 
11 menni e o 

\ i si dtbbont) l e g i s l i au 

mi he molti e lementi iieg itiv i in pn 
ino luogo quelli eh* o d i u ni 
polit ica di 1 gov i i ni ehi e 1 m ist.i 

 11 1 sost mz i ant l i -  <>n ilisti c 1 V 1 
i i d i n / i o i  di s nivt 1  soni 

l i t — inse l li con inizi itiv i 1 e jii u 
miete che baiin ) un ta to ' i d i t esi (k 1 
1 vi l i piodutt iv 1 t h inno n il / / it-
l i sodd si izioiu in e c u li tiv < 
s i c u li di bisogni pi m i n de e popò 
1 i/ioni i scuole asi] nido 1 
dij i / a ibdat iva tee ) con 1 ivw o di 
indn iz /i nuovi — e di svi lup 
pò d i l l i i poht ci e di 01 

gaiuzz.izioni d il p o ni ehi li inno mi 
pi iato i d ia logo con le e soc al « 
il coi i t iol l o da e dt 1 d ni C i 
s tato un impegno a fa u 
le e e 1 t i e nuove 
'01 me di c democta t i ca d supt 
l amen to di sistemi cl iente! i n e co

i Ce st do inol i l e l . i w 0 pu
ti 1 dilflcol'* ! al la deleg » di p t t en \ i 
so il b i s ,o cn»e Ì una n v it i l i / / i / iom 
eli 1 Comuni e o ci so 
no casi ass.u , sia di p n a h si 1 
c o n i n *i pe  il e ck 1 giuochi 1 
dei con l iast etti i 1 d i l l e t izioi 
politiche s ii eli a c c e n n a mi nto a d in 
110 d i l l e p iov inc ie e dei comuni s 
(< d e o la m i g g i o i m /T dei 
casi) t|j p i o l i k t a / i o nc c l iente la le eh np 
pa  iti i 

h 1 ìu t ik sutloline 11 ti t noi ,, i 
n i no con loi z 1 eia vanti igh clclloi 
11 qui stione di e < spume 11» i l 01 
d n a t m n lo n g i o n de  UU li sue p-
U 11/ ili t 1 di i il o d m nt U e ' 1 111 < 
d tn l st int i li 111 lonel nn int il i pi  1 
s\i!u>|io de 11 1 d i m o e i a /  pe  un mo 
il > nuo\ » di „o \ 1111 ne jx 1 un i p 

i e conun e 1 d sci ti e 
tu* 1 1 c a mp pi 1 un indi iz/o m t n 
d onal stico t ] lui in U01 L 

\ una b iltagii i che ibb  quest , 
imposi i/ione d )bbi imo p n p ua ci 1 

1 1 
\ . i 1 
t n I M I 1 

 1 11/ i 1 j 1 

 11 n i v 
i n 1 te 1 d J

! (  ( / di il .  i 1 

1 n 1 1 1 1  i \ d 1 s. 1 

|U 1 > \ i 11 1 _ 1 m n 111 

111 i il b 1 i )<>  i » 1 il 1 t 1 

1 il 11 v u i i s 1 

N 11 1 1 i ! 1 1 11 i J b 11 l i m 1 1 1 1 o 

i t in e 1 d ; > i eh gì 1 J t 1 t 

v L i no i 11 -. 11 1 1 co 1 J v 

11 1 n < J )n b 1 k ! 1 i -1 ek  11 1 ' 

1  i > i n i o i e ìp li 1 i i d < 

1 pi 1  in ) > 1 1 e in )  £11 1 

li 1  1 d p i id t 1 i si n p 1 

s 1 d 1 1 11 1 1 li  t )s * . dt u ) 

1 1 d i\ un 1 s ui 1 i n 11 1 (k i 

» 1 11 < 1 I ( i - - 1 11/ on de 

La nostra critica 
all'estremiamo 

non è solo politica 
1 1 11 I p q 11 1 t l i l i 1 

1 ' s 1 i i l n ni n  1 - l n > 

l t i s il ' u n i i  1 o 1  is i 

e nel i mi i p i m iiiif ' s» t / u n» ni 

iv v i t V li i s i no , | T ( | \ , ) L [/  n< i 

l i l e i d i v 1 i  i q m s*  1 t o nd u n i 

e un nt no d s 01 u n v u o m > 

n u l l i _ ni ) ) ehi j i u t i l t i n 1 1 n  1 

 m a pò t i c 1 1 un l i l o O 1 11 

o se v o l i n i m l i \  t v v i n ' u i i s m 

1 i pie»v i t  d ve ti*  1 eia isi in \ 

b i k qu u ni i il 1/ un d n 1 s \ i ' n 

]> il * ic a un t u i  s s u se i t Jn 1 \ 

si U i 1 i s, t 11 1 di 11 1 l ' i 

j x i l i t i t 1 e s oi i d i Si m o  1 sul l i n i ' 

p o l l i l o n on s p o s s o no n on e 

i ci i m o i o s] 1 mi 1 eh ,ui d i si 1 U m 

e ioscopche m c o i n n /c di 1 i e 
misti  ist i 1 imment i n il o *i 1 
l o i e di qu dt he inno 1 1 t ca le pi
s ib i 'ua del 1 leninismo bombe st 1 L 

t i J mt vitabil i t 1 t l i l l i e s> 
t ia ldemoci i t i c i del le m i s se e k i>o 
lemicht o di noi e non con* 

) supei l ' i l i ba t tag l ia ui ' i f 1 
sc is 'a i e 01 a il i opposto si v ed e 
fasc ismo ovunque e si opti 1 m ni 
modo i d e <i*\ e 1» i i/ion 
di un blocco o e di spinge 1 e 
a desti 1 anche i eh" fascisti ne n 
sono  come non e 1 assui ti 1 
posizione a da questi g iuppi n i ' k 
elezioni scolast iche p o s s o no chi i 
tlimtisti i to un d i s t i c co piofnndo dal 1 
lea l tà d tl paesi e ci i 1 
d i l l e gì indi m issi eltuli s iudtnt i '* 

a l i nosii.i e n t i tà oli i che )>ol.t 
t i e anche eu' tui i l e pe  1 izione <Ì 
si-due l i n ce e l i ' questi gì uppi svi t i l o 

0 specie n un o n cui mol te 
plici s p m 'e di e inai ciuco in 
div idual ist ico 1 m a Nonalistico n .nd 
no più che m u n i c e s s j no impegna
si dd e e di f fondcii 1 ab i ' ud ni 
ti e n v o l u / on i no delle alidi ; 

e del le e a l i s e n e li nt< ' 
kttUdiC al lo o eu l tu ia le al la i 
f lessione e al la c 1 i condoli i 
con la j testa 

e potenzial i tà vengono oggi d 
e o dev ia te fo i / e giovanili p ieno 

di o e abnega / ione vengono 111 
e o obiett ivi sbagl iati e a l l ' 

\ ita, inconcludenti A queste u 
noi ci o fiduciosi nel la / 1 
di convinzione del la a l inea t de 

o metodo e nel la lezione cont inua 
t he v iene dal le cose e dalle e 
di lo t t i t con i ,x \o l ] tncht che e 
nt c e s su 10 s e m pu un vigil e sp 1 to 
t l i t i c o ve iso e i i isu l l ic ien/e nel 
i ba t tag l ia de de e nt l l azione quoti 

d iana che lasc iano a volte campo al la 
e vuoi di posizioni di t ipo 

o vuoi d posi/noni di ti 
pò estiomis-tico 

p u tì < d di indomani  della chiù 
i dei i l avon congiessunli Vo-

gl iamo e a u ni c a m p a g na c let 
e di t pò nuovo senza e 

s a n c n m t n te vecchie * e vec 
eh e abitudini 

A b b n mo due nuove i o p i i i n 
zi il m del 12 magg io del 
 anno o e le elezioni pe  gli 01 

g ini scolastici o and ne al col 
loquio paca to 0 g onato con tutti 
g] i o o igamzz ne dibnt 
lit i i i m c j la gen 
t*  ìon d e b bi sol tanto asco l ta le ma 

possi e pe e e la sua opi 
mone i sua volontà le s j<__ a 
/ on 

Non  ì ccumoci e o di ni 
l mistin lacil o 1 / uno i 
d noi e oggi ass.u ^ì inde La e i 
k 1 t C e a A  1 v 1 e pc 1 ieo 
osi — non diment ichi imolo mai — 

sono le 1 is dji e 1 pc 1 icol t he ci 
s' uni 1 di U \n<liamo i'1 i b a "a 
„  la t Ì l i duc i i ni h n o s tn 

1 i nelle n o s tn |>oss]bi il a mi 
t n l i 1 i nv j n /om che \ dec id i le s( 

1 mn 1 come semp-e i a e « 
' impul i t i de la nost id l u ca uni tai a 
 intisiv ita del la a iniziat iva po-

i il o eli lut* i 1 i m i t a n ti 
del nos t io pai tito 

V - o sviluppo del nostro partit o e le sue nuove 
iponsabilità 
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tu più ilt o (k  moto di e^m.ii  ip i/ ium 
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La difeso 
dell'ordine 

repubblicano 
\ bb imo il 1 ont il o il ibi) mn 

( i n s e m i n i vi di i l lun i sii  p osup 
p o s ti 

 pi o l (|U( si  ( ns l o ne  i st( 
1 d el p o s i lo p u o n el s uo p l ' i 

m o no k eli  di lotti di 
i s | x l l e n /i l i llxi l l/loll l p io l i sso 
( n i oi in i p i to nto^ in » doli i 
si >  i/ion il 

i ' i ciu — ed t i i , e e nel pu ip 
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 i n ni ss i i i i .n \ i ( i i 

n i o st it pi i s( n i , q( 

t o t 1 i d- nu  i d i e 
i i \ is sm , i n i s , e

i s ( ii e ni n  (i midi n 1 
i 1/ in ) „ i \ s i 

i l 
p ce | l i i il t i i n 
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Come appariva dall alto l'immensa sala del Palazzo dello sport, mentre i delegati, gli invitati e le delegazioni straniere seguivano in un clima di grande partecipazione I esposizione del rapporto del ccmpjqno J J L 

«li pm acu ta Unzione poht cu  f ni 
g e n e i au del la a azione, il colle 
gamen to a fili  obictt ivi immediati e te 
m e te e chi' ci sono e cioc 
l 'emanc ipaz ione del mondo del lavoio, 
l a e a e sociali 
s ta  questo abb iamo la t to non solo 

 non tanto con la a d d so 
d a t i s mo ma supe iando nel o un 
an t ico l imit e del movimento o p t i no 
che c o n s i s to a neha e di lai 
t o h a azione po'it ic i e p iospct t iva so 
c ia l is td. nella e di questa a 

e ! t n epoche più 
lontane ques ta e non lu una 
de l ie cause ult me del dupl ice limi -
t o del ì smo e del mass ima l i smo 
Noi abb iamo o di e s an 

e un nesso v uo e e Uà 1 azio 
e immcdi ita e 1> o ios j*  t t iva ck 1 so 

c ia l tsmo Quieto abb iamo la t to ind ie 
, dioiche di e ai pio 

b lemt d i l l a  C iptt d is t ica, ni  uni 
b i to del la qua le si col loca ! i cii& i d< 1 

o paese abbiamo pa l la io ck 1 i 
necess i ta di e una via ciucci 

f ta i del la iodica del capi ta l ismo e 
' d e l la a di a d o t t i li soluzioni che 

con tcness t to eli m» ntt di s e n i l i s mo
questo come e evidente non e un p
i o o un p ioc tsso à dul l ivo ne» 

i di '1 obiett ivo no-.un U
le, che t l u n u i il con 

, un i t a le pi oc*.-» so di i v a n z iu 
o di esso m quan to indie i un i 

v i a gelici i k di lotta eli*  tende a t u 
e alle cou t iadd /ioni * n p iob 'enu 
i del pL e si ntt eoi soluzioni ie i i 

che o g i on.a ne  tnolu* 
o del u i c l uo mondo t e n e n ti eie 

menti di social l imo 

e s i no uno b m e n 
ques to oggi e possipt e pei mut iti 

i di tot zi in moml » ed me n 
ò nei la n isti i az une ibbi imo 

«emp ie tenuto o u i t u ti 1 i ude q ui 
o t k condizioni ckl 

mondo l i conile ssmtit ek p iob < ni 
i ta l iani con qitelu i n t o n tì e inondi il i 

 l a nov i tt doni nante de i qui stione 
a tomica \ u\ tali tn i al s e n i l i s mo e 

t v i d pat i di coesistenza 
pac i t i ca h inno un i luto piot inda un t i 

e n iscono d i una con eie t z ine 
a t ten ta non solo d . p l i t ic o m emi 
dizioni i i/ion il i ni i unt ln eli i ip 

i e delU e md / ioni p o st ti il i n 
o qu id io int t u a/ in i < 

 o quesL i \ i 4 . t o si en /a fi e t 
nazional is t ica qu« s*  i itte n/ ion n »sti i 
nel v a l u t i ci i i i i m i z o n a lt 
che condiz ionino L, stes |) ob t mi 

i e j iaunn toiisi ut **  .1 i ) i i i | u u i 
d t t e ' o q ui < » m itnt s t>i ici 
a t tu il eh. on ' t p - i ek 1 i s tu t/ > 
ne ital au i 

Qu de a t i o p u se un u ,i e i n » 
Cosi e > npU > ô td u i i h dee \o pd i 
s tessa p io !*->.-. i i >e il t i 1 p »bk 
ma ek 1 i ippt i l > e > \ e 'i » s i t 
tol cn cun l u ì l > i il m o con 1 i 
Stessa 1)< ni i/ i C i *  C O>

a di p a t u n i / n pò l eiu eh ì 
l lcblcimaii i dia e L o p i ia i eli 

hanno una v i t a lu t i l a e m a n di s tano 
una p io londa vi tal i tà ha o a 

i e in quel modo nuovo che 
tut ti conoscono sia i i del più 
i a h s mo politico ta t ti av e i so la pi ce 
sa delmiz ione di uno Stato social ista 
e di una società soci il s ta tondati sul 
l a p lu iah ta dei i e su un siste 
ma di autonomie) sia 1 u t le imaz ionc 
del pt incip io d i e lo Stato social ista de-
ve e laico non confessionale e 
non ideologico sia la s tessa quest ione 
dell unita polit ica del la c lasse a 
non più \ i s ta in i di o uni 
co ma di i posativi e di conc ie 
L i i a i i dell i 
c lasse a e di tu t te le e che 
— anche pe  et tet to di una autent ica 
e p io londa coscienza a —- aspi 
i ano di social ismo e vogliono lottil i e 
pei una s o c u ti più giusta e pm hbe ia 

e organicità 
della nostra linea 

Tul i o ciò li a concotso  i i t i n t u m 
ine )i più quel le cai itti t ts t iche d pos 

l v la e Usponsab ih ta che sono pio 
p io de 11 i nos t ta pohtic \ a non 
e e p ioblema n izionaU u lu le questi ni 
dell economia a quelle dell online pub 
b ico dai p i o b k m, del tunzinn mn nto 
delle istituzioni demoti i t i the a que' 
! della pubbl ica ultimil i sti azione ehi 
p iohlemi delle 1 oi ze \ i m a li - n 
qu il i abbi imo dedic ito un appo 
s i to convegno - i quelli dell i 

c i Siciliezz t d n p t e b k mi 
dt a tanu^ha a quelli ek 11 i seno 
10 sul qu ik noi non abb iamo ce te ito 
il i indicale soluzion a nitioelu 
e melo a l che col lez ioni n e d, nns l ia 
azione e nel modo di cons id ti i te 1 
p i o b k mi Tutto c o non può ossele 
c t i i s i d i i i l o e l ione munte colile n u lo 
i l l inamento ta t t i to mi n l k t t t tiual 

cosa d più p io londo che del i es to e 
st ito ivvej t i t o da ti ti e ioize politi 
che Si nconne t te a questi sviluppi 
de 11 i nostt i ( . l i bo tnzont e i/ione JX
i e i  i d scussione su ciò e he v t ue 
t i u a m i ti l i nuslt i tvo luz iotn <|iseus 
siom che hi n alti i p u t i t i taluni ino 
ni uti si^mlie. i t ivi di lottil i a con 1 mi 
e «null ismo p i e ^ o n t i t io Le sol leci ti 
Ù  o U c ui che at t iui sono di noi 
va lutate o4tfitli v unente e e 
e omenti eli un dib ittico poi lieo ed i 
the stoi i t o the v o / i uno fecondo *
pi iduUivo 

Quello the o ia inte ie l i i ino sott)h 
tu i n al di ui de a s | x c i l i t i t i ek
\ il u CjUestion o„4el to di d b itt it o ò 
che _ i sv i 'up ji tei anche k co i uz i on 
ek l i no t i linea gene t a e e de»1 no 
sti i m O tii o )ei uè non sono 1 n 

 t ito tu eli un n \ son is ino elle |4 i 
e in )bbi l i su i stonf tta ni gli i ini 
d i l l a he t o n di U ne di un 
i o imisn io o anzi e le ti i m i 
t i c m questo o p ioces o di

lupt>o o Se volete di evoluzione pò 
i e te'ot t a si espi ime anche con 

l a t i t a e ti o una c iesccn te af te
ma/ ione della e d i l igente nazio 
ini e del la c lasse ope ia ia i ta l iana nell t 
eosc ienzi più vas ta del la funzione che 
nel meìiido e semp io p i ù ' c h i a m a to icl 

e i movimento opti aio a 
zionwk  n t e io movimento di l incia 
/ ione delle g landi masse i e 
dei popoli pe  Li soluzione, dello qui 
stiom decisive del la pace e del la sai 
ve /za e del o dell umana civi l 
l a  ciò si e bene se si 
intende che questo complesso pi occaso 
non e solo dovuto ad uno o sog 
gett ivo del nost to pa i t i to ma ha k-
sue i in un o capovolg imento 

o che non e solo i ta l iano mn 
cli c in  dia è pai t ieo la imente cvieli n 
tt Con la disti u/ ione de o st ito 1 

 de moc t a Lieo i soi e ntale pi i 
u n con il c iol lo dt 1 fascismo poi 
duplice e stato il l u l h m m to o 
d i l l i boi giù sia il i! ami A t t iave iso l i 
lo l i mt i fascista e la a in 
e issi a a h i al fé t ma lo la -
pi J  iunzione chi i^e ntt n i / ionate bue 
e e ssiv imc i i u le classi dominanti ita 
li ine hanno potuto u v g e ie e e 
so i n vnl i i dei noti fattoli i 
ziona i ci Ulti ini o ie t to n in 
n t dui O ma hitnno t l imos tn to

O m t i p i c i t \ eli gu id i le la n m o ne 
e di uso ve to ì p ioblemi n tzional/ 

L'organizzazione 
e lo stile 
del lavoro 

 S\ uppo d< ' o o ek la sua 
i / u ne che e i n l u i a l n i emc ck>\ uto an 

zi utto ad una giusta l u ca politica n 
chiedi anche una at tenta t u i a dell o
e, inizzazione del suo modo di e 
quot idiano del suo stile o|>eioso ai 
g lande Un inazione polii l a 

Signif icativi sono ì dati del la e ie 
sci ta i del pat t i lo 

o un por odo di difficolt a eìie 
a e d a l li fine de û anni oO si 
i o neg i m a m e n te sullo sviiup 
pò oiganiZ7ativo del p u t to fdiminu 
/o l l e d ig l i ise itti e TtLivl 
smo ece ) nell ul t ima fase — e i 
tutto i pai tue d d 1U7J — tutti i da*] 
de 111 z i de  pai t to sono in ne ti i 
isces i i tto ali ult imo ( ongie

^l i isci itti sono a ) in più 
qu isi ) 1)00 sono i i te lut . i ti 
|/lu gì inde ò il numeA» delle 
compignc ben più impio e licei} 
e 1 impegno dei nosti i nulit mti  i 
e! il i del  ni uzo t'>7> gli s t i l i t i 
i1  -.mo 1 bOl "»()7 Stgni idi 

v in t i di ) si h inno m di 
v i i e piov ncie (1 o e in 
z ne ckl \ o i d qui Ut cosiddette «bum 
t l u * dove sempie si uno ^Uiti n pns 
s it e s g ui fo izi mnmi i t i ia L i st un 
pa del p a i t to e pm in e la 

k t t e i U u i i comunista e in folte sv 
luppo 

i questa ci esc i ti che si e espiessn 
anche in un cospcuo i f l lusso di nuove 
geneiazioni o di nuo \o loi 7o intcllet 
mali h i posit vamente nsen t i to anche 
l i conipo-,i7ionc du pa l l i l o the *i 
t f Ut i più i ic ta 

Les tcns ione e la eie scento d i l fe ien 
ziazione dei campi di izione dei comu 
nisti ha compo i t i to anche uno svi luppo 
dell titti v ismo non più solo come oc 
eie se mento quant i ta t ivo de] q i u d io 
ntuvo m t come una più complcss i 
azione con una e o 
ne delle e att tudini 

t questo svi luppo h i senza dubbio 
o il d ibat t i lo tong iessua le sul 

quale si deve espi ime i e un g e n c i ak 
uiudiziu posit ivo i ; ce i to dtifici k st 
non impossibile t lassamele in una i 
ve suite si un d ibat t i lo che li i iinpi 
^ m i o cent inaia d ni gl iaia di t ompa 
-ti in oltic U nula Congussi di se 
/ one ed in 11  Congiessi eli fi dei a 
/ione  d ibat t i to e stato d i v v e io nm 
|) o du g landi il i piccoli cen i li e nei 
p.icsi ek a e m u l a z i o ne t i l n na e li 
no ah i lon' ma Uistt dia a o l tu il i i 
q u i n t i i i v i sottol ineata l i qua ' i ta del 
d ibatt i lo ge iu i i lmen le m m il o e ap 
]) issioti il o i ; s t i lo un dibatt i to l iceo 
t a mol'c ( nei o\e si e n l u e c n ti 
l t d i scussi  sin piobloim g«ne iah 
de li i nos t ia e i u contenuti con 
t eli ek Ut ì jostu [iiopos  economiche 
t pnliLichc ed i mode) eh  tvoi ne 
elei p u t i to St lit i ( l iba t i l o non si so 
no mi te conti ippos z un i divisioni 

segno di u ni ni itui izione umtai U 
li 11 i cosc ien /i politica - il conhon to 
di k icko t di quelli the poti e mino 
li ani ne li a c c e n t u i / on > ( s t i lo 

vi \ ic e meli polemico V i i s mo m m 
e iti in un eltcttJWi  zio d i l l i de 
nioei izi i e tntnbut ungiti ih l i s i n e 
ci itielu s\ i upp  i qui *1o e n vi nu 
to con un p io londo sc in to uni ta i io 
eoli senso d te spons ibili t i ton hi i 
e t i ca di pm compiute sintesi L qu* 
sto  metodo nost io di un l i b i t o 
elio ìlt it o che tende di unita i queslo 
pe tisi imo  non s ii un ni il pei 1 
p u l i t o pe  i 1 tvoi itoi i l i di mo 
e i tz a e pe t il paese mU i o 

 funzionamento 
della democrazia 

di partito 
Ciò non s e m i na the i si i u i o di 1 

h d i m o i i u z .i di p i l l i l o su escute di 
 nuli i di l i i Oceoi U d isp iega le in 

tot i più (omuiut imi lite il metodo ed il 
i o che ci e p iup i io 

elu h i t omi fondamento h p u t e e i pa 
z jii i d Lulle k lo i / t nostie al la a 
z me ek lk s u i te ci h l inea iW\ p il 

 o < i  i su i pi a t ica ittu izione b 
b i u no t ue a l ' enzone a non adag ia
e mi l o mp i cmnn io i ne 'U p gì .iia 
p iop t io in un memento n cui la situu 

/ ione polii t a cosi d n m m a t i ea e ti sa 
deve stimolai e la st \ 11 ita vei J no 
stessi ve iso ( i o che aiicoi i non v i 
bene v t i so ciò che \j tot u l t o e e un 
bul lo o anzi s t g n i l a ie a b bi 
s t anzi d i i lusi al cen t io e il i i ] i i

 fi nome ni di te si su n/ i il i es mie 
e l i t ic o pomi mente qu ileln suseet l ib 
l u eccess iva quasi un last idio come 
si 1 indispensabi le momento dell i t 
l lessione a non dove sst U nei i u 
d. ivveio tutto i tutti 

La a del mo\ ine nto sind ie iV 
della sua au tonomi! ck ] suo impegno 
non solo sul tei m i o cont  ittuale ma 
anche su quello d e lo svi luppo i del l
scel te di polii ea ec momica il mol 
t iphca im de*ll a i l ieo! i / ionc d* -moual ici 
ek l l i socie t i e ek o st ito l i e ie O 
ne delV i il sol gei e di nuovi 
i iganismt d e m o u i l it eonn U comu 
nita montane i e o i s ^h ni e st uu « t> 
una più diTtUsa itli c il i/ioni de min i ' 
tic i lei e e seti ma le l ianno ]*) 
sto al pa i t t to ptobk mi nuovi Si tu^o 
ciò costituisce uno svi lupino d i l l i demo 
c i a zu in questo stesso svi luppo soni 
insite dt f l i to l l a che devono esse ie su 
p e n te Si deve tv t ue ! economie ismo 
la disjx sione il p i i v ilot i ih in le ies 
s i visioni pat t ieoì ' che o di 

i i  i in p uno luo^o che l 
 il til o d t \e n uc]u s» ite d i qui -

molte pi ce diff*  t e n?i u -i d l l o i ^ u i i z z i 
zione e i uni più i lt i u p u 
l i di u n d i c i? oiu t di s nte si pò1 t 
t i t he imponi li  iute U SSJ dt  | i" 

o e del pai se L questo un piohk 
ma che ngu.n idi tult i p u ' i t demo 
eiat ici i pat t i ti di l i s inist ia n pnnn 
luogo e*  non snln il nost io i il no 
si to pa i t i to pei l i ut s tessi natui i 
spetta in questi un ult imil o suo p io 

o che e qm li di p io tnumc ic si il 
dib ittit o in t i iuhe un impio mui i 
mento leale d lo't i the t e n di OJX1 

ialite qi t Li s i i t i si pò jtn i e che e m 
e io solleciti anche ni o dt ii lot7C pò 
l u c he di noti it iche non so o un coi 
ftonto di idee nu un m ixgno nel 
i azione 

o niclu il d b i t ' V> cui tu in le t 
o - md s])e usabili pu noi — de 

ve v i ed t f l in i ts i supe ta ie cei 
to angus in ed a t iT t te / /i *d aven h 
s ui ve t i i i c i del o n l i e m to t >n i pi obi 
mi ed il movimento i t a le 

 di 
struttura e di 
coordinamento 

 pioblemi del i s*i uttu  i del p ut i 
n iscono .uietie (i i qui > e nov it i e di b 
buno ogjii t ssc tt posti m te lozione a 
lalttx» con te modi! e iz oni d i l l i sii u' 

i dello stato in si uso i gioii distico 
con la necessita di un più m* mo l i g i 
me con l i e as e opti i i e in le m is 
so femminili i n li qu il i < di u mpe 
m at to un g lande pioi.es o di i nin 
\ nm< nto de  i nu n' i i i dt l i e o 
bcunzd di se ceti le masse g o v a n il 

popolali che hanno compiuto u i _i d 
b ilzo in avanti ne UT C i mi i 
cul tuin t he pe tve ivono p u i ipid i 
mente alla cosc ien /i < ih mp j u i 
litic o e si tiov ino ci u v i 
g i a v  p iobJenn del o mg ts o ni] t 

J  duzione < dell i loto to l lot i/ioi u n 
l i s u d i li e die h inno conqui l i t i il 
d i tto di voto sm dal d e i o f i s n ui
no di eia Tutto ciò i iehiede avvio e! 
u ni nuova f i se dell i nosti i pò tien 

v a d ie idi ^ui li nos tu stili* 
tu ie oi gamzz.i t ive il nos ti m«ul d 
l avo ia ie a quesLt novità l i * o 
i sempio Ni i e o n g u ss p m ini ih n n 
snno s ta le sut l tcìcnteme nte1 d b Ululi

e m o le q ikst un d le pi il 
e leg ionah e l i cosi t tinte) pu 

s ngo lau ove si pelisi t he si i no d 
fi onte alla se idi i v a de 1 pi un > q i i 
eliminiti e i si i to e p i e s o t l ii 

i vigil i t eie e i li z J n i Ut 
col l i l i l h l k te sul q u is u s i di 
mi nsione del la le tki Ì \ m in-
d iv i e s s ne ancoi i in itil i imi i t n 1 
stesso peso che e s si hi tul io i n

n oiganizzativ i d l ims n p u 
t to 

bc ie»td ancui i v il da 1 os t \ i/ n 
di un peisistenle sea i to li i 1 ut
/ \ gì nei ali di l l e nos ic l u di 
i no l i a polit ica l i t k nuow „ i u i iz > 
ni \ la toiza oi L. m\// \\ i d i  d L ! 

e spi nenza ek a \> l i t i c i ^ iz ' i ik i „ ' 
\ mi alle i k / i o n i pei \ uis |J t i 
st L  t 1 ni|JottanU i uol > ivulu ii
 C. L i in qui si i b it u n d m - i i 

e jxissibilita chi vi sono pei u ni f 
a l i ta o igan iz /a t iva dell i  (t (
([ut sto pi obli ma e he e pn (pu lo d 
l au del la F O C  un i \ei i tu - in zz 
/ione di massa si può i oh t u s (p u 
tuli o con un i nuova it 'en/ioi
gioventù i (luce L nm v n i i i 
 i gioventù opti i a m i uni \ i 

quella m issa glande di gì >v un chi i 
va m ilto ulti e l i scuola de 11 < bbl , i 
t l n  o e sta senza  iv ">i » i t io\ i < 
tupiziuj i t più ti meno p u t i i i i i n ' 
ci più vai) e disp na ti mi  » e t 
zi ino ed anclie nella igi col ti i 1 u 
t iesc iu to pi so d i , Ji studi ntt nu ti o 
\e 1 ne tgnoiaie il t ittu i h un i ^i i
p n te eh giovani  iv >i i > t d oe e up i 
*  che l i conquis ti ti qui sii _ o\ oi 
e condiz  i n d s o u t s j b it mi t i 
dt a F O C  un i t ì^anizz izi m J 
massa N i t i n a l m i nU pi u ne o i\ 
vuip,u occo i te inchi un mp _i > i 
tuUo il p Utili ) 

Qua>he considci iz oni può e s « , f u 
t t a l a i n a n u n tt il iv ' o di ' 

l o u lo i e uni 1 m - u 
i iet t i l e c^'tnpli SSJV i t e | i i n 
d i politic i gt nei ik e d li v n u !" 
he ite e tempi o ne 1 e J U V t 

i inzi i situ iz oni li h li u ì m
do di d in ziont chi sj | u) n n ) 
t mda o u un mip ti i i » i i n
su ini ck 1 pa i ' i io t mi n  su n 
una sempti p u (111 'sa e e '1 i 

ik 111 idei i sul t , i|i i t i d n 
sul! i lt i ii 11/ i d un e ' i i in- n u 
n» e coinpien vo de m ipl i i i s 

tl< 11 ÌV ti M I J \ qu lo 1 n 
e i 1 i cu iz u i i p u i t i t i sii u 

m ni i eli i t i  S  V J e d 

i il si de i u i i t l i miglio t 
t / / i / * ne d e|Ut I ih i g a dispo 
t ini i e 1 - i <i li n n< un p u 

isi i t q i ih i i un i i uttu a m< 
a lt <ol il i i vi i d i t i u t i o e i 

li t s i ! ut) i  d lezione 

\] d i ci qui l p obli m e n 
 ut u i i pe ik 1 i si ilup|.»o de 

| ll« i  (|lle s i i i he 1 gUJ*-
i i (|U  i che \> 'li t mino eh mi ut 1 
e d*  in l̂  \ o 1 mod > stt >su 

 i nu ni ] U - >i pol ieb 
0 d 11 — HI e u u imo ne I patt i o 

« l i  \ i s i i pui nel ti 

\ up > » e »mp i s-, \ o ti p in ti) un i 
n l ed Mie il / e d > I p i > U l 1 d 
il  i 1 i \ " i n un l e i i dì 

ni  < i t i t ilo i ni m i i i 
i i e e il i 1 ) n il in t i o l  i > 
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O E O A A E 

l saluto dei 
comunisti romani 
Il discors o inaugural e del segretari o dell a Federazion e Luig i Petrosell i 

 presidenza effettiva 
della prima atornata è 
Hata assunta dal compa-
gno  se-
gretario della
ne di  il  quale ha 
rivolto al congresso il 
seguente saluto: 

Compagne  oomipagnS dete-
sat i. 

d accingiamo a e 
un o e 
che è stato e e 

, o e , ele-
vato e al tempo stesso con-

. E quale ! 
Quella di tm o di! lotta 
non chiuso n se stesso, ma 
chiamato ad i sul-
la a politica da -

e a in un mo-
mento e della sua sto-

a e n i tempo -
gnato n e dui*  e se-

. 

Battaglie unitarie 
Voi che vd e qui 

oggi slete d i del* 
te i battaglie e 
che abbiamo dato e stiamo 
dando pe e una 
nuova fase della a del-
 la tensione e della -
alone; pe e e ad una 

i economica la quale ha 
colpito e colpisce e 
al o al o e le con-
dizioni di vita delle masse 

; pe , -
, e — nelle 

scuole, nelle à e in 
ogni e della società — 
quel o civile e nuo-
vo che è la conquista dt un 

e o e -
to e n alcune sue i qua-
si , ma o e at-
tento ol dialogo, assetato di 
giustizia e di , deciso 
«d e sulla via a 
dalla e -
ca e antifascista. 

E' e bene i 
alle facili analogie, ina è pos-
sibile e che ci sono 

e pochi i di un 
dibattito - e che, 
muovendo dalle e cellu-
le e dalle e sezioni -
te a tutti 1 cittadini e a tut-
te le e politiche demo-

, si sia cosi intensa-
mente o nella co-
scienza o paese, del-
la sua , a e com-
battiva classe a in -
mo luogo, ma anche di al-

i i decisivi della no-
a nazionale. 

Sappiamo bene che 11 se-
io dell'attesa che a 

i del o V Con-
o non è univoco. C  so-

no i i del nemici della 
. C  sono 1 calcoli 

miopi e i della linea dd 
, debole ma -

sa, dalla quale la a 
a lancia 1 suol 

scanali a tut te le e che 
vogliono e o la 
situazione. C  sono -
pazioni. Ol sono o 

l e nuove e a 
le e che o ad una 
«volta a netta -

e politica del paese.
sogno che e e quello 
di una attenzione nuova che 

a si dal punto e 
a cui è giunta tut ta la si-
tuazione, ma è n o 

o con 11 cammino che 
hanno o le e 

. la a a e la 
a politica, dal posto che 

ci slamo conquistati, con la 
lotta, nella vita nazionale. 

Con la consapevolezza del-
le i lontane di questo 

o cammino che non a 
e e delle co-

se, della somma di o 
, di o , di 

, di e tensioni 

della a e della vo-
lontà che lo hanno o pos-
sibile, noi o tu tu 
1 compagni che ol hanno la-
sciato dal  al V Con-

o e ad essi dedichiamo 
un momento di -
mento. , a gli 

, 1 compagni i e indi-
menticabili come Agostino 
Novella, o Secchio, 

o . Giusep-
pe , fausto Gullo. An-
tonio . o -
chi , o -
mugl. 

 ciascuno di o si può 
e che ha lasciato una -

a a e e 
nella a del movimento 

, pe  le i e po
le vie e dalle quali cia-
scuno mosse pe e 
al o e alla lotta pe
41 socialismo o e i 
 confini del o paese: 

pe  lo o di à e al 
tempo stesso pa  11 e 

e cut ciascuno si -
ò nella sua a di -

gente e di e comu-
nista. 

 tutti «fi può e che 
hanno fatto e al o 
e a e che la o -
di tà di o e dil azione 
vive e à a alla 
quale oggi slamo chiamati 
pe  la salvezza e pe  la
scila del o paese. 

Continuiamo questa a 
con a e o pe

 lungo cammino compiuto 
con la consapevolezza delle 
nuove e i -
tà che ol attendono con -
pegno o o a fa

e tut to 11 o 
o politico e ideale alla 

flduola nuova con la quale 
o a noi 1 i 

e 1! paese. 
Con questo animo noi sa-

lutiamo e 1 -
i dei i comu-

nisti e , del i so-
cialisti, dei movimenti di li -

e nazionale al quali 
siamo i pe  ave  accolto 

o ad e al i 
de! V . 

Essi testimoniano che la 
a della edificazione 

del socialismo e la a 
della lotta o -
smo pe  la pace e pe  una 
nuova fase di e 

 pe  la -
pendenza nazionale, o 11 
fascismo e pe  la -
zia, si levano i din ogni 
continente. o è il sa-
luto di un o la cui 
coscienza e passione -
zionalista ha e coinciso 
e coincide con la coscienza 
del suo e nazionale. T7n 
saluto e e un -
ziamento  alle dele-
gazioni del -
ci i qui . Un 
saluto, un o e 
un o di buon o 

o ad coltcghi del-
la stampa e della o tele-
visione, italiane e . 
Compagne e compagni dele-
gati, 

a del popolo e del la-
. a a e 

antifascista si e -
no a voi in un o 

.  questa a 1 
comunisti sono e non 
esclusiva ma e ed essen-
ziale. S  deve non solo ad 
essi ma e ad 
essi e alla e unita-

a della o politica se que-
sta è la città di a San 

o e delle Fosse , 
la capitale della a 
nata dalla . 

Vogliamo , nel 
30. o della -
alone della a a dal 
nazismo e dal fascismo, una 
data che esalta la politica, 

o e l'esempio di una : 
leva di dtalgentt e di militan-
ti comunisti e a essi del 

e del o , 
11 compagno Luigi Longo. 

Vogliamo o con la 
a di un o e 

e al tempo stesso di un mo-
nito o e o al nemici 
della a nel momen-
to din cui una nuova fase del-
l a a della tensione e 
della e sceglie pe

o la capitale. a 
sa di pote e sul paese. 
 Sappia il paese che può 

e su a nella lot-
ta o e antide-

a e o 11 fasci-
smo, pe  la difesa, lo svilup-
po e la *  della demo-

Questione nazionale 
Non c'è da i 

che nel vivo di una i -
fonda come l'attuale si
ponga da molte i W di-

o sul e e sull'av-
e di . Esso è, -

fatti, una questione nazionale. 
Quali i e nuove mete 

devono e indicate al -
se? Quali sono S contenuti e 
gli obiettivi di una -
mazione economica - | 
tdea e quale posto vi hanno 

i quali la piena occu- ! 
pazlone, maschile e femml- i 
nile, giovanile, l i con-
sumd sociali, , il \ 

, che - i 
to delle i e delle istituzioni 

? n quale e | 
deve e la a del-
lo Stato? 

La a a questa doman- | 
de è il o su , la J 
cui à è, pe  mol- i 
t i aspetti, la à | 
stessa del . 

a a si leva un «tto 
d'accusa pe  11 blocco di - ! 
ze sociali e politiche domi.
nantl e pe  1 i i 
dalla C che hanno o 
al e uno sviluppo o 
e allenante ed hanno piega-
to ad esso, con la complici-
t à del i capitolini, la 

a tumultuosa della 
città. 

Oggi non solo non è più 
possibile la continuazione e la 
gestione di quello sviluppo ma 
esso si a come un 
ostacolo e della v:u che 
deve fa e 13 e dalla 

, polche a i n tut ta 
evidenza la a di una 
dilapidazione di e ma-

i e umane a di 
una a che ha dimenti-
cato e o l'uomo, 11 
suo avanzamento civile e cul-

. 
Alt o è 11 costo o e 

tì costo umano di questo svi-
luppo caotico e cieco. 

e i di que-
sto sviluppo, del suo -
no politico e del sistema di 

e che lo , nascono 
fenomeni sociali e politici di 

, di , 
nasce una e di 

i chiusi, ma na-
sce anche una e che 
non ha mal  su se 
etessa. Se questa a è 
Oggi , è è 
nel seno stesso della società 

a sono e da tem-
po e sono e e pos-
senti che la sentono tale e 
combattono. 

E' cosi che pesa la -
fensiva del i , 
pesano le e mode-

e al nuovo, ma pesa an-
che la estensione, la -
tà, la à nuova di un 
movimento o -
tico, di un o comuni-
sta più . 

Questo e 11 o di fon-
do che a oggi la so-

o in Campidoglio 
alle delegazioni straniere 

La a delegazione a e in Cam-
pidoglio ai o o i da! Co-
mune di a m e delie delegazioni 

e che o al V o 
nazionale de! . is stata quella del o 
do! i della a a 
del Vietnam, guidata dal compagno n 
Ann. o dopo lo 18 sono giunte le e de-
legazioni dei i comunisti, socialisti, 

i di ogni e del mondo, a 70 -
, che hanno affollato la Sala 

dogli i e . 
Quando è o il sindaco , 

con alla sua a il compagno o -
lingue  e alla sua a il compagno Ve-

. capo o de!  al consiglio comu-
nale, il o si è placato. 

a ha o « in questa sede che 
è casa comun del popolo o » il saluto 

e capitolina alle delega-
zioni . Figli ha o che questo 

o ha un s.giiit'icato di , 
«che vuol e , , -

, ni un .lignificata che e 
nella e e di umana . 
di e.viltà e di a d. . Un saluto 

 — ha i a o 
Lnie'ite a popò'.; che lottano p,-

la à e pe  11 o civile o sociale ». 
l sindaco ha quindi fatto gli i di cu îa 

guidando la folla degli ospiti nella -
stante Sala dei i dove si è svolto 
il . a a si è o -
dialmente con 11 compagno , mem-

o dell'Ufficio politico e o del CC 
del , che è o con la delega-
zione sovietica al completo e con l'ambascia-

e S a , . 
l compagno o ha o 11 

sindaco e il Comune di a pe  l'iniziativa 
, assieme all'associazione S 

il i a dal compagno Adamoli. che 
accompagnava la delegazione sovietica), di 

e a fine maggio con una a a 
a il 300° o di . 

i i lo stesso sindaco ha accompagnato 
o e gli i compagni sovietici in 

una a visita dei musei capitolini. 
Un segno di a e di à non 

isolato, é tutta a del -
mento è stata , con i e 

i che si sono e pe e 
due ; e o il dialogo 

a i compagni delle delegazioni e e 
. compagni , Amendola, jì it. i . m , 

. , . 

deità a e . 
o n questo -

sto e su un o o 
e , 11 movimento ope-

o e , 11 -
to comunista hanno fatto fal-

e 11 tentativo di -
e a in o -

giato delOa a
, hanno dato un con-

o specifico nella lotta 
o 11 o di o 
a di , hanno as-

solto ad un o significativo 
nella battaglia che ha fatto di 

a la capitale a 
degna della e a di 

à del 12 maggio, hanno 
opposto e oppongono in ogni 
campo, alla logica della con-

e e della spacca-
a , la logica della 

lotta. a e dell'unità 
a tutte le e -

tiche sui i decisivi del-
la pace, della , di 
un assetto economico, soda-
le e civile più umano  più 
giusto. 

Anche questa a ha -
dici i e politiche -
de e lontane, ma essa è plu 
che mal attuale. 

E' dalla e gene-
 del o del compa-

gno o  che 
viene una e -

 valida pe , 
non solo pe  11 nesso che esi-
ste a 11 suo e e 11 

o del , 11 modo di 
e 11 , ma pe

la sua stessa . 
Come e la decadenza 

e un e o di de-
e e come e 

e l'occasione della i 
pe e a di -
namento e di o 
che i 1 i di una 
più elevata convivenza civile? 

Tutte le vicende del dopo-
a a a testimoniano 

che è stata la classe a 
a e nelle e ma-
ni le cause delle à poli-
tiche e civil i e della difesa 
e dello sviluppo del e 

o o dalla -
sistenza 

Andare avanti 
 classe a ha -

citato la sua egemonia con 
un sistema di alleanze sociali 
e politiche, con e classi e 
con 1 ceti iwn legati alla spe-
culazione, al , alla 

, al o e non 
i alla difesa e al 

mantenimento de! vecchio 
blocco politico e sociale do-
minante, non solo sul
no di un nuovo sviluppo eco-
nomico e , non solo 
sul o sociale, ma anche 
n o alla soluzione di 

i questioni nazionali e 
o ad una a 

e di o e di 
o la quale coin-

cide con l'isolamento e la 
sconfitta delle e -

e e con la a di una 
a che si a e 

si . Cosi è già stato 
e a . 

e avanti vuole e 
e che il movimen-

to o e . 11 
o comunista, facendosi 
o fino in fondo della -

si e della a dello Sta-
to e della stessa possibilità 
di buona e 
nonché di una a -
lettuale e , non atte-
nuano ma o in modo 
adeguato e nuovo la o fun-
zione , non puntella-
no il blocco politico e socia-
le dominante che ha fatto 

e il e e la cit- ' 
tà nella , ma al -
o fanno e nell'unico 

modo e 11 nuovo, 11 cam-
biamento che è e e ne-

. 
E quale a via esiste 

pe e su questa -
da, a da quella della 
lotta pe  nuove intese e pe
l'unità a le i e 

? a questa con-
sapevolezza e tutto 
il e nazionale -
gno di e di a una ca-
pitale di pace, del dialogo e 

o a e d! -
, laiche e cat-

toliche, pe  la pace e pe  la 
e ; 

di e di a la capitale 
di una nuova tappa della -
luzione a e antifa-
scista. 

Questi idea di a pe  la 
quale combattiamo noi non 
la o dai miti della 
sua e , ma 
muovendo dai suol mail di 
oggi, dal modo come li vivo-
no e ad essi si oppongono 
 suol cittadini, nonché dalla 

a e che vi as-
sume anche in e delia 

, tutta la vita, sociale, 
civtie, politica, . 

E' quanto ci ha o 
 compagno o Togliat-

ti 11 quale, alia vigili a del 
V o che si svolse a 

a o dopo-
, ò della capitale 

come del « o o più 
o su cui sm.no stati pò- ' 

st-i e si pongano 1 i ! 
fondamentali della a vita | 
politica. l o o che 
il o Comunista pe  11 
suo , pe  la sua fun-
zione nazionale sente adatto 
alla sua azione e e 

e ». 

Compagne e compagni de-
legati, i del -
tit i comunisti e , dei

i socialisti, del movi- j 
menti di e naz.lona- ; 
le, amici e invitati, questo è 
l'impegno che assumiamo da-
vanti al V o na-
zionale del . n lavo- | 
o 1 V o nazlo- , 

naie del ! Che avanzino i 
nella lotta l'unità e l'intesa { 

a le e e e 
i jv e e snl- | 

e ! 

a presidenza 

Uno scorcio dell'assemblea congressuale 

o 1 compagni chia-
mati con e 
unanime a fa e del-
la a del V Con-

: 

Luigi LONGO; o 
; i compa-

gni della e uscen-
te: 1 compagni dell'uffi-
cio di a della 
Commissione e di 

o uscente: i com-
pagni i dei Comi-
tati . 

Gelasio  se-
o dell'associazione 

: Vincenzo -
TA contadino di Eboll: 

o O -
o di -

a à di 
Venezia; Nicola -
N e o 

, e della Fa-
coltà di e e filosofia 

à di : 
o  ope-

o della O  di : 
Stefano e 
degli i studente-
schi autonomi; Giovanni 

 docente 
à di Sassa-

; o  vi-
e della Came-

a del , -
te , medaglia 

o della : E-
zlo o 
nazionale della -
centi; e  ope-

o della x di -
none; Gina
medaglia o della -
sistenza; Gianni -
GNA o della FGC
di ; o - " 

e del Collegio dei 
sindaci: Celestino CAN-

o della Ema-
nuel di : Guido 

; a -
 medaglia o del-

la : Giovanni 
o del-

la e di : 
s ; Giuseppe 

E c 
della Commissione scuola; 

a  ope-
a della Siemens del-

l'Aquila: o CONT
e della GlunU 

e ; 

Gaetano O 
sindaco di ; Lui-
gi L T medaglia 

o della ; En-
zo E FEO o della 
Fatme di ; o 

A tecnicn della 
 di ; a 

O a 
della Slt-Slemens di Ca-

a ; Attili o O 
e dell'Alleanza 

nazionale contadini; Gui-
do FANT e del-
la Giunta e dell

: o 
A o de! 

; o  se-
o o -

sci : Elio
e del Consiglio 

e della Toscana; 
Vincenzo e 
sldentc della Lega nazio-
nale delle e e 
mutue: a -
CA o della Fede-

e di Napoli; Nelli-
sco o 
della e nazio-
nale ; -
y e 

nazionale delie e co-
muniste: a -
NO dei Comitati i 
degli studenti di ; 

o O ope-
o dell'Alfa Sud di Na-

poli; o GUTTUSO; 
o o 

nazionale della : o 
s A insegnante di 

e di ; t 
e comu-

nale di ; Luciano 
A o -

le della ; o LA-
A e 

della e mondia-
le della gioventù -
tica; Angela

. e d: ; -
no A vice -

e di -
mo L ; e LU-

e oidi-
nano à di Fi-

; Lucio O 
E e -

nano à di 
; Antonio -

SCALCO contadino di San 
Giuseppe Jato; Anton, o 

O o del-
la e di -
mo: Giuseppe S me-
davi'a o della -
stenza : o -
LA: Soma -

e di ; 
o O -

ciante dell'azienda di -
ca ; i co

e i nazio-
nale; Luigi NONO: a 

a della -

 d. ; o 
o della Fé 

e di : Leo-
o  docente del-

a di : 
Giuliano ; Ani-
ta ; Giuseppe 

o 
d; : Luca -

, e de L' 
Vn.'.a; Eugenio . 

o de! o stu-
di d; pol.tica economica; 
Giovanni E medaglia 

o della . 
a n ces co O 

sindaco di ; e 
io o 
della e di F: 

: a O 
e de! o co-

munista a! Consiglio -
gionale della ; 

o -
e o dell'Uni 
a di , Camilla 

: o  me-
da glia o della -
za; Antonio : a 

a ; Luigi -
A e dell'Am-

e e 
d: : a 

O e di 
: o : 

: a 
a delle Aliti -

metal di o ; 
a : o 
A o con-

e della ; -
gio ; e SET-
TE e -
pinnti di Genova; Ciglia 

O della e 
 nazionale; Ame-

o ; o 
N o ge-

e della ; a 
VASSALLE medaglia o 
del.a ; o 

 medaglia 
o della : Vit-
o : o 

 sindaco di 
llolonna. 

Segreteria 
del Congresso 

t'A-co i eo-up.i.: il e1),.miai] 
.i l'.i  p.ii-le (lell'L'lf.^ o di 

i do) ; 
) , i o 

. » 
. o , 

-Vi.imo . 

l saluto del sindaco a 
delio Darida, sindaco eli i di sindaco — alla a 

 ha rivolto dalla tri-
buna del Congresso il  se-
guente saluto: 

Signo , -
sti. 

o a voi — nella veste 

se. il saluto e il e 
o di un buon o de! 

Consiglio e del popolo di 
. 

Saluto che — pu  nella di-
à delle posizioni nella 

Il messaggi o al Capo dell o Stato 
e la rispost a di Giovann i Leone 

li o ha invialo «1 
e i , 

sen. Giovanni Leone, il so 
Unente messujitfio: 

« Il XIV congress o del Par-
tit o comunist a Italiano , riu -
nit o In Roma, 30 anni dopo 
la conclusion e dell a lott a di 
liberazion e nazional e e dell a 
vittori a sul nazism o e sul 
fascismo , rivolg e il suo sa-
lut o al president e dell a Re-
pubblica , rappresentant e del -
l'unit a nazional e e custod e 
dell a Costituzione , riaffer -
mando che la grand e forz a 
organizzata , democratica , po-
polar e e nazional e del Par-
tit o comunist a Italian o è fer -
mament e schierat a e impe -
gnat a — nell a collaborazion e 
con tutt e le forz e democra -
tich e e antifascist e — nell a 
lott a per la difes a dell e isti -
tuzion i democratich e e dell a 
Indipendenz a nazionale , per 
la pace e la cooperazion e 
internazionale , per un con-
tribut o original e ed autono -
mo dell'Europ a occidental e 
alla caus a dell a amicizia , 
indlpendenr a e progress o di 
lutt i i popoli , per lo svilup -
po dell a democrazi a italian a 

e II rinnovament o dell'Itali a 
sull a vi a tracciat a dall a Co-
stituzion e nata dall a Resi-
stenza . 

LA PRESIDENZA 
DEL XIV CONGRESSO 

NAZIONAL E DEL PCI » 
o la a al mes-

o fatta e d.il 
sen. Leone nll.i a 
del : 

« Ringrazi o II Congress o 
del cortes e saluto , accom -
pagnat o dall a riaffermat a 
volont à del Partit o comuni -
sta di sentirs i impegnato , 
con gì) altr i partit i demo-
cratici , nell a salvaguardi a 
dell e Istituzion i repubblican e 
--- naie dall a epic a lott a per 
la libertà , che costituisc e da 
30 anni II no Siro patrimoni o 
più sacr o — e nel sostegn o 
dell'azion e di pace e di coo-
perazion e Internazional e del -
l'Italia , nel cui ambit o si 
pone il ruol o di un'Europ a 
unita . 

« Invi o a tutt i i congres -
sist i l'auguri o di un proficu o 
lavor o nell'interess e del pa-
cifico , liber o e democratic o 
svilupp o del nostr o paese. 
GIOVANNI LEONE ». 

I messagg i dei president i 
dell a Camera e del Senato 

l ;n messa l o di uuuu r o 
ndin/z.it u al compagn o Lut i 

tfo  e al XIV Congress o è 
v'al o inviat o da! Presidenti ' 
dell a Camera , Sandr o Per 
tini . 

« Caro Long o — dic e il te-
legramm a — a te e al com-
pagn i comunist i riunit i a 
congress o invi o l'auguri o di 
buon lavor o con lo stess o 
anim o che ci trov ò a fianc o 
nel salutar e trent'ann i fa li 
giorn o dell a Liberazione . Ma 
la nostr a loll a non è termi * 
nata il 25 april e del 1945: 
essa continu a per difender e 
la libert à che non è mai con -
quist a definitiva , per dare 
all a libert à il suo contenut o 
natural e che è la giustizi a 
social e e per cooperar e al 
consolidament o dell a paco 

nel mondo . Con quest i prò 
posit i e sentiment i sono vi -
cino a voi . Salut i fraterni . 
Tuo SANDRO PERTINI ». 

! compann o Knnc o Be'* 
l.ii-'iiei * il precident e del Se 
n,ilo . Giovann i Spaglio]; 1, 
h.i cos i toletfral'nUi : 

« Ringrazi o per il vostr o 
cortes e Invito . I congress i 
dei Partit i costituiscon o un 
moment o di grand e impor -
tanza per la vit a democra -
tic a e invi o quind i sincer i 
vot i augural i per  un costrut -
tiv o dibattit o sui problem i 
dell o svilupp o civile , sociale , 
economic o del nostr o paese 
nell a pace, nell o libertà , nel-
la giustizia . Un cordial e sa-
luto a lei e ai congressisti . 

GIOVANNI SPAGNOLLt , pre-
sident e del Senato », 

a di una dialettica 
— a voi e al o o 
compete per quello che -

e nella a nazio-
nale, pe  la a che -
mete nella comunità citta-
dina. 

La a città — pe  le 
sue funzioni di capitale, pe
la a del .suoi -
ti , pe  la somma del buoi 

i e dei .suoi , 
pe  il o che ha dato 
e dà alla a .sociale e 
civil e del e — -
senta 11 luogo emblematico e 
la e più adeguata pe
una occasione . 

o spesso e pe o 
tempo a e stata conside-

a più pe  la sua .stona di 
i che pe  la sua à -

sente; e la .sua stessa lunzio-
ne di capitale è stata vissuta 
più in i i 
che in chiave -
tiva e di a v.va nel 

, 
Fedeli ad un modo di e.sse-

e e dì e che è tipica-
mente o e All'onda le 

i nell'humus della cultu-
a e più autentica di 

questa citta, non abbiamo 
mai accettalo questa visione 
dicotomica di , questa 

e a passato e 
, a 'a e 

a e l'impegno nel w o 
dell**  nuove . 

a nella 
a 

. a è una c.tt,< 
suggestiva e complessa, a 
di , den.->a di slami; 
cat:. ma anche a d: -
blemi e pienamente e 
della vita de; o tempo 

o c-.su è e vuole es-
.  come , una c i-

ta viva, capace di . 
e un o e -

to alla vita del ; e e 
vuole e la «capitale», 
la città capofila : senza -
tanza, ma : :n pò., / 'd ie 
di . 

n questa  *je:t v.i --- pe
non e lontano nel lem 
pò — sì o la e 
cipazione d: a alla ) 
stenza. l'ave o a
ta S. o :1 mov mento d< 

a nazionale o *\\ 
i nazisti e : lo: t» eo:n 

plicl fascisti, le so fi e 
della sua lnnua n a. .; 

o de. suoi cittad'iu 
i pe  la , -

ti dal «netto, : alle 
. alla , ne: 

campi di o 
Nella stessa .\.i \,i 

o l'impenno — -
tato avanti con tenac'a .n 
questi anni — di e 
alla citta una e demo 

, di e la ::-
e violenza la.scista e 

le , d: e 
le e , e ne!\i eit 1 ,i 

e più avanzai'*  di . 

c.pazionc. d; e d: u 
non ><lo .-.pecUi o o e 

» della a na 
zionale. ma il punto di -

, d, :n:z;al:\a. d: .spe-
e d: nuove moda-

l.la d; o e d; eoniion 
to a le c vive, a : ceti 

; e m: p.ace -
e :! o vivo, d alea-

tico svolto anche .n ! e 
h con 1 dindin a!: nella 

a di p.ù n che e 
b li e di conv.-

venza e.vile 
i '.i/.olta a 

no v nei1: e >  \ .)lunta e ',c 
pos. .b:l !,i e a dal-
la dialetti a vjv u e. dal < niv 

o e dallo o po\U-
co .-.pe.-v-o dJio. ma e 

b le e e vie t:a le 
e poi.! - d / mie 

a Lea e della 
citta e i lutto con -\oi. 

e la a d: una vo-
lontà che accomuna, che n 

o .-of-„il : eh  .-.ol e e ;a ;.i 
!niz:iit*v. i delle à d ba-
se, te.̂ a ad e e l 

e : i non n<'l thi i -
^o <l' una \ -i.one -
l.zzata, ma co'legando T:m-
pe.T.no e '! id no ^ quel'o 1:0 

e de' ; a 
a d una co'i.-iuevda -/,i 

e d! una vo.cnta ! z. a-

la e.tiad na a. , che 
o a ;.i li w ' i 

Stato demoi vai co 1 -
. dee-.e a o v 

le tentazioni . a di-
e r e le ,-.*,:. 

tu/, oni 
Questa i.ecbezza d \olo.ita 

e d. , ». 1i<* o la 
L ,: la vv.i e a '1 u v.-
va e oj : d ^aaiito non 
> 1 ,-,! alo ne; i - > (i"e'Ln:
del ,-uo  con o al 

\ nuli 1 » alla t  1-
d'z.one .sto: La e ide.i'e d; 

a 
Jl a o » ode 

adeguando ;,i : :.ui z.one a. 
tempi, calando ne'l.i a 
del \r.vi<-n\i- - e . n-ndn'. 
m modo o  ^ina'e - i 
cui: i . e ; :.<JS. k ivi c!o-
(.umeìitat. ne: .,( col , dando 

. ,s."n,J tal: a,.,i vne.izo 
ne 1 mixn..-,t x a e 
e: .  ana ci. qae-a 1 e : ta, ^ n 
sel lando e o la sua 

a d e ita a-)*-: :,t al dia 
lo„'o al co'".:imi 1 nto ! 

ò a r~.\i"f * . - -  (i , - , ,. 
si'n.s.b.lc a: ì che n 
\ e.-! ono ,a a .n » u. e 

a i.-.a e.-... 1 ,,i a 
lenona t\ (]U>-i;a Z una e, 
quella mo'i»! . cj .^jonib:'e 
e alt .\ amen'.'' ' a \ : o 
un e ob e*t vo d: \\\ 
e e. d _ n  /,t\. . t n 
sione- a . popò 1 il à 
mento de',e e ine '

e e d , dono uomm. 
-:enL, P.HM . \ | \ he ;;] q j e s U 
dire/ain e 1' mpe -no del' a e

n:i 
ma (un 

d 
, :, \ :,;» 

d: p - . /o 

1 a del"uomo e dello 1..» 
z'on.. l'ape] a al nin, i'i 1 
della .sua dimensione a 
-e e , 

Nel .se;;no d; questa \ ote 
/ione e e di que. la 
d.spomb.lita ad un ::npcj;no i 
pace, di , d: , 
m: e o e * 
...ono pe c .1 p u 

, vivo saluto della ».: 
la e e tl<. 

: di e na/. on! clic 
' assistono a quc. io 
; in e 1 

saluto e o a: i 
tar: . de' Pae.̂ -i nuo \ : e d^ 

v ». he hanno cum battìi*-' 
e o e a lotta.v 
)iry e la a 1 

, ,1 o o ad e, 
e .-.e . te-;s: e a -

.iti . va me: ite alla
1 d. una i à a 
 /.onale. Come m molte occn 

j .sion. «ibb.amo i-'.a avuto mod<> 
j d: d.mo.strare , ad e.v,. con la 
1 p u v.va - mpa t a \ anno a 

à o popolo 
o e o d. a 

1 che dalle o e c^p* 
]  cn/e po-.--u na e una p .1 
1 a consapevolezza d! 1 
J L per t ut! ; : popol. 

o comune 
pe  la pace 
. tome o"l- s.amo tu:: 

 ( u,.. ::'  : 1 he la à mie: 
j naz.ona.e con : suoi . 

le sue , le sue lotte 
j non e a e lontana tini 

* . La pace, t o 
| me la , come a 
1 , non ha confini, e in 
j d,v.-..bile, a è ali.data a' 
j 'o o comune di nv. lai: . 
1 cjjal f he .sano le e / 

i he po.s.z'oni. anche > 5,11 
 d.wiv.e e , 1\V a 

( .-  ' onci a so a o .- u 1
, spetto dell'uomo, .sulla difesa 

della sua d.;m ta, sulla 1 he 
! i e delle sue ;>o 
' tenz.alita e capacità .ndivi 
] , e .socia', 
j e pe  la pace .si n̂ *"' 

ci , o questa d 
, , si^n'l.ca convoli.a:**» 
| a epte-to ultimo .stopo e .s/«-
1 1 ondo a a moc
' , .'impegno d; luti . . e t-

tad.n. ne: : come -
1 'e , nel.a .-cuoia < e-
1 me nella vi'a e», onom. â
1 s ee a le 

Con quota t va !' 
atee, che a la a 
-- lei."1'una — delle opin on* 
poi.t.elie, io o il m <-< 
is.iluto al o e l"auJU 
 o del.a e a di a che 

ÌÌA questo o , co-
me da11'.mpe^no di tutte l« 

e polii'che a t chfl 
1 he v.vono e o l-fc 
volontà e le i del 

, possano e -
i pe  la -

'a a del , pe
-a d N.-a e .1 : onsolidnmen'o 
<l"ll e .sue ist .tuz.oni. pe  l'ani-

1 amento desi! ì di -
"TV>e;,i ' H *" r i ' 1 N*rtè. 
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Si è rinnovat o il caloroso incontr o 
tr a vecchie e giovani generazioni 

a gli e mille delegati nel o dello t - Un o legame politico con gli uomini e le donne della , con i compagni 
che ne sono testimonianza - Continuità della lotta antifascista - a consapevolezza della a a e del o o 

La lunga e folta fila <lt  < otri 
pafjni — delegati e mt itati -
che sino dalle otto de' mat 
tmo o (a strada che 
conduce al  citilo 
Sport ali hur sotto violenti 
scrosci di pioggia era coni 
posta prevalente mente da gto 
vani V>n e questa una <a 
ratteristica nuota già nei 
due ultimi cune/ressi a Ho 

 e a u la gì > 

i mezza che mdna il  rumo! ar 
si del  > e il  e /niUà a 
iti  esso di remine mi »u 
energie era un dato cantile 
r zzante oggi ques'a U n<U n 
za si corifei ma  lui ne 
non t quindi pei sottolineate 
un dato nuo to ma per Lille 
garsi ad un altro aspello di 
queste prime battute dei lato 
n congressuali il  legame the 
t anche umanamente senti 
mentale ma e puma di tutto 
politico, fra queste forze emer 
genti nel  con tutta la 
storia che il  ha alle 
tpalle € con gli uomini che 

ne suiio i p )i tatjrt 
Quando il  competuta

 chtm  s )tt jpost > ai delega 
 t; i nomt proposti per la pie 

sidenza del Longiesso — the 
fino aV elezione dei nuot i or 
gannnu dir mentì eserciterà 

| le funzioni e  s trio pioprie 
i del ( omdato tentiate t (Ulta 
\ tom missione tenti ale di turi 
 troll  > un ut rifilassimo ap 
 pian o iti  ac (  il  nome del 

e >tnpa in i l omi i e pn queho 
di i ( npatin Hi limito r via 
il  cui m s; t i tu n ut ) quun 

 di \ ni i hiU {alti  i ri uni di 
noi e t mpa ini ruffianile d 01 > 

 della Hi si tetra i qiu do cu 
 li  tu s (ini la supi i stile di 

1 quella famiql a do t ti sun 
bolo cUl'a HfsisUnza de' moti 
do t ontacl n i 

j ti rto i leti m tU l t ingies 
' i o tengono a conte d* re con 
i le celebiaztont del ircntenna 

le della l ibc'iazione ma w 
viamente non e solo questo a 

' sollecitare un particolare te 
i game con gli uomini e le don 

i ne d<  con i 
ompagm the ne sono una er

 ca testimonianza ali origine 
| e è  identificazione di questi 
\ nomi dt queiti volti con ti ri 

gore con la fermezza ant i fa 
, s u s ta con l amore pei la li 
| betta (ite è di tutta la stata 
, dif  fin dai tempi he 

ai più gtoiaru passino san 
i brare come appai lenenti cjua 

SÌ «  mito 

i lontane 
| h in questa chini e 11 iden 

temente, che si i alma d calo 
j re col quale sunti siati salu 

tati i nomi di tannila Hai eia 
| e di (temiamo Li (ausi < Le 

origini fontane* o litri 
go cammino  ̂ cui faccia cen 

i no  nel distai so col 
 quale ha aperto i i si 

caldano attrai erso questi 
anelli di generazioni dai toni 

 pugni ihe il o hanno 
 fatto nascere e a esso hanno 

dedicato tutta la t ita a qiul 
U che hanno combattuto a 
quelli che nei tre ut anni del 
dopoguerra lo hanno fat'u di 
tentare quello cìu e oggi 

 A questo punto t lem nei 
j tinaie un ossi n untone la 

eonsapei tu zza del pi >pt > 
, peso d<'/« ptipita forza \ n 
 si ti atta di indulgete ad al 
 t un si uso di ttul ><  omo ai i 

, mi ufo che pun (itti si / C on 
, tjn ss» pei 'e sue ti it n 

ioni pei t U mi eh l d luttit 
ti pi r ti aite se i tu li  < su 

 s< itatu tra U ditte Un+t pò 
ìttiche poti ebbe cut
suggeiuc i' nft inni ni > e a 
quatti ii  ai t t nut > nei tu un 
ni ttas( t tsi da! t tmti di 

o e al pi \o chi su epa 
sti  imi nti ha t scic lato 

i il  comunista t on t f ir 
i za spis o (Uh i niuianlc il  pi. 

i ino riferimento omo è J 
 ba t tag l ia per il  referendum e 

al TUO risultato che . ol 
l'interno del Congresso, ine 

\ un s*uo particolare significa 
l to tra i compaant del \ cneto, 

del Trentino Alto Adige per 
anni venii ano guardati i tuie 
generose pattuglie die e i 
battei ano una lotta d i s p u t i la 
nelle vandee, indie zone b ari 
clic ne i feudi del pò4entalo 
democristiana i ti affi (to un 
iispetto una luna chi na t 
va proprio dalla e ottsapei o 
lez^a di l i otamintj m cui si 
battei ano t nlr > mi tu i > 
ptepondeiunte \dt o pi sì > 

, affelU) (pte ti nsjitt i qttt 
sta stima mutuno indie < pi r 
che m qtu  t indizioni s m > 

| ( inselli a i un i t i - on le al 
tre futzi eh m ic  e pi i 

| *  una (lunule bit 
i taafia di Ubi ita St io t i i a < s 

nera una spec n di si nsuz > 

m di nife unta certo igji è 
sparita 

l i dss s analogo può 
i st te fati i  t i e impaniti 
tenuti dalla Sardegna essi 

o / oigogUo di essere sta 
\ fi i comunisti eìie hanno viri 
 ti la orinici battaglia eletto 

i alt d i ) > il  te f 'rendimi Ut 
' hfittaulta cìu ha inducilo qua 
 '( « ( si andai J 

affeinando nell opinione pub 
blu a 

I 

i La mobilita/ione 
1 Hi i uigt e i nel suo d v m o 

hi f i ai r ( fune ( si m più re i 
| <o/Jo la i mobilitati me n 

nu liu'u dimostrata dai to > 
ni 't dagli antifascisti nula 
in i e he ni i giorni si 01 s * 
p n e sono st est n '

' lindi  i impecine uno nu 
i i pi a o(az otte fase isf i Qi 

| sf i i  ( p sodio più n < n ' 
m i ! s(e s o ; "ili  > man f 

(il (in > qui i compatiti! di "a 

fona la prima citta ut
Uà che i fasttstt abbiano *of 
topo sto non ai sanguinosi mas 

i sacri di  o di Brescia 
, o dell  ma ad un len 
 tatuo dt i colpendo al 

la cieca ma quasi secondo un 
o che dot ci a portare al 

i la chiusura delle scuole a' 
i azione dei tiaspor'l 

alla paralisi appunto Qua1 e 
e stata la risposta dt Sai ano 
e cronaca ree ente ma la ci 
pcu ita dt suscitare k f >r  e 
catalizzati tei dell antifa a 

| stnì e giande neit'o de\ con 
paoni sai on*  si 

 e\ wst't sens t si da e i a p 
ma e fu un dato earattei -
zeutte di questo tonqteso c 

 ut  cousapet olezza dt i 
propria forza non i di og(,\ 

 e etto ma oggi e più che n 
et di nte ed ms jsfifn bile 

Kin o Marzull o 

VASTA ECO A A A A A O 

e e attenzione per  la proposta del PC
Al o dei commenti la a del « o o » — i i o o 
zamento dell'* e » —  giudizi della « Stampa » e de!F« Avanti! » - La necessità di i con le posizioni 

o -
del o o 

. t inooiUin/a dee > \. i e Ut 
ìe f comuni*.tt ha ium 
«L fini del la soluzione i 
\ a d i l l a c t i si in cui \ e i sa 
1 a ed il o o i a n wi 
da nessuno c o n U s U i bk in 

a set a o a i ^ o n u m i ti 
dei i sii t u l l i \ ut d tl 
paese. hanno Li o\ atu ai ht 
i  i una ti U . lu t i k i ma 
nel la *  «itti n/iutu Uh 

o  e ia aui m.i i U l 
ta nei n » u i i *u n 
l a s t ampa  ni d d ei 
to a l la a p i t t u ta 'lei \fv *. >n 

o nazionale c»l
< fi 0 e > inni *  i il a 

a c u i to ÌAX Stampa d i 
p o un la t to impui la i 
te |>et le o che si di 

o pe  la l u i / a dt 
t to e il posto clu i ^so oc 

cupa nel la \ i t a pubb l i ci ita 
U.ina pei i t iTlc ssi mu 1 na 

i > l quotiti ano u>t ne 
se cogl ie n ius imi i tn lt  mu 
t n a / t om dt tondo cht hanno 

o il compagno  n 
l iut i ad i v a n / a tt Ni pi >|>o 
s i d tl ton ip iomts- ,u stot ico 
! ico dando cht tale p t o p i ^ ta 
mu a ad un acco id ) di u 
niovinu nu (x>[>nat p<  una 
' ^t stiont nuova tlt l i \ i t i 
;>*>l L ca chi s ak i t ^ n i i 
u \ i le t tloi mi t d tut jdut i 
ni a S4>c t ta l'ali ina * n/ t 

i i t i > stt m i i t 
n u nU di soci i l w n o lì* 

to qui sto  o ì ou t d in i 
t o n ni se iti toduct a lcun t li 
nienti di \ tlu 1/ ntn i hi
 i iovai io nu he m 'ilt t e un 

nienti di s tampa « eh*  d mo 
o come pui nt 1 qu ul to 

di un i l!u->t i / on s >st m 
»,.» *  t > i« 'l \ d 1 i p 
^os ta f i im p os \  eli i * mi 

pi >im » st i ic > ì it \ t 
s ta ta pò i c i p t o l i l 
volontà polii e a di m*»uwus
nei tnt ito con le indie i / ioni | 
p io^t mini ti t n eh i tonni | 
n s a \ . i n/ in il t lt m\x> e
non cu to - i < n e intoni i 
t an/ \ ci n l i p >po>t i eli 
*  t itiifi t mu  s it ut» v ix i 
 it t hun tt *\ p iblt ni dt 1 , 

pat .e
F u il Con ne d  S ua 

f il quaU t ili \ i e «in 1 si. | 
>itt i il o coniun st i i con in J 
to eh un i a/ uni eli  i za | 
in 1 il i tv i t bh un t cu * 
tfllt  ti / t 11 l i p li ll)l i 1 p i st 
sp ici uo i i tlut 11 uiit  n 
i tbbi pi li ni in i di ^ i i i , 
l i s t i u , i i ekl di i o„* i n ni ' 
e una m>\ t i li i i t > uu
nist \ 1 l i\ > e » Ui N

t i -, i t n i i n n 'i d 
loi d ut  i u i inni i i -
t l u i t U l i n ! i i 
t ht ti il e inijx t * t moni t i s i 
t >tt tuli su1 n 11 no p> 
in i  i i i / mi « p io 
t „ u i s 1 inni ti  | 

 i ni < i i fi t ì » 1 i 
S  v u ( >n>> s (  l'(  \
tu sotlol u it i tu u  i 
1/ u 1  n ' 
si i n . > d  \ (|tl st . 
e|U it et t » s / on t n 
\ do t ii «.  n J  n 

) i/ i< i t i  i 
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